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Il segretario del P.C.I. denuncia l’impostazione atlantica della proposta avanzata da Pella per un plebiscito nel territorio di Trieste: solo lo sgombero 
di tutte le truppe straniere dal TLT, attraverso il rispetto dei trattati, può aprire la via ad una soluzione favorevole agli interessi nazionali 


MILANO. 13. — Da st amal-j7 giugno. E sono lieto chejàcisnio. Il 7 giugno siamo i.u-j 
tina Milano e i mille e mille ciò sia a questa festa che ve- sciti a spezzare questo tema- 
compagni venuti qui da ogni ramente si può detìmre gian- tivo: ecco il valore di que.sta 
Marte °della Penisola hanno diosa per la partecipazione di vittoria. Ma proprio (X'- che 
cominciato a vivere questa una folla cosi grande e per oggi esistono qua.-i 10 milioni 
eccezionale giornata di fe-|lo .-pi: ilo che ci unisce. Giu- di elettori di sinistra e vi è 
stoso entusiasmo, di gioia e|Stamente è stato detto che qualcuno il quale, tremebon¬ 
di passione politica che ha questa non è solo la lesia del- do. dice che nel futuro la 
tcnclU'O 11 Festival naziona- rUnità e del PCI ma è la maggioranza degli elettori 
le dell’Unità. Fe^iival della festa della vittoria riportata potrebbe venire sotto le no- 
vittoria, hanno \oluto chia- il 7 giugno dopo anni di la- stre bandiere, appupto per 
mallo ’e iniatli il senso di voro o>tinato, dopo mc.'i di questo noi siamo nel giunto 
kp-za e di liducia che i^piraj lotta aspra contro le forze quando diciamo che spetta 
le nias-e popolari daH’indo- che volevano cancellare le oggi ai lavoratori e ai Uno 
mani del 7 giugno ha domi- conqiiisia storiche del popolo partiti avanzati di accedere 
nato o^ni mome'nto delle nia- italiano. Bene hanno fatto i alla direzione del governo, 
nifestazioni che .-cno culmi- compagni milane.si a esporre j ■ , - 

nate nel pomeriggio nella negli .-tand la mostra deda || WOlOrC flCl 7 giUgnO 
stupenda cornice del Pareoi steiria del movimento opeiaio ... 
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'olla che è diltìclle calcolate, eravamo 50 o 70 anni or .-o- non viene ascoltata la yi).e 

ina che certamente ò la più uo. e yi sentirete pieni di deiroi^raio del contadmo., W 

'•'•aride ehe si sia mai l ac- gioia nell accorgerx i del cani- dell intellettuale di idee av aii- 

còlta a Milano m una as- mino che abbiamo compiuto, zate'.’ Una società loiidataj 

•omblea politi>.ii. Guardate quelle fotogratìe -suire.sclu.Vioiie dei partiti aei| wl aP 




_ di poche centinaia, di qual- lavoratori 


direzione i 
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„ òi Av. I hU . . Ù pii' lorinato. 11 U ' 2' 

c gai del prevedibile per la c Togliatti - 

comprendere a chi nor^^^^ha pii'f periti 

dare con un colpo docchio sa a 

questo spettacolo d'cccezione, 
il numero .stragrande di cit¬ 
tadini venuti ix*!- a-culia;e 
Togliatti? Quattrocentomila? 

Cinquecentomila? For-e que- 
.-te cifre così elevate sOno_ in¬ 
feriori alia realtà, giacché in 
questa enorme diste.sii d'erba 
era impossibile a volte vede¬ 
re il verde. 

Pochi minuti dopo le 17 la 
folla, che circondava il palco 
pave.sato da tre pannelli con 
1 colori della bandiera nazio- 
p.ale e da festoni di bandie- 
.-ine. è esplosa nel primo ap- 
:>'.auso: era arrivato Togliatti, 

La manifestazione si è pro- 
oagata verso le siepi di folla 
più lontane, nei viali, nei 
gr.ati, sotto gli alberi. .-Aperto 
il comizio, il compagno socia¬ 
lista Piazzali ha recato alla 
olla e a Togliatti il saiulo 
de! PSl ricordando con pa- 
.•ole che hanno riscosso molti 
t.pplausi - che riiniià della .seguenza d 

.■lasse operaia e del popolo 7 giugno ha registrato ciuesto biamo a v 

è la costante della polìtica fatto; sei milioni e 120 mila ,^q ^ nelle 

'Ocialista e comunista. A lui voti comunisti e quasi tre {pr-j ba cor 

i'* succeduto ìli microfono il milioni c mez7.ti di '»oij socia- 5 fj( 

Segretario della Fedoraz o-j listi parlano da sé e dicono esclama T( 


Togliatti ha posto aU'oi- 
dine del giorno il problema 
fondamentale della società 
italiana: il diritto di dieci 
milioni di elettori di sinistra 
ad accedere all.i direzione 
della vita politica nazionale. 
Se verrà negato que.sto dirit- 
- to, la situazione potrà diven- 

tare più torbida, più confusa.' 
più pericolosa, ma alla liuej 
sarà il on.-ilvo movimento ,id, 
^ ' andare avanti. | 

Questo è il primo iii.regna- 
mento che bisogna tiarre d.il 
7 giugno. Ma più impoi tanlc 
ancora é il significala p iiiti- 
co immediaUi della vittoria 
elettorale. Le manovre e gli, 
intrighi parlamentari rivin 
possono nascondere che nella 
vittoria del 7 giugno sono 
contenuti elementi di una 
svolta politica nei nostro! 
Paese. Dal 1947 al 1953 do-j 
vemmo re-=»istere ed abbiaino' 
resistito bene airoffensiv.i, 
sistematica dirotta contro di 




MILANO , Un aspetto deli’immensa folla che si è raccolta ad ascoltare Togliatti. Nel fondo le due gigantesche torri dell’Unità e della vittoria 


LA QUESTIONE DI TRIESTE NON SI RISOLVE NEL QUADRO DELLA P OLITICA ATLANTICA 

Polla propone un plebiscito nel TliT 

sen za lo sgombero delle truppe stranie re 1 

Una conferen::a fra i tre governi atlantici^ V Italia e la Jugoslavia - L/mipossibilità di reali:^^are la proposta 


noi aò' olerinli òhé^^T’-iri'-f ^ Presidente del Consiglio gliu di Roma e del saciìiìcio Nazione jugo.slava che non si- laic, e - dal 1!I51 in poi per applicativa della dichiaiazio-ciò accadcsre o venis.-c adot- 
nn --Inatto P'uuunciato idi iodi lutti i c.iduti. "Se e vero gnilicfii disideiio di giii.sti- tic volle venitelo e.-pediti ne tripai-tifa ». tata da Belgrado una tat¬ 
ti ì deinoèr-itiè' noll-i ' lottai discorso sulla tiuc- die razione attiva della dile- zia . ita iicordato ii quc.sto sondaggi per trallalive dnetie ivil i non lia potuto fare a tica dilatoria i>, Pella ha detto 

II fL~r.'~Lr‘ K’ ò«ròl^‘'one tiicatìna. nel coi so sa di Roma venne compiuta propo.sno il patto di Roma del con la .lugo.-^lavia - : l'esito .'u meno'di ricono.-cere. a qtie- '<111111 dovranno trarne 


contro il fasci.-mo. E’ vero, 
abbiamo ottenuto anche ilelle 
vittorie in quegli anni nella 
nostra lotta in dife.-a del pa¬ 
ne e della libertà del itopolo, 
ma ciò avveniva mentre era¬ 
vamo costretti a resistere al- 
Tatlacco del nemico. In co.n- 
.seguenza di ciò. qua e là ab- 


clie .< tutti dovranno trarne 
le debite conseguenze -j, c 
prima di tutti i governi ame¬ 
ricano e inglese, i quali do¬ 
vrebbero riconoscere « Tana- 
cronisino della loro posizio¬ 
ne attuale ••. dovrebbero ri¬ 
cordarsi che l'Italia è loro 


òr comunista di Milano, .-c-n.'a tutti che la marcia dei la- gno ha fatto matura-e i pia- P^'*' decidere sul! annes- Affrontando qinndi dneRa-tncc della politica estera ita-ilaz-.oni locali c un pericolo per < una riunione a brevissima 

Mberganti, il quale halvorato.-i verso la loro eman- mi elementi, e a mio ghudi- ■''■eue del Tenifono alUtalia mente il problema Die.stino.j j. (.^0 non mancherà oc- la paco. Per questo il governo-'C-idenza in località neutra le, 

•-orcsso il suo ringraziamen-jcipazione non potrà esre-re 7.0 gjj elementi c-irenziah, di ^ -Iugoslavia. Pella ha linunciato a ^ retti-jcnsione di farlo nel coi.^o tiel.huliano avnn/ii formalmente ulut quale dovreuucro 

to'al popolo di Milano e aiipiù arrestata. Dal 1947 le una .situazione nuova in caij Presidente del Consiglio ficaie le strane e davvero di-!piossimo clib.ittito parlame.i-ila propo.da di un Plchi.^cifn: eipare 1 rapp^^^ all'api 

itunpagni deliO altre cìUà perjCiH5-M reazionarie hanno lon- ; lavoratori vedom» la possi-p^^ pieso la parola dopo il sin sinvolte udeiyietazioni Pella ha pienamente!'-'' formula del plehisciio e o ina n M'te è ni 

:! successe della festa nazio- tato di arre.stare questa avan- bilità di passare dalla re.-.i-jdaco Rebecchini c il gene- .•'• 


la impostazione 


naie deU’Unilà. Alberganti ha'zala sperando di attuare coa;.,tenza alTa-ranzaUi per uoe- Cadorna, e ha dcdicalo|pronunci.iti 

annunciato che la Federazio-jipocrisia clericale, lo ste.'-o - la prima parte del di.reoisojscorsa. ha r 

"ò milanese ha sottoscritt<^ in'tentativo posto in atto dal ta-* (Contìnua in iL pas. *. col.) alla i ievocazione della balt.i-llia " non h; 


Q-aesti giorni altri sette inilio-, 
’ò per la stampa co.munbta., 
".'.ggiungendo in totale qUin-1 
Jici milioni e centomila l-*re.. 

-VI tema della fiducia uel 
riODolo nei giornali comuni.-ti 
neliTìnità si è riehian'zto' 
r.che il compagno Davide 
Lajolo. direttore delTedizio- 
r.e milanese del nostro quoi;-; 
diano. 

Ulisse ha quindi inviato un 
-aiuto soLdaie a: giornaiurti 
.Vristaroo e Renzi, gettali in 
i-n carcere militare in 'oa.-e 


———— ■■■ 'nensiero in cinque punti: jòclìa dichiarazione friiiaìtimi^'^^Jf^ triipi>e delle due parti|j’mo ad oggi. Il plebiscito tro- 

_^ '' ~ Ij dalla fine della "ueiia'''* irovcrebbe. nel :c-1’interes.-ate ►. 'va la netta ostilità titina, eri 

m ^ ' 9 W ^ ■ id o'»Ei i -overni' libcio degli abifnntii Polla ha quindi conclii.-oiè in contraddizione evidente 

M m dato M loro colla'ò‘o-:'de> Ju riprovi! del- augura^^^^^^ platonicamente;Cun la presenza delle trupj^ 

Jm. m mW/m m mw MM' W W^WW l razione perche meglio -I I.f-;’''» delle sue premes.re che il governo di Belgrado -'trenicie nel Terriiorio Salta 

» ® ifeiTnas'Jcro forme di solid i- *^ dei suoi principi: nel no- .< non si a.-.-uma la pesante ■■•ubito agli occhi il fatto che 

m ^ ^ ^ 9 ^ rieta occidentali c ciiionc'-''’'" d Pl<>bi.reito co-jresp< n.-abiliuà di respingere Fella non ha chieito. come 

le sue iet9.eolu.nlt ne e le se 

9. lOUlsione cii una ronn-ola so- m ^ _ t,1 _ _ _ 


Liia prillici reazione iiffieio.sa jiigo.slava rc.spiiige le propn.sie avanzale ila Pella 


;oulsione di una concreta so- 
‘lidarietà europea sul piano 
politico, economico e difen-i- 
•vo intendiamo restare fedeli 
.nella persuasione che entrO' 


Primi commenti a Londra 


'della zona c di Trieste da 
! pane delle truppe anglo- 
j amor.cane, ciò che rende di 
‘por .'è .isibile la richiesta 
'ciie le truppe tìtine sgom- 


..i-rt —tì-cci ci-k-i-iiszi eoi a->ale SP.ALATO. 13. — In un mi- riero dichiarare cne ta jJiyo- sic. noi niciumu uà i/m-.sn/ - ''L'j*'' ws.....w j .v.iiaiaia oa L.t r.ora ai o.-'C-nsi - (oniormi alle tn.dizior.i d;-l iena iia uumiiic propulso 

j.. Hen-3 n ri I*” ri- naccioso c tracotante dis(X)r- slavia considererebbe l’en- lungo: "non esiste via d'oc- bene a conoscenza della rispo-jidonca soluzione i no.stri fon-jai Pella e di Tiio sjiia quv- olomat.cht-- c formulato con il'una soluzione ch'egli sa es- 
èòmnaoTirt ^-!a”o é pionunciato a Spalato di irata della Italia nella Zona cesso qui"”. zoverna di Belgnao, adjdamentali problemi di politi-Ltì.i.f ai Iriostc. sr-br;., -luiguagaio del ainitei-^fc inattuabile se non viene 

rialti^ L.,ò-a ! fronte a circa 200 mila per- A come un atto di aggrcssio- n dittatore jugoslavo ha analoga propos’.a avarizia ma estera, in una loro orga-, Lagv.i2<i ira:.cr-e - s\FP.. o-iiboLeu internazionale le prò-ì preceduta dallo sgombero di 
'-'ba.concli’^ r ch'a-' d Maresciallo Tito ha ne al quale il tiosiro pae.se no: tenuto a smentire le voci ^ suo tempo aaJgaoinev.o Del njea e inscindibile concatena-'-ocnaD tu tt.ivia alj-uiii COITI-joosic 01 Pella L'agenz.a a(i'tr-)tutte le truppe Straniere dal 

•-"-ndò^ì 'd-'Ta confermato oggi la sua as- dovrebbe rispondere con prò- ,u un suo preteso riaTreicina- problema de] :nieriti rare..iti m amb-ent. uf- m.-, ciio ■ »oo.' m’ibtenti com-{T.L.T. Quali nuove armi di- 

'■-A-o-ò d/ri òe-ricniesta di annessione prie misure... mento al campo socialista, ed Tco^dlz óre cmÒ lo -ere -Ara i 'I'^ trovare .-la su.nltic.o-:. sreoi.v... i qual, - mal- m-umt, rf- Loiaira - ritrce c)ie,piomatiche ha il governo lU- 

riS’o qtamrè.-e--'òeirintero Ter.'ilorio Libero Dopo aver attaccai.» nuo- a ra.s^icur.arc i padroni ame- a-aderente alle atte-.brufio alcu.ic miemper.mre rcr- . .-uguinmentr ,ì. Rom., -....iihano per ottenere da Tito lo 

òà o q -in—'i*Ìno delV '-'ye-- di Trieste c di internaziona- vamente la dichiarazione tri- ricani s-jlla propria fedeltà àar.no dcUa òonolaz.one -love-'^*^ dell anima nazionale r.elìa!'»-^*', i. ria rt.<c-ii tir, Tuo »io.i/.ujpotrfl'iuo fere ;m:)Ied..zra•i^gombero della zona B. mi 

•à demoò^Jt=‘òhe ^ ‘ iJizzazione della citta e dei-partita del 1948 ..con la qua- - n^rTrieòre al témoo d: delle alleanze atlanti--u >iui:t,,rc,- ,«u,. m qu-im • la. momento in cui non chude 

porto di Trieste. le all’Italia veniva promessoj --olin., quandi» circa' Ccnio.n.la -l» lu dichiara/ione tr:-; ."^'-' dich.a»u-.om i-co/i- r.a-.,pr^p 0.1 a., Peil.ijlo sgombero degli ui^lo- 

•wlfi Taiilialti 1 II dittatore jugo.slavo ha l’intero TLT per dare la pos-t l5Plj.,l clflo tllUlCC d jugo-lavi f-jrono coitr-*t i ad tita rimane per il governo ^ fi.inirn.i/it-nre liiu-iamoiicani dalla zona s\. Nes- 

rarra lagirain nuovamente attaccato le di- sihilità a De Gasperi di vtn-\ !„ «-«nnsfo ri! Polla emigrare "«»''-*-* aliano strumento - valido ^ ubo.a 1 m- tjbe consullaztou tra . porermUuna. 

.Alle 17.25 quando To-liat- mostrazioni armate italiane cere le elezioni”, Tito ha n-, propoStC Cll rclld emigrare. rinunciabile*, e il gover-:-lo 

dòpo òver riret^to omag-'lungo i confini della Jugosla- badito che la Jugoslavia noni - n.Afrè"on ritiene ohci'f,,' ò. proposta venga tfL" ii^io^^tra- 

gi floreali, si è avvicinato al via che. ” accanto ad ospel- intende inviare alla frontiera, BELGR.ADO. 13. ~ La Tn- jj^u^òcratico nienTc =i ‘^ziae sconfessione moscovita|j4Ò,ò,ur nnprcL.oi.ato ofi am- u meno — cortetude ^ Tapplicazione del 

•-..crofono, la folla ha mani- ti da circo, avevano per sco- sulPesempio italiano le prò- nju.a na p^oMicato stasera se- .iieòzio'sJÌ’e tn-'^el governo di Belgrado ab- londinesi * qualfripeto- óra o^si^ Trattato di pace, che impc- 

festato con maggior vigore il po principale la occupazione prie truppe. « Per I esercito guentc comunicato. giusUzie non riparate c a con-|bia mutato ne la situazione di ,,0 che si tratta soltanto di una a iiiira tZcVfica^lenlbra^sSudf- Sna non solo Tito ma anche 

-uo e.ntusiasmo e il suo aifet- della Zoi.a .4 e di Trieste da jugoslavo — egli ha aggiun- .. Il discorso che il Premier dolTa.uiue- nè i presupposti della .pof<..v.. Es.'^endo questa zona alitasi SH anglo - americani, e che 

to e ha poì frGQu^nt^nii&UvC pnric iiflJifltin to non sarà tnai froppo italiano Pella ha tenuto o^gi snazionalizzazione tripartita ■>, tan- occupata dalie forze dro*ì al- » w f w j i- nn h' rapprcsi^nta proprio lo strit* 

ntcrrotlo ;1 suo discorso Ce n ** *Voì nbbinuio fatto bene fardi per amrarui in tempo >». viene interpretato nei circoli la Zona VV* dimostra in qualche più dopo la affermazione l^an occfdenta/i non 51 può yorerno at o^pfopiarico di cui oggt 

irolungate .r.anifestazion; di — egli ha proseguito — a —s In Italia — egli ha detto politici belgradesi come u:i ten- misura il signor Pella, d.a prò- di Tito sul carattere definì- considerare seriamente la pos- Rama e che questo avviene il governo italiano potrebbe 
n'.auso. tconscrrnre il sangue freddo ancora — si crede ancora in tativo da parte italiana di resu- va, per non dire di più. di iiian- tivo della annessione jugosla- sibdità da parte delTItalìa di aiorno stesso m cui il mare- disporre. ^la il governo ita- 

E* la prima volta — co.nin- cd a non rispondere da parte una certa misura che riman- scitare la vecchia proposta di canza di buona volontà por ciò va della zona D;-5).sulla base farvi' penetrare delle proprie sciaUo Tito riafferma la prò- Ijano si rifiuta di 'Stendere 

Togliatti — che io parlojnosfro al risonare delle loro ga sempre aperta una porta plebiscito a Trieste allo srepo che riguarda la questione iriz- della dichiarazione tripartita, Tl«T».ti'oTii senza creare un irci- pria intenzione di non ùmmas- su questo terreno perchè 

„d una grande assemblea di armi. Però, per quanto si ri- per una penetrazione futura di mascherare le reali inienzio. stina c le relazioni italo-jug^ f| governo Italiano si è sem- dente internazionale oltremodo sare truppe alla frontiera Ita- ciò presuppoiTebbe l'appoggio 

popioio dopo la vittoria del l/eriscc alla Zona A del TLT,lattraverso la Zona A a Trio- ni dcU'espansionismo italiano, flave» pre mostrato-'discosto a trai- grave jtiana *, ■ JdeirURSSl 


Nc>j-j;.ji n-az;. ;.c utlK-.alc ei Dopj aNcr cietir.i;.-, mi-ur.iti i brino dall.i zona B. 


:a:ò arrestato dalle a-ut-..'-ità:f'^onte a circa 200 mila per- A come un atte 

rìhtarì. e ha. concluso richia- ^-^ne. il Marescial o Tito ha ne al quale il 


à de-mocratiche. 


Parta T«gltatti 


iccettata o meiio - conciiide ri^ì 

.'•«penna - .n fa notare a Leu- f^^re e ^PP^cazione del 

^ra p„ fa .,fa TT!"»!? 'i'.t ss; 


to e ha pOì frcQucntcnii&UvC parie iialiattn Ito non sarà mai froppo italiano Pella ha tenuto o^gi niocraii snazionalizzazione tripartita ■>, tan-|occupafa dalle forze degli al- ^ ^ rapprc5Cntiì 

r.terrotto il discorso c. n ".Voi abbinino fatto bene Itardi per arrivarvi in tempo ”. viene interpretato nei circoli la Zona "A" dimostra in quale to più dopo la a ffennazionei Ica ti occidentali non $i può ® “ governo ai òipU 

prolungate manifestazioni di — egli ha proseguito — a —Jn Italia — egli ha detto politici belgradesi come u:i ten- misura il signor Fella, d.a prò- di Tito sul carattere definì- considerare seriamente la pos-"®'”'* ® questo avviene ti j| governo 
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Pag. 2 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 14 settembre T953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <li Romsà 


PICCOLA 

Terapei-utura eli ievi; C tt O i\ A C .4 

min. 11,4 - max. 25,9 n. oioano 


LA M.VNIFKST AZIOXE DI IKRl -M.ATTINA ALl-O c JOVINELLI Mj COIlllI)BllIflr8ZÌOI18 ' COLLABORAXO CON I CRONISTI 

Leog<^ i (Ianni, case e fognainre Ritardi, pensiline e "notturno 
clliesle al coniegno degli allui/ionall ® ‘® prot este dei passeggeri ad “75 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Il 8611 . Berlinguer c gli 011 . Lizzadri c Cianca alia presidenza insieme con i rapprcseiituiiti delie 
categorie c delle borgate colpite dal temporale dei 27 agosto • L’^assenteismo delle autorità 


1 militari, civili c ragaizl che cad- ------I--- Temperati 

dero alle porte di Roma con i > / /^^ n i • i • • , i i* p i • lOSltiLE 

armi In pugno, tentando di ioar- Li.L..r. COUlrUlHCa imliìZ'/A il riSCiÀltO C cleìUOllSCe CiìSQ Cl UUl- -Cinemi 
rare lì passo alle colonne teac- . ^ • , ,^a , aj j 

ISS;!,':' Si — Il prolungumenio ilei - 93 ■- e la guerra ai rumori p 

stati rievocati Ieri nella basilica! ——------ ^ Milano 

romana di Santa Maria degli An- , ^ ^ . aU'Esnero 

geli con un solenne ufficio fune- signoro G. A. abitante in.Terza questione: il notturno. Iniche per noi e addirittura spa- “ 


I ~ Oggi, lunedi 14 settembre, 
.-v ( 257 - 108 ). Icsaltazione della Cro¬ 
ce. Il sole sorge alle ore 6.1 e 
tramonta alle ore 18.36 • 1820 : 
E’ diramato al parroci del Lom¬ 
bardo Veneto l’ordine di leggere 
nelle chiese la notificazione con¬ 
tro l Carbonari, - 1860 ; Combat¬ 
timento e presa di Perugia: le 
truppe Italiane hanno 12 morti 
e 28 feriti:; 1700 soldati pontifi- 
fl |ci sono fatti prigionieri. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima U. 4 , 
massima 25 . 9 . Si prevede ciclo 
19 sereno o leggermente nuvoloso. 
Temperatura in leggero aumento, 
lllSIElLE E ASCOLTABILE 

— Cinema; « Sotto 11 sole di Ro¬ 
ma - al XXI Aprile, c Prigionie¬ 
ri dei passato ■> all’Alba e al¬ 
l'Arena Laurentina, c Napoletani 
a Milano » al Corso, « Uomini » 


Ieri mattina al einema-iea-isaracinesche in modo da ner- «trailvi riell» anrorDà cjnitnii. Fillnnelli 1 » signora Kranri celebrato Monsignor Tra. via Sprovieri, a Monteverde seguito alle richieste degli ahi- Ventosa e lo sarà per tutti gli Ql't 

trò"ivC!ì”MN’US„ U 0.1 Soli ^ ne”“ u‘'lòfnawr Sm.SÙU f." G?.s‘l " ii "Xi SX'w'.&L. „a. '‘«““..r” ‘I ‘ ," 1 ' T. 

vogno dei cittadini donneggiali|che aveva inva.^o tulle le case.,, flclenti. ha affermato il parla- quale hanno dato l’adesione 11 to ercUo tin |rS catafako: ì" f" ffw- - 7 - n ? ^ un servizio casa. U cosa ci Interessa m 

dal temporale che .si abbatto] La .signora Vittoria De An- mentarc comunista e molte 20 - .sen. Berlinguer e gli ono.-evoli Sopra 1 neri palSdamcnti era sta. tonno notturno lunitato pero a due qu«.nto anche le ultic Pa- 4 ",, ,j óitobre.^La quota di 

.sulla Città il 27 agosto scorso, gcli.s, di CavalJeggor.', lia leva- ne ne sono prive. Inoltro ii Co- Lizzadri c Cianca. lo gettato un drappo »cicoJore:P.y'‘f'''; -J--»» jh-zzine m cui abbiamo duvran.Lg^j^^,p^^j.,„g ^ 

E’ stala una manifestazione dì to una voce d’accusa contro le mune ne affida la manutenzìo- —. Reparti delTEsercito. della Ma-!,'*’, * Purkino piu i < rene non m istitui^.e una u- nc css-'tc domouto c quindi l, 32.000 Per iscrizioni e ulte- 

grande interesse, non solo perjautorila .. l.e donne vivono ora ne a privati i quali si limitano fiiiirtA nr/tuìnrìaln ;rina. detrAcronautica. prestavano forse sara perche glijnea notturna normale. Si po- siamo dinanzi all alternativa; o j.jori infórmazionl rivolgersi al¬ 
la partecipazione di nali.ssimeicome in un Incubo. Quando il a pulire i pozzetti e le nnboc- OlUniOÌ piUVinunie servizio d’onore. |aDiianti .s; .-om, Mancati di pro-jtrebbe ad e.,ernpio compiere il pi onderò i nu.Ai appartamenti rufficio Turismo dell’Enal m via 

personalità del m.onrio politico cielo si fa scuro, ha dotto, ven-calure lasciando che il f.ango o Bef rUlliVfirfilà Cfiolarfi • V**’*"®. =cdevaim fra tc.-tare. poiché 1 guai non sonolpercoiso Montovorde Vecchio -(a ri.^catto oppure, nelTinipos.M- Piemonte, 68 (tei. -leO.egS), 

e dei rappresentanti dei citladi- sono prese dalla paura che si lU sterpi occludano il passag- 1 uiii^u^p .^winic ‘L,Vo Prima quo.-tio -1 Piazza S. Emercnziana, attra-[b.lita di pagare -omino tanto MOSTRE 

ni e delia categorie colpite, non ripeta il dLsastro del 27 agosto. Rio dell'acqua. Per questo 'avo- In una delle sue ultime riunio- sindaco Ine RcbecchinI Accanto {roqiienza. Qualche sera verso piazza Quadrata accon-jforti dovremmo linire no, la- __ jj^ domani fino al 15 ottobre 

soltanto perchè ha segnato l’i- Abbiamo chiesto aiuto alle au- ro vengono spesi milioni, egli nh su proposta del Presidente g toro’ membri del governo e dovuto attendere per 23 tentando co.-i i attadml di duejStrlco. Ma, con tanta penuria verrà riaperta la mostra « AJ- 

nizio di un’azione concreta ten- ‘«ntà le quali qualche volta u- ha soggiunto. Milioni clij van- Sotgiu, la Giunta Provinciale di della giunta comunale, e rappre- minuti che pa.-sasso mi.lìlobu. 9 . quartieri che sono sprovvisti o di case popolari che c'è a Ro- berlo DUrer incisore* nel locali 

dente ad ottenere il ri.'arci- sano i manganelli e qualche voi- no sprecati». deliberato di iscrivere sentanti della Camera c del Se- Quando la vettuia è arrivata quasi della linea notturna -. 'ina. l’ICP non potrebbe trova- della Farnesina alla Lungara. 

mento dei danni patiti, ma an- ta soltanto le promesse. Ma noi tutti l consiglieri provinciali, co- nato. era stracarica per cui ho do- . » - ire un altro terreno in cui co- L’ingresso alla mostra è gratuito, 

che perchè ha affrontato le vogliamo Lotti. Ca.se e fognatii- l •n A tr coneilu»itiet Prmorare funzione reliptoia lo vuto aspctt.me altri dodici mi- Un gruppo di inquilini c.'el‘=truirc le .-ue case a riscatto SMARRIMENTO 

questioni di fondo sollevate da ri. che non vadano in pezzi al- * *®‘ La decisione è stata accolta <011 poter avcie la lotto Iti ICP, u Tcstucao, cii'IP'di'iate a gente con alto rfd- _ Tra piazza Mazzini e Ponte 

quella dx'aruniatica ora di lem- ia prima pioggia Dopo l’annuncio che la Giun- piacere dalia PrcMdon/e dell'Unix delle vittime (-"rtiuia oi miiovormi dalla for- scrive: . X'*i abitiamo in un “ jvittorlo il compagno Raffaele 

porale. 5 ÌR- Filippelli. presidente ta provinciale c ]a Croce Rossa vcr.sit ,5 popolare che, nel rlngra- ^ Panaro •} >:ot- mata. Seconda questione; le lotto deH’ICP co.-tituito da 4 ‘ * Stocchi ha smarrito il portalo- 

Due co.se sono, infatti, balza- della Federazione del piccolD haanno messo a di.sposizio.io 12 .à ^'^^9 ^binia Prov.miale c il to=epretarlo alla nife-a on no-jpen-iline. La fermala più fie- palazzine D.i oltre un anno I' Rennfo Silvc.stn, abi- gli" contenente a le sera ^ 

te chiaramente dal convegno di commercio, h.i invocato un po.sti in colonia per i biinoi de- *?’’'’*■ ^rn. ha )ire.senzl.-»fo ieri .ilLi com-Iqueritata da noi di Mon'overde una d’ queste palazzine è .slata haute lu vi.a Vilton.a Colonna b'f-'egunaio P ' ■ . ■ ‘ 

la Profic ia attivila svolta a n,e,„„ra 7 lone dell’amm Carlo è quella di P.azza Ro.-olino demol ta per fare poMo ad un ». 39 . ci scrive Una lettera per "Jf 1 „vLrlo ai^ 

dT'p^polo ^‘''Ta'^'^^ccc/shà"X" Bergamini, medaglia d’oro allalp„„. Ebbene, malgrado le no- Saiazzone'^deno ste^s^o ICP in aftermare che nutre sentimenti ^ all « Unita . 

sempre'^mncciori ■:oci c condri- richii-.Ac. la pensilina non mi pr.m.i temo,, si diceva che di invidia nei confronti dei.... ''ArilE 

bufi aiutino e sostengano l’opera '^affonPA*^ con ^iT^corazz-ata j** anc -ra costruita. Quan- nel palazzone saremmo andati sordi. 1 quali, non sono turbati — Sono in "cornunMo 

slnora svolta dnll’Fnte . nn.a bomb.;- do pen.^a che m media oc- ad abitale nm. Invece l’ICP gl- dai m. le runmri che rendono serT "z * 

razzo tedesca al lareo delTAsi- corre aspettare dice; minuti appartamenti del palazzone li ''*» Vittoria Colonna una spc- | - netlmata al lOO'’-. 

PARTIGIANI PACE 1913 . iprima di montare in v. ttura. si cede solo a r'S,-atto. vale a dire eie di bolgia infernale e ter- di pura l ana pettinata ai^ 

Rima'!;, uVu • r.nMVOO an P-I, »-* ' P''- 'or.-amoido di 41 ) 0.000 li- RIUNIONI SINDACALI 

na 47 . nuniMe di luti. 1 f..p.ii^ab.l. Domani martHi aP- ’.9 ! -nfUa- d. Roggeri sono corretti il .-oppor. re come acconto e 18 mila lire mttadini per di^ndersi dai^ p”ionaU - Ojgi 'A al’*' 
dei fzmifa;: della Pai.. (uc k -ei:. ni In P.aeea ft-ndin:^- ?'* Lare .*>.a destate che d invcriu, al me-e. Si tratta di una cifra mori molesti Questa protesta . 0 -ut \ù e .-nreian .‘uinnal. 

dimostra quante siano stati im. r,™...’'.ì.-l Uaoro. >. Dqail.n.. 

...i..— - ,, - — . . 1 — ■ — , ... , — — . - T r . percettibili 1 risultati della yjjj . ponjan: :. 5 . alle o:e '.ì-CC) 


slnora .svolta daH'Ente 


zzata 1 ** “ anc .ra costruita. Quan-inol palazzone saremmo andati ?o>-di. 1 qual., non sono turbati — sono in 

^b.a- do .-. pen..^:, che m media oe-l,-id abitale nm. Invece l’ICP gl- dai mille rumori che rendono serie ^ 7 , * 

’Asi-'corre aspettare dice; minuti‘appartamenti del palazzone li Viri Vittoria Colonna una spc- | ° ' , netlmata al 100 '’'. 

iprima di moni.ire in v« ttura. silcrde solo a r'Sv-atto, vale a dire f'>e di bolgia inftrnalp e ter-. •_ _ 



Un aspetto ilclla siiti durante i lavori del convegno 

ieri. La prima e la più imme- provvedimento di legge per il gli alluvionati, la sig lorina 

diala è che le autorità anche risarcimento dei danni. Egli do- Gioggi ha letto Tordine del 

stavolta hanno mancato ai lo- po aver messo in rilievo las- giorno conclusivo, il quale ri- 

ro compiti trascurando di soc- surdo che i cittadini debbano porla le richieste avanzate nel 


RACCAPRICCIANTE INFANTICIDIO ALLA STORTA 

Vedova madre di sei figli uccide 
il frutto di una illecita relazione 

la donna ha confessato dopo stringenti interrogatori — Il cadaverino è stato j 
trovato sepolto accanto al gallintào — Vn feto rinvenuto in via Sonta Sabina j 

Una vedova di trentun anni, per lo •• calunnie •• delle quali cd ora anche della madre, ! 

madre di sci tìgli, è stata arre- era stata fatta oggetto. Poi. Un altro raccapr.ccmnte nn- 
stata dai Carabinieri c dolci ita però, .stretta da.gli interroga- venimento è stato fatto casual- 
alTautorità giudiziaria per ave- tori, la vedova ha linito per mente, ieri mattina alle oro li. 
re ucciso una creaturina, fruì- coiilessarc di avere dato alla dairimpiegato Lni.qi Bcncrlctti. 
lo di una relazione clandestina, luce, il 13 agosto scoi.so. una abitante in Via 8 .ri Ftar.ce-co 
subito dopo averla data alla creatura di sc.-.=o ma-chile. .••ot- a Ripa 96 . in Via Santn^ Sa- 
lucc. focat.i -subito dopo il parto. bina aH’altezza di Via Santa; 

L’imprc.''.sior.inito delitto e 11 cadaverino, infatti, è .'lato Prisca. li 'igno. Benedetti, 
accaduto in locahla La Storta, ritrovato, .'.epollo accanto al pa.e.-at.do m quella località, ’na 
a nechi cliilomctii dalla nostra gallinaio, nei pi essi dcll’abi- veduto nìctini bambini che .si 
città. Da qualche giorno i ca- taziono della donna. La picco- divertivano a bafterc con ba- 
rabinicri di quclia stazione la salma, rie.sum.ila. è -tam stoni c a lanciar.-i come una 
orano venuti a conoscenza del- po.sla a dLsposizior.e dei periti palla un fagotto, legato con 


campagna contro i rumori in- (.'om.uio ii.rrtuva -.a 
gaegiata dal Comune. . ■ ■' — - 



Gii abitanti di piazzia dei 
Siculi CI .scrivono: .. .Abitiamo 
in Piazza dei Siculi e nelle 
vie circostanti, via dei Ramni, 
vìa dei Danni, via dei Taurini, 
ece. c s’iimo impiegati in parte 
nell,a V’III Roartizione Comu- 


_RADIO- 

PP.-.'lRVMMt NtZiONVUE — Ore 
7 . '. ‘. 3 , A. 2 '>, 30 . 3 , 3 .'. 5 : G.('r- 
Tuli rj'1.0 — St'jcJÌà o:sr 

r,nai.o-i . l'.’f'. tfm.Tj; Dj 2 i“n-a 

r ?,11 ili’l uui’-ns) — 

Ztyiuk l’r-T, P 2 V',. B.,*! 


naie, in via Merulana. in parte I niUTf.-. Mis u koqoii — l'.- 
pi Mini'dero dello Fmnnze. Di-|| 51 u»ifa siafnauj — r.. 39 ; finul 


reziono Generale del Catasto e!| ti'nii-i'.f. '.1 roaunii»:» p,Tl:tif>lio 


in altri uffici della zona. Per ' 2 : 1.^0 
recarci di buonora al lavoro _ ^ 

siamo costretti 3 usare due fj»;!-’!! - brr’o- 5 iM N-.ri,!!! 

mezzi di trasporlo: l’,. 11 •• o il •.. 5 -;t. 39 ; Cimafi* dan? <i. 

-. 10 » o il 16 » o il -. 7 » op- T:rentr - ruDto rontro p’jn'o - 

pure il . 66 . e la C F S. oppu- Ti toaspo -- 16 . 30 ;: Fiaostu fil 
le prendere un solo mezzo e — 16 , 45 : I/>t tis» di 

fare un bei tratto rii strada a. 



pure il . 66 . e la C F S. oppu- Ti toaipo -- 16 . 30 ;: Fiaostu fil 

le prendere un solo mezzo e — 16 . 45 : I/>t tis» di 

fare un bei tratto rii strada a - ^’V; 

Piedi 7 * 01 ) eh)edian''o una nuo- Rj.c»)ni .u; q.o:ini (•('ccfrtist: — 
va linea, ma semplicemente di '.;.3o’. fa tornii Marroni — t*.45 
ottenere il prolungamento del Kighi-Jsiit'» — !9.:30 

» 93.. (che percorre via Meni- l-ap.ir d'i — 20. Music» *'un'ru. 
lana) .sno.staoflo :1 eapolinea da 1-) ntu a.» •k! ■) — 7 . 

Piazza dei Cinnuecento a piaz- or»-*’ 

e: T»r-j. 3 U mu«;fak - '■'ri n-JOT* - 


alluvione ha messo a nudo due bcro stali già esauriti. «Occor- ^ cj,! perduto o-’u' cosa 
piaghe anno.se della nostra cit- 10 un nuovo provvedimento le- ì, convegno ha' quindi occiso 
ta. vale a dire la grave crisi gislativo. lia dello il sig. Filip- promuovere un congic.^o dei 
degli alloggi e 1 iiLsufficicnza pelli, per stanziare una .somma baraccati della città E’ vlato 
(quando poi non si tratti — ad- adeguata, ripagare le piccole jnr,r,e eletto un comitato ner- 
dirittiira — della m.ancanza) di aziende dei danni subiti e au- manente del auale fanno nar- 
una rete di fognature commisu- mentarc le .sovvenzioni asse- i signori Soldo. D’Addrzio, 
rata allo sviluppo od alle esi- gnate al Comune di Roma c di- 

genze di una città di due mi- .spensare per 2 anni dal paga- ■ m ■ n.— 

lioni di abitanti. mento delle imposte gli esci’- - 

centi danneggiati., UN COMIZIO DI ( 

I lavori del Convegno ^ «ig. Pio Valle, dell’Aurelio _ 

ha documentato un altra causa 

li convegno ha avuto inizio deH’alluvion.c Egli ha rivelato ■ __ _ _j. ^ 

alle 10 , 30 . 11 sig. Panosetti, del- infatti che le tubature delle fo- ■ A M 

l'Unione degli artigiani ha chia- gne nella sua zona non raggìun. M| 

maio alla presidenza i membri gnno che i Li ti i 20 centimetri ■ i 

del comitato promotore, D’z\d- di diametro. Inoltre a causa | 

dazio, .segretario della lega dei della pc.ssima manutenzione, i IM Mlp 

fornaciai, il sig. Soldo rappre- tubi, gin di per .sé insufficienti. |%| UIwWwVmIIvW 

sentante degli alluvionati di sono sempre otturati. 

Pielralata, il .sig. Maggisano, La .signora Maruicci di Por- - 

commerciante. Santone, il pie- lonaccio ha denunciato con pa- ■■ j» 
sidonte della cooperativa Mal- fole app.i.s.sionatc la situazione Uli IlIflUl B DIDflIICrE inSICin 
lozzi. Quindi parlamentari c di Via Cupra dove gli abitanti ^ ■ 

personalità; il sen. Mario Ber- .^ono .stati costretti A costruir- 5 , «volte ieri in città 

linguer. Fon. Oreste Lizzadri. si una fogna con le loro mani = * p-ovincia numerose o af- 
segretario generale della CGIL, per ovviare alle dimenticanze foUatUs me manifestaz oni ocr 
J'on. Claudio Cianca, il consi- del Comune c dove non è stalo -, aiV-*o Hnii-, «z-aniriJ ^ 
gliere provinciale Bu-sch;. .segre- mai effettuato un sopraluogo da ’* v * 11 -' 

Lrio delia CGIL, l’assessore parto delle autorità dopo l ai- 

provinciale Maria Michetti, le luvione. ..Nessuno si è degnato 

signore Riccio c Franzinetti di venire a visitare i Mnistrati. Pu* 

dcirUDI, il sig. Mazzocchi se- ha detto la signora Martucci- f 

gretano deirassociazìone ven-jEppurc ho visto coi niei occhi ® 'li'n 

ditori afnbulanti. il sig. Fiiip-iuna famiglia che dorme .su un *!,\„P 

pelli presidente deirassociazio- PJanerottolo perche non ha più " . , „„„ 

ne del piccolo commercio, la casa.. Tn*' 

signorina Gioggi del centro cit- . "" P^P^’ 

tadino delle consulte popolari. / danni alle fornaci ; 

li su Faodda degli inquilini. I _ _ 



za fin alcun ai iraMPrcDoe ni _ 

aggiungere qualche formata in oz.qo; p mmI fr Km T^b — 23.’.’: 
nifi r in cambio .si effettuereb- .il;,.;.-» hai!) — 24- ò-maa!» nr*- 
be un .'ervizio oiianto mai utl- f.« - Vltiac tinvi’» - RunsiaM’A. 
le agli abitanti della no.stra .SFCo.NRà r.39r,KtMMt — c-* 


f.n - Fltiac tinVl’» - RunSiaM’A. 

.<Fco.\D 9 r.3nr,RtMMt — c-* 

' 3 . 30 . ‘..i. IS; Gioinìli rad;" — 

G ftraa pfr giorno — 9 . 30 ; N*!’'' 
?«qu.r!a! (• i sjii sslift*. ruhrìc» 
l.!3;('I.fi — IO-!!: bri e ogqi — 
; 3 - ITi-a» di P ! 9 ",'{ — 

!3.I5: Qujrt'f.ì f^tr» — 14* G»l- 


Lu signorina Rossana Galli c 
stala-eletta, nei corso eli una 
festa, « Miss Lazio 1953 » 


AMICI DELL’UNITA’ “ l -Y,-» 

. „ ! Lljtfl.fi — IO-!!: kr: e ogq: — 

II .L 5 4 . Sfitere tt rrunufono j, p ..jfg-oiU : 9 V{ _ 

marHi. I respoasib:!: . .taki • d: [ ;q j-,. Quirkf.ì Otr» — 14 * G»l- 

.Sfiìoa» d'! 2 .. :i. f ■>. 5 Mt.)r» doaan:* .j.., . Minkio dj fdu 

ili- or- *. 0.39 r.s?.-n.\»afntf a P-ì _ Pf,!,,. vi..oa; — : 4.45 

Mi 11 ;,Ti’, a Itili». T- Triticelo. Frinro r i G*'> — !.*>: .^rgn»!- .'ri- 

Mirlfdi 1 - r .-a^i'in* ?.*t«» 1 \f.‘. 3 i,;.r,r. . Pt*). ti-n,-. 

• lui*. • 3 . (o.'d'Tii» 3 or* 1 *. — ! 3 !)* C-'*i 5 : naia :a E':r,''pi 

InportiBte . tu:'*: • « compig»! Ij- _ «s t.** 9 TFi>«*ri 5 trip?-i= — 

3 «di *rii prea-tatr h top*' dMEnaiU, .^.-v rj-itna. • il jjo ’ito - 

i. nurtdì eoa ;I d., 5 <or»o d»] tompjgnij -r > 9 . pjraf» d"«r-’i«-‘r» — 17 .l-'» 

Tcghit*.. . f'tr^T'a ;a ni..i:itar» *— 17 . 39 . 


UN COMIZIO DI GIUNTI PER IL « MESE » A TIBURTINO III 

Le proposte dello F6CI per alleviare 
lo disoccupazione dei giovani romani 


.avveriire 1 c.Tr.nbintm della ) _ 

Stazione più vicina TI feto è' — 

sulla via aureua presso roma 

ziaria, che ha .-volto un .so -1 - 

praluogo. Sono state iniznle le'a| — ^ ^ ' ■■ ■ 

indagini per identificare la ma- < mia m ■ A ■ meM 

drc della 9 W&triKw flGII Uv CO 


.j Serratura rcsislenle Ifra dUC lllOtOCÌClette 

Ij iiiipedisee un tiii’to ; _ 

j II Dortiero dello .-ctabiie nume- L’incidente provocato da un motociclista imprudente 


, Il portiere dello .-stabile nume- L inadente provocato da un motociclista imprudente 

Un Invito a dibattere insieme questo problema rivolto alle altre organizzazioni giovanili maumf7hria\SSur^ - 

’ ’ dcirappa*-tamcnta del .<:;cnor! L mprudenza d; un giovane ! presentare denuncia al commis- 

S; sono «volte ieri in cittàisia fatto obbligo a tutte leiccrc.T d: prima occupazione cd Aldo Mellon:, rappresentante d:'motocnìjsta ha provocato -alla sanato di PS. Salario, ebe haj 


— ; 4 . 30 : Pr.-n? TÌf.na; — 14 . 4 ’ 

rrw 9 e i G*') — !.*>: .^'gnak .).•»- 
r ’.9 - Pnll. • Tt*). li-n,'- 

— l)!’)* C-ui 5 : fiali :a E-ir.-'pl 

— *. 5 , 4 . 5 ; 9 ;rFi'«*ri 5 tripp:i; — 
■.6.;s* Ca-itna» • il jjo Ita — 

'C , 39 : Pjraf» — 17.;.5 

Fnrifo ;a ni..i:itar» — 17 . 39 . 

P.-figumau p^t 1 tJ 7 » 7 J’, — ',S. 
Ri!!iti tna •:•>! — *. 9 : En'i’i 

G'jaicf - Prinj pi.it»fa — ‘.9 S 9 - 
fni''»: n r.’i» — 29 - S^gu’* 

orat:a - FiL.o.^f» — 29 . 39 . Tj*"- 
ra-) ffljc f»!» . r»r!a ?jr.:» p-»- 
'* 3 t» . Ma'*''», lìf'k* m-j.'-'a • — 

2!: -Gl; »!b-**: .Tin-os» 'a p,<J' • 
4 : It'S'ani'i Cifoli — 22 . 45 - Pi- 
p-;tj — 23 : v 5 .pi-'--to — 23 .!. 5 . 
23 . 7 . 9 ; laa rf-** pf!!» f«r» 

TF.c. 7.9 PP.fV.RVMMt — Gt* •.9.39. 
I. .p.i •"itn*-- «n — 79 45 . i; 

q'o'aa!' .!-! tfrjo — 29.;.i: Cfs- 

r’Ttn i; ra»; «rr» — 27; -forfa • 

Tgii:^ 4 ; Putt-Riral — 21 . 49 : 

Lbt: Kjirflfj-rrr! -» 22.7.5: P.'ffnr- 
fi ;n 7 »:a*''t: ;ia!:»T. 3 »! 
r »-*»*> r-. 3 i!;n‘«‘a — 22 , 39 - Alit'.- 

'■‘c’ J; n*a:"jg’t * Hitf’tavfh. 


ii-” PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Grottafeirata |II ri>AIStl-'Kf-|AI.I i- IZ 
scuola INCA J A.NTICIPAZIOSI massime su 

_ nrezlo.si. argenteria, pelltcce. fo- 

i è stato inau- to. ecc, Raceila 34 - 35 . Riserva¬ 
nte. a Grotta- to 38 Ore 9 - 13 . t 7-20 (tei. 474 6291 . 
rso della Scuo- 

[NCA. al quale II) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

giovan», prove- ■: ! ' — --- 7 :-— 


ha detto, quando piove >1 river- tò cinque forni sono stati spen-jgcnti della nostra citta: la di -1 


Mno'ìè acque''da*'tutte'lVaUpcIti altre fornaci. Seticcenio 5 :ccupaz:onc giovanile ■» • .l* • • MANCATO FURTO ALLA BORGATA DEL TRULLO 

parti e soprattutto dalia co.li-!operai hanno perduto il lavoro II .-cgrctano della FOCI di ì;)|n|fìil;| ||^'|^|;|||;| tUKIU ALLA DUUUAIA UCL I RULLI/ 

na. Per smaltire rafflus.-o ael-Roma, dopo aver denunciato Lini llllllioilii IIiillllllltl 

l’acqua c’c un solo colìottorc *lv fognature. 11 Comune perchè la gravità della situazione in ^ ^ • S 9 fi! ■ 

iiitossiraia iid Tarileguasid Lilfiri sorprcsi ìli flayrHiilc 

mezzo c largo appena un metro| Giuliana Ambrosin’u una po- disinteresse delle autorità co- _ ■ 

o novanta. Questo collettore poiana di Tiburlino III na trac- munalt e del gove^o. ha an- famiglia iraniana, giunta •felilt«BnflAn<Bnil AIiIa AB ■*iBfl 1 l*lll'SI 

non e sufficiente, prova ne sia ciam un quadro efficacissimo nunciato le rivendica^oni ni- ^ ^3 Teneran a borao d; flDDulllIvIlOIIU 311111 " iClUllllO 

cnc il 27 agosto e scoppiato do- «Iella situazione csistcinte nella tomo alle quali Ja FGCI 01 aeroplano Ka dovuto essere' 
po pochi minuti sotto la pres- borgata. « Siamo in 160 famiglie Roma chiama «d unirsi e a trasferita d’urgenza aJl’os^cda'e* 

.sionc dell’acqua., IJ sig. San- «^hc siamo state costrette a oc- lottare tutta la gioventù «’^’plaoDena arrivata nella nonra c.i-I Nella nuUc tra j: 12 e li 13 .carne e che l’auto era targati 


-•* pt-ìrtava ccci la moto ^uì Iato to brevi parole di saluto c ^ ^ ^ __ 

=in:,s 7 re. deila strada. La motoci- 3 ur*uio il dv Sergio Marmra- 0 P O A m 
- l’i*-. .i.’t Pr.c/'r.T.Ti- -vf— no. Direttore Generale delITNCA. m V m m ■! 

-lUade; e-.-coun. —u..a Mo»: ,j Parod.. in rappresentan- U 1 # 3 il 11 
.1 a. — e agiata an urtare cosi segreteria della CGIU 

. contro queUa oeli Orsini e tutti ^ ^ s,jt. Athos Lisa, direttore Ot qualsiasi OTlglr* 
,1 .g.tant; sono precipitai; a ter-ideila scuola costituzionali - Vtótt 


DIIFGHIIOMI 

SESSOALI 


Oeflcenza 


abbandonano anlo e refnriiva 


tono ha parlato delle conse-| lupare le case IN.-V 
guenze delFalIuvione nella Val. 1 Peonie- Per punirci 
le deirinfemo. «Molti di noi hanno messo i poliz 
non lavo.-ano più. ha detto. Cc-'l 3 guardia. Ve la si 
corre avere dallo Stato gli aiuti rasa co.ii bclU 
necessari per rimettere in sesto nano i poliziotti c 
le fornaci c dare nuovamente * 1 * portare un mate 
lavoro ai fornaciaicoperta per non < 


Nella nuuc tra 1 : 12 e li 13 .carne e che l’auto era targata j,. 


,1 g.tanti sono precipitai; a ter-i 
,:a. Vn automobii.sta di pa.=sag-j 
510 ha provveduto a soccorrerli ■ 
i(. a bordo della aua macch.na. ; 

ha trasqiorlaii airospedaie a.l 
jSanto Spinto. ; 

J I medici hanno riscontrato al- ' 


della scuola costituzionali - Visite • cure prc- 

- matrtmonia - Studio medico 

Diviso della moolie bernaedis 

MiiitV HSiiB invali» Specialista derm. Ooc at med. 

a incontra e la pucnid 

_ ^ .e per appuntamento . Tel 4 a 4 M 

Una movimentata scena si è Piazze Indmendenza 5 (Stazir.n»i 
verificata ieri mattina SJ un 


ENDOCRINE 


-c)-- Il *_ j mi rapporti e ieri, SUI irar. 

11 sig. e.mesto i>oido di Pie- pavuuemo. lueuuouii w .nostra e per gii aumenti saiar.au. ii ta ddl.a carne, evidentemente a- « l*h«nr.o trasportate luort. ca- jpa JiiC CODPÌC ' CQnHrierUinlS COrinlTO inconuandosi casualmente, essi p»«-»«»Mo*wwiiaraan 

tralata ha rivissuto il dramma roba o la buttano in strada. .«ucre.sso di que.«fe lotte ga- variata. A cenni, il signor Fai- rtcandoia a bordo di tin’automo- -j jj Jf A AAA i;.. perdevano l’occa.done per firaml’llff Or fAMFTTI 

della sua borgata: -La colpa "oi resistiamo perone vo- rantisee miglicri condizioni di laeh ha .cpiegato che egli e la Mie che «oitaxa a poca d.stanza . cor.iuzi Mauro De Li^o dii 4IU,UUW lilC IR CORTdfln dirsene di tutti i colon e per uii. vi. VHKLLIII 

di luttto quanto è delle autori- ghamo una casa civile come la vita a tutto il popolo e a tut- famiglia .d cono <enliti male dal negozio. Poi gli icnott sono .■* i Rosa Sca-.a di 49 I . - passare dopo poco ad un vìgo- Piazza &qn«ino, W ROMA eSfa- 

tà. egli ha detto. Negli anni hanno gli altri.., ta la giON-entù, crea nuove fon- qualche ora dono av 4 r mangiato tomatr nella macelierta. per im- ap-tantl'tn ma' de’.’.e s=ii^.ne 63 1 roso attacco diretto. f"** ® ferivi 

scorsi verme sistemato un sifo- U iJtt- Maggi-^ano. commer- ti di Lavoro e contribui.scc ad quella carne. La famiglia è posses.-1.9rs1 di un mezzo xiteiro to.-gata 5 ’es.«ar.drira. han-l'*’''*' *" Ro»rr«:o 6 . con- u tram si divideva in que! ^*^ curano venezec 

ne al di .sotto del livello del ciantc di \ i.a .\ngelo Lmo ha eliminare anche la di-soccupa- ricoverata in osservazione, custodito ne. a ghiacciaia, ma dovuto ricorn.-e a.’.e rur‘'!*-©re;i. con parliti, mentre il fattorino ed_ 

fiume. Quando è venuta l’ai.u- parlato degli e.'crcenti che nan. zinne giovanile. Ma crediamo jopo cure del ca-o questo secondo viaggio II ha tra- ^,^^ 01 de : o- xvia’» -ii Pani Messina numero SO. il conducente, che intan’-o ave- SlUW) 

vione. logicamente il sifone c «o avuto danni gravissimi. -Io .* a. necessario che tutti i g;n- - djtj; infatti, alcuni vicini, udt- oioia’-ù i" ‘è^'ui^ ad un denunciato un gra\e torseg- va fermato il convoglio, cer- REOCO . 

scoppiato. 1 danni sarebbero nel mio piccolo, egli na detto, vanì, si uniscano c lottino per Convoca<ioni di Partito to i? rumore e resisi conto dello -emo ‘micio aMUo con 1 con.u- ^ rtr.-asto \ittiml. ca^-ano di dividere i due con- VENEREE O-sWSc.-»; 

stati maggiori se gli stessi abi- ho.a'uto danni per un milione, affermare non .solo le rivendi- armeggio che xenlva etrettuato U m.j;, e Maria Tanno, an an- matur.a neiuntcrr.o dell a- tendenti. Sono stati medica;! al. SBSSIIAI.I 

tanti della borgata non avesse- perduto ogni cosa». razioni generali di lutti 1 la- ’oTInr <" .** p”/P*-«j* nel negozio, hanno dato lallar- u stesso staWW causato da ir^nzi-a di via Salaria della Banca 1 o.vpedale di San Giovanni; gua-j VC««« VAIIICOSC nfaou»; 

ro provveduto a sollevare le Quindi ha pre.^ la parola 1 o- voratori romani, ma anche per g,i ,r,ainiim - 0 ;i’. -9 me. i ladri, temendo di essere fm,' , motivi e avvenuto a’.’.c N>vr)or.aie dei Lavoro li signor riranno in pochi giorni. ì ' 

_norevolo Lizzani segretario imporre l’ad&aone d: alcuni »<:>* #f 4 : 4 ^: «fi «r;. ,v » TfMjff-u colti tn Gagrante. «4 sono pre- ore ’ I 7 30 <11 ieri dinanzi ai.a* Ludu. all© ore 9 . 45 . si trovava — - ■ ■ ■ „ ( 

, . j. . generale della CGIL. L’zulore- provvedimenti che portino sd Aptpny. • oji; «:* 79 a-:!» clp'.tatl fuori de* negozio; a!cu- làro atitazlore banca indicata per eifet- (jOlirnrsn ! _ 

UJfMCtfNNie SfraOrfiiRBria parlamentare dopo aver un .sollievo immediato delle sM. .!! y . TMtiffk,. passanti, però, si erano fer- ‘ Mentre n signor De Li.so ha tuare versamento dì lire 580 ^ InA-r-Trt» _ 

I ^ criticato rassenteismo delle au- coTKlW^^^ drila gioventù di- - Og,. »:.* :f matTWo dWanre dalia Tom zi^^Jto ^oru- «‘l’» conto der.a d»^^ E* stato Indetto, dal Ministero ^TRAM 

i. S-J tonta, s, c impcpato a porta- socci^ata. Per questo noi r,- automobile; cosiocbè. agU ignoti guartbt.i in pochi giorni. Egli teneva la somma tn ttgliett, del Lavoro e della Previdenza ALFREDO 011111111 


c, essi 


Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per ta cura celle disfunzioni 
sessuali di origine oervoca psi- 
cbica. endocrina consuJtazfoRi m 
cure prc-postmatrUnoniaU 


I coniuzi Mauro De Li>o. di 1 

” _ — »A* 


j j; a 4 A AAA i: : s 1 : fìou pcrdcv’ano l’occa.done per 

I ui 410 i 000 lire Ir CORtdfltl dirsene di tutti i colon e per 


Gnid’IHI. Or. URinn 


Cnmniitw ilricrimiì 

I sKsbr; 4*1 Ciit.gl.a P.'»t v »!> 
, 4 l D.lts»;;»!* ins Mstffsii t'i le- 
rth iti <XD.S. Fr«s. «gji II »*f- 


t*abrr *lli ir* 19 * <?%«> f.sa» ten.sificati e migliorati nel lo- in/s'mbi 

ptrf: i respASMb:!) ***s»i if. « vionati venga ascoltata dal go- ro funzionamento e nella loro er* t» i» F 
s'jjfaii «sziosi; fni«ss», tifa:!.:', verno. Anche 1 on. Cianca, se- retribuzione i cantieri-.^cuola e |rEOKR 4 
TsrpifiiUir». TsscsUiv. II»!.», '»! gretario della C.d L. h» p»eso ( cor.v; professionali, sia au- ,, 


RMRSSMbili 4 l ■«»• 

* 19 ia rf 4 *r»i’.«t*. 


Oggi al> dlteguarsl nella notte a pte- *di una gamba, cosicché l medi- aperta, poggiata sul 
di. abbandonando M mezzo vttel-lci qei pronto soccorso deii’osoe- zi allo soorteilo. mi 

__ tjtm. a I - __T_ __ 


T¥K 9 Ui’». Iti:*!, 'il jgretario della C,d 
E»rf«, t*:*- jjo Stesso impegno, 

i.i. f. M.In», rrittjf#!*#»*. T- 5 !j>-- ha mejQfo in luce come 
f.t. P^«w, e.tiuwtku .1 Ij- I yjg stala cau.sat^ 


icata per eife^ ConCOPSO ’ 

ento di lire 580 . 

e!.a ditta Lorett e* stato indetto, dal Ministero -, STRAMI 

mma tn biglietti del Lavoro e della Previocnza ALFREDO WinUlfl 
una borsa, semi- Sociale, un concorso per esami mr - —— 

■ul banco dinari- a settanta posti di ispettcra ag- VtiNfc VARlC^OSE 
ma quando Ttia giunto *<R IV classe, g'ado II. VENEREE . PBLLR 

irai© Il dansro DISFCJ.VEio.Vl SESSUAU 


gretano della C.d L. h» p»eso i corsi professionali, ria au- «»n»*»rl « f »m vereit* è stata trasportata a fi è accorto che qualcuno gli tenoni il del TADCn lillliri»T/\ ai «aj 

Ilo stesvi impegno. Lon. Cianca mentata la retribuzione ad al- Lv?J^:i:^'*rg»Tn»ikl »^»« tdli ^ Indagini eseguite «ubilo bordo di un amoambu^inz» del- aveva sottratto sotto gu occhi miioma *dt tS^tndS CORSO UMBERTO N. 504 

ha rne»o in luce come laliuvio. meno 800 lire giornaliere, sia- ,, r,dopo, s! é potuto stahtUre ohe u CRI, l’hanno giudicata gua- la maggior parte dei biglietti di striale. CPresso Piazza dal Popolo) 

|ne sia stala cau.vata innanzi tut- no garantite le prestazioni so- lift»! *Ut er# I^.S!^ a Pzi* nelllnterno della macchina ai rlblie in cinquanta giorni, ordì- banca, per un ammontane di lue Non saranno ritenml validi Tet < 1-939 . Ora t-ZX rteti vi »-13 

Ito dai pessimi sistemi emmini* ciali e le mense gratuite; 2 ) che u Fir.»»*. trovEtano già quaranta chili dlnandone 11 ricovero. 410 . 000 . Non gU è rimasto che utoU di «tudlo equipollenti. Decreto Prct. 31543 dal 7 - 7-1952 


iDeereto Prct. 31543 dal 7 - 7-1952 












Pag. 3 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


Lunedì 14 settemLre 1953 


1 Unità 


cf»! lunatit 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


cf«l iun*irfi 


CON TRENTUNO RETI IL CAMPIONATO HA PRESO IL VIA 


Brillante esordio dei giallorossi! 


Prime delusioni risultato r ispecchia la pirrERENZA tra le due squadre 

Primeconierme franca vìllorìa delia Roma 

Prima giornata: prime delu¬ 
sioni e primi entusiasmi se- A M M U 

iUsi contro il modesto Genoa 4-0 

stagione 1853-54 e stata ca- % 9 

ratterizzata dall’elemento fat- " '*■ \ 

loSe"Cl.sT’do^%quc:fu*?c^^^ Dopo un inlorlunio della dilesa rossoblu (autorete di Gremese) i giallorossi si 
strato una sola vittoria ester- scatenano e segnano ben tre volte con Galli, con Pandolfini e con Ghiggia 

na (quella dei viola di Bernar- _I_ 

dìni) e due soli pareggi fuori 

casa (que*ii del Milan c del ROMA: Moro. Venturi, far- ffuordiuno (;inlloros.so, U)l puio toii im Citio .sor/,rendente per Iter suo colpo) e do quel iiiu~ 
Torino), In tutto lo altre parti- tlarelll; Cello. Crosso Venturi; di metri pio Juori della porta t<icure:za di tocco e visione mento, fino alla fine del pri- 

te lo squadre di casa si sono Chìggia, l’undoliinì. Calli, Uro- per coprire il pili possibile, di f/iocu. Imniuyinate quanto mo tempo, avrà stille sfuiitc 

imposte, alcune con grande fa- nèe, Ucttini il rettangolo della rete, scoi- peso ha avuto la mediana, se molte colpe per la ** débàcle «» 

cilità, altro di misura. CEXOA; Cualazzi, Ueeattini. *0 come UH putto sullo siili- aggiungete all'ottima prova di della sua squadra. 

Gli onori della giornata, Melandri; Aeeoiicia, Cattaui, stro, cou gli artigli pronti e Celio il rendimento costante La seconda rete, che arri- 

dunque, sono tutti por la Fio- Creincse. Ualniontc, Lurseti, ^ riuscì non a respinge- di Venturi, che non e entra- va tre minati dopo, poteva a 

rentina, unica squadra che ha Seratoni, Beniiike, Toneclll. o « deviare, ma a bloccare, lo ancora nel pieno della sua Azione semplieissima, tinica, 

raccolto I due punti in palio ARBITRO: Agnolin di Bus- aria, il pallone maledetto, agilità, ma che sa già mito- nostro avviso essere evitata. 
lontano dallo mura amiche; il sano. Lorspji, forse, impallidito c versi bene e che si muouerà ci sembra, delle manovre di 

risultato positivo dei viola sul rexI: nel primo tempo al 18' Genoa non ci provò piu, o ancora meglio domenica pros- attacco della Roma di oggi. 

difficile campo del Legnano ayigretè di Creraesc, al 21’ "“'Slio gliela fece più. E sima.' - Celio prende la palla su rin- 

yicne a confermare le buone |>;,ndolfìnl; neUa Piotila continuò la sua dan- La prima linea della squn- fio della difesa genovese. E' 

impressioni fornite nello prc- " 42 * Giiiggia ' allegra fino alla chiusura dra rappresenta tl reparto che smarcato, avanza per due me- 

stazioni precampicriato a v’i^ \nrF- «pmnn della partita infilando per ia darà forse lo maggiori sod- tri, quindi da una trentina 


viene a confermare le buone 
impressioni fornite nello pre¬ 
stazioni precampionato a vie¬ 
ne soprattutto a ribadire che 



no soprattutto a ribadire che Qitbrta volta la rete di Gua- disfazioni ai tifosi giallorossi di metri lascia partire una 

le intenzioni della squadra to- "o ««imo Spettatori bO mila Bronce è l'atleta di classe stangata che colphee la par- 

scana sono quest anno molto ' r-n. giudizio della partita che si conosce. Ieri ha gio- te inferiore della Irorcrso. 


serio o puntano molto in alto, jticri* senoano iGualazJi nel .. 


Clamorose affcrmaiìoni han- tempo. Sono stati but- 


scijibra gin abbastanza cspli- cato beve. Ma la dose di clas- Gualazzi potrebbe entrare iii 
cito. Bisogna agc/itmgere dei se della prinia linea è ifeii- possesso della palla» ma se la 


.....«•...w. .i,.ww .. _ . f* 5 il#i| it .t s fi c uchìil' utritu iJiitiiu penici» i/ia iu 

no colto anche la Roma e il I . * * giocatori. Di Rioro s'è oià\sibilmente aumentata con lo lascia sfuggire sul rimbalzo. 


Napoli; i giallorossi, rompen- . a. detto. I terzini sono apparsi innesto all’estrema destra del sicché Galli, a tre metri dolio . ^ ^ Ti\< - ^ 

do una tradizione negativa che L’esordio della Rniim ai’r, POCO centrati c sicuri, in spe- sudamericano Ghiggia. Ini- porta, la colpisce al volo di . ^ ^ - X.--eir -4 "v 

durava da parecchi anni, s* ^ stadio Olimuico semiirn rinre *1 giovane Venturi, che maginate cosa può roppreseu- testo e la inette in refe. . . . . ' 

no imposti in maniera raaione all’nllinintnrn V/ii- tuttavia gioca con modestia e tare questa somma di capa- Per il terzo gol la respousn- Kf)MA-CEN’OVA l-u — U 11.1 ai-rohatliM « girata » del centro avanti giallorusso, ma Cualazzi respingerà 

rpreTar«.on:":%;"uadra di ^ifem /I /Sr‘Zilordisi; serietà, in otte.so cl.e la jor- citò, di e.stro e di idee quon- bilitò </i Cuoloz.i ^c odd.irit- -- - - ^ . -. . . 

roAh^e' genoani sono stati le prone del pricompiouoto A\A'EI{S.\'ri |3-\LLA SFOIlTU.\-V I B1 AXCOA/ZUKlll -V MILANO 

. . T- ... . _ X. Hpìla vniifirirn nfu.n.ir, x.i:„ facilitato dalla scor.si.ssimn sc.sso del eenlrotlocco Golii e cottiui c inulto Golii otlocio- 

S:r“d\".’";rre“G‘^uN“a«i."ma .he“ urrF^;“o«o!^^otl^i^^^^ -^•'ila del ccutrottocco Se- dol loforo continuo di un uc con mia centrato, oltn mo ------ 

C anche vero che la Romk ha corderò, proue scodeuti. SCO- '■«Fo»"-. „ , Pojjdolfim. che ieri e tornato diabolicamente precisa. Stiita m fi fl ■ 

dato proprio fìmpressione di turile da una preparazione di La mediana della Roma ha a figurare degnamente nel suo palla sono d centrattacco c il ^ MA ■ ■ ■« -Q. T W Jffc. ■ 

non forzare, per non infierire, breve durata della squadra successo della ruolo di raccordo fra la me- portiere avversano, ma Gua- IL^ mm n MM g JgJg JM ■ M ■ Ca fi ■ ■ ■■ m 

Il Napoli si C presentato alla reduce da una faticosissima minuto per minuto, diana e gli nomini di punta, lazzi si lascia precedere di AM ■ ■ ■ ■ ■ AIAM ■ 

L© Quattro reti ;■ ni^nn lina LO ZÌO Sfasata 12-01 

Una buona partita hanno in- dei lì/osi. L^alleiialore ruma- Quarta rete arrtva nel ■ • ^Bf* W ■ 

vece evocato gli azzurri par- nista /u Vunico a non pren~ fronte a una inquadra dì maiiislt. Acconcia, fu uu eli- secondo jtempo, durante ti ■ « W 

tonopei, che quest’anno sono darsela tanto c a dirsi sicuro Questo calibro il Genoa è ri- ma che non era di combatti- quale la Roma gioca con trop- 

decisi a recitare un ruolo di che la prima giornata di cani- niasto spennato. Ha avuto mento, si c smarrito subito, pa facilità. Su rimessa luppa , t>r/zii i/vri iirzu In luuuìovvo tli I nrnnvi n tli 'sLnoltinti nin rlin 

primo piano. pianato avrebbé trovata la sfortuna, Tìpetìamo, ma hg Gremese, che dovrebbe rap- del terzino Cardarelli, Galli ' ( ilUtlIlDHl itdltllU f/l CUdlbO /)CI IC pìtìllL/./.C (H LOI Lll/A t (Il •iKO^-.lit/Kt pili CIIC 

La «quarta grande» del squadra pronta per le nuove l’impressione di ipia fra-: presentare la dose di classe .si porta la palla sul fondo, ùt- ,,„r il Invìi ninf-n tli sniiritlni _ l'nhl FnilliiHO'ii Ini tlt^lllsn niirnr.i min nnlhl 

Centro-Sud, la Lazio, ha ini- fatiche. {l'ilità sconcertante. La difesa fra i laterali, è apparso sfuo- tira SU di sé Cattaui e COI- pi^l H H" O iilUt () (li .sipitlllld did liuti diti .si liti liciliso tini Ohi tutti UOlld 

ziato invece con una secca uisto ieri la Roma i-' sembrata dapprima solida, cato e senza energia. E bi- tra corto al centro, dove - 

sconfitta ad opera dei campio- .j,.a tarlo ni stanor Poi SÌ c sfaldata inesorabil- sogna aggiungere che c’era da Ghiggia, da fermo, mette in , .. ... .. i . • . - - i- • i- .. . .r- i , i- • 

ni d’Italia dell’lnter. L’incon- J Va saudra% è tra- mente. Gualazzi ha infilato stare poco allegri con due rete di testo. Buono Varbi- LAZIO: Smilmcnti n. Aii- m.st ca. hn voluto incomincia- dire con cnttivcn:i; gli !itt:ic- tra Vivalo («li spettatori si 
irò è stato, grosso modo, equi- olmciio tre u papere u fatali, interni, come Larsen e Ben- traggio di Agnolin. totmzzi, .Scnt menti V. Alzan . re la nuova Magione senza canti c.-ipi.scono immediata- accorgono a questo punto che 

librato, ma la squadra mila- La prima rete non si può ini- nike, che classe ne hanno. GI.VO BRAGADLX -Maloc.irnc. Bergamo Burini, usare i ca^tenaccio >, c. fi- mente il latino c stanno in il torinese e m campo) e Lof- 

nese è riuscita ad imporsi [.gV Ha " fo COU un iW- P«<«re a SUO colpo. Ma la se- ma/iato, COSÌ è Sembrato, an- -;-- \ivolo, Lofgrcn, Eonlanesi. n.dmente abbiamo avuto il guardia. 11 campionato e in- gren, ma quest’ultimo, com- 

grazie alla maggior armonia ^ ^ sj ^ Seratoni si è la- UdìneSe-MìlaiI 2-2 INTKR: Ghczzi, Glacomazzl. piacere di vedere la linea di amunciato oggi, ma la lotta pletamente ibero, perde tem-* 

esistente tra I suo. reparti e o^rete clie lascia lo Lcc^ Certamente. Cattarli non è sciato sempre imbrigliare da Toso railulazzl. Neri. Giovanninl. attacco neroazzurra schicr.nr- e già dura, nes.suno vuole per- po e la palla va a finire a 

grazie sop^ttutto alla ^ande ^inarT Ha trof^^^^^^ sembrato sicuro come è suo Grosso, che ne sa sempre una zanfli^nt^ énidc™ub^ f' sotto la por- dere tempo, punti e soprat- Lorenzi. 

praticità dei suoi ati^ a . confuso Stordito poi ma- solito. Ha controllato bene più del diavolo. Alle ali si zzo; Hlocecr. .Mcncgolti. Virgili. *•» Lorenzi, Sl.iigluml. t.a di Sentimenti IV. Pfio i tutto, i quat^ini del premio skoglund in gran vena fa 

Per la cronaca le . le in gambe per un infortunio Galli nel primo tempo, ma é bene imposto Dal Monte. Bcltrandi, Mo/zambanl. ARBITRO: Massai. vizi non .si perdono mai del di partita. Durante 1 estate jininiattire -Antonazzi, terzino 

stato ^®“''**“**. di qi6co Ma ha vinto ed ha nel secondo é andato alla de- non certo Toncelli, che meglio MILAN: Buifon ladroni. Sii- MARCATORI: Lorenzi al 24’ tutto e i milanesi per sor- i calciatori, gli arbitri i din- rij roUuia e di impelo, cho 

Mocie oJr .rremEaggio) e da vinto largamente. Ha vinto riva insieme con Becnttiui. era abituato a figurare vicSim Skoglund vegliare la porla del loro genti hanno dichiarato P«u non si trova a suo agio quan- 

SkogTund cou autorete e almeno due Melandri ha resistito di più. Catania. ùaL Lmdhohn. lriiÌ.mm ' I.r della riprc.sa. guanliano hanno piazzato la volte alla stampa che s. do- ^o ha di fronte un fioretti- 

^ . . „ , reti che potevano essere evi- La mediana ha fatto acqua. La cronaca è ricca, ma può Arbitro: Livciani di Tonno, NOTE: tempo buono. Terre- mediana e i terzini m un de- \i'\a eliminare il gioco dii io j,(j, ^iiainbo e maligno come 

Come SI preve a a guardiano più anzi ha lasciato passare un essere riassunta negli episo- Marcatori: ’ Socieasen al -13* no rrho.so ovunque. Spettatori terminato modo, cioè hanno per risollevare le sorti del ,1 bionflissimo svedese. «Na¬ 
si c impos^. malgredo ^ nu- ^ meno imbambolato torrente continuo di palloni sodi che hanno portato alle del primo tcnipo; Vli^gih ai 5’. . 50 . 000 . Nessun Inridentc degno arretrato Giovannini all’al- no.Mro calcio, ma evidente- jjupern -Antonazzi e poi 

nenrtue'fne contro un?Tri ” Ma — diciamolo chìaramen- sui piedi degli attaccanti ro- marcature. Siamo al IS’-Bro- di rilievo Cinque ealci d’an- tozza di Giacomazz. e Pndu- mente tra lo Pn>«ne.s.se e il Alzani e da venti metri spara 

stina anch’ita molt^ rima- te - la Roma avrebbe vinto , _, «éc rincorre una palla che - Al primo tempo Pf*- *«• mantenimento delle medesime po^a. .^a la sfera si alza 

neggiata. Comunqua i mulatti lo stesso perchè un abisso — | IT ifiurrUTE I ^^mbra perdersi sul fondo. Si òi costante pressione rosso-nera, Lazio. _ Ncsti sotto l.i meta campo. ci coire un lungo tiatto. Ad ^opra la traversa. -Al 18’ la 

neggiara. . _ _ , Il 14 CrllEllIIIA IflUrCIITC I _ _ r— -i..- a:/-..-».: ___ _ _ ■■ I fino Interali. nttli:«lmpnle fieni mniin nero fho oli ntlo- i„4_:___.__ 


Kf).MA-GENOV.\ 1-0 — Un.i iu-rohatie.i « girata » del centro avanti giallorusso, ma Gualazzi respingerà 


AVM'lìS.Vn DALLA SKOKTUXA I li!AXCOAZZUIUII A MILANO 


Con un goal por tempo l’fnter 
piega una Lazio sfasata |2-0) 

/ cunipìiiiti hniiiiu praoiiho per le prodezze di Lorenzi e di Skogliind più che 
per il loro liioco di .scpiudrn — L'idu l’oidnne.si Ini delitso iincoru una ooìta 


Confitta ad opera del campio- HQfi njjò 
ni d'Italia dell’lnter. L’incon- Varglieii 
Irò è stato, grosso modo, equi- . 

librato, ma la squadra mila- . fp,._j 


grazie soprattutto alla grande 


perchè 


fronte alla squadra torinese .sua capacità di gioco da quel 
ancora non bene registrate. A Iq stentata e QUOSi dilettali 
Udine il Milan è riuscito a tesca di un Genoa, che ha 
strappare il pareggio nel fina- riassaporato ieri il gusto del¬ 


lo di una combattutissima ga- |(a massima serie dopo due 
ra per merito di una dello so- Ifxniti di purgatorio. 


lite prodezze dei suo centro- 
avanti Nordhal, mo in verità 
i bianconeri friulani meritava¬ 
no la vittoria. 

Una nota lieta è stata for¬ 
nita dall’incontro Bologna- 
Atalanta, che ha visto il ritor¬ 
no alle competizioni di Gino 


La Roma è stata vista gio¬ 
care da cinquantamila spet¬ 
tatori. Cinquantamila spetta¬ 
tori prima annoiati dall’an¬ 
damento fiacco della prima 
parte della gara, poi riscal¬ 
dati dall’autorete del segali¬ 
gno Gremese, quindi accalo- 


CappeiicL •' recupe- ^all’andamento iavorevo- 

rato» rosroblu, dicono le cr^ C. in/iuc. di- 

nache ha fatto una Bran tella facilità COU la 

.fr; 


visto, ha arriso ai rossoblu 
bolognesi. 

A Genova la Sampdoria non 


nel secondo tempo, un’azione 
dopo l’altra, fra lo stupore e 


è riuscita ad andare più In là l’impotenza dct mediani ge- 
dol pareggio contro un Torino novest e il sordo accanimen- 
nicnte affetto remissivo e che Io di difensori non lutti in 
sì é battuto sino all'ultimo forma. ' 

con grande impegno. A Nova- Moro ha messo il pepe SU 
ra, infine, la simpatica squa- tanto pasto con una parata 
dra piemontese ha travolto let- formidabile al quarto d'ora 
teralmento una modestissima della ripresa, quando la Ro- 


LA SCHEDINA VINCENTE 

Bologna-Alalanta 

1 

Inler-Lazio 

1 

Juventus-Triestina 

1 

Legnano-Fiorentina 

•> 

Napoli-Palcrmo 

1 

Novara-Spal 

1 

Roma-Genoa 

1 

Sampdoria-Torino 

X 

Udinese-Milan 

X 

Brescia-Cagliari 

1 

Catanìa-Salemitana 

X 

Marzotto-AIessandria 

1 

Treviso-PrO Patria 

•> 

(Partite di riserva) 


Verona-Modena 

1 

Corno-Piombino 

1 

MO.NTE PRE.AII; 

Lire 

324.177.’2«6. -Ai 750 < trediri » 

( L. 216.909; ai 13.331 «dodici» | 

L. 12.150. 

11 


scmoru perucrar suf joiiuu. or òi costante pressione rosso-nera, ,-, . i- . ........... .... M,pra la iraversa. --\i la 

giostra fra due difensori, rie- nel corso del quale lo porta difesa 1 due laterali, nttualmerite ogni mono paro che gli atte- inter riesce a prendere in pu- 

scc a trovare lo spiraglio da Pucciom è capitolata una so- (Dal nostro inviato speciale) in forma discreta, hanno lan- ti in campo, abbiano ora pre- c.no la partita e la difesa la- 

giusto c a rimettere una palla la volta, ma altre ire è stata saj- ciato molte palle all’attacco il so la bella abitudine di dare 2 i..,ic ribatte disordinatamen- 

bassa al centro dell’area del vaia dai montanti, ha fatto ri- MILANO. l.L — Il ciclo quale ha pen.sato a -sbrigar- e di prendere ì calci .'^enza je alle numeroso nuntate dei 

portiere Cattaui rimane sor- dei bmnco-VrfTrmlani chc“‘IÌ^ .'^creno c l’aria tiepida hanno j,ela per conto mio L’abilità e.sibir.si nelle .stomachevoli milanesi, che venjono conti- 

preso c falli.scc l'entrata. Gim- un certo punto si sono trovati di migliaia di d, Lorenzi, di Skoglund e di .scene di dolore a cui ci ave- nuamcnle riforniti da pallo- 

laczi si getta sulla destra nel con ii nsuUato utUc in mano. A sportivi a recar.si allo studio Brighcnti, che nella maggior vano a.s'^uefatti l'anno scorso: . Vf-ct! o 

momento in cui Gremese, re- tanto rudmese era pcrvcnulj al- di San Siro, per a.s.sisterc al- pjirte dei casi agivano i.'^ola- è già un prtigre.sso. ' ‘ 'ana. iw-ii e ive- 

trocc-sso, intercetta la palla traverso una conirofTcnsiva m la prima partita di campiona- tamentc o al mn.ssimo in top- L’arbitro Ma.s.sai. imitando lasciano passare una 

con l’intenzione di passarglie- to. L’inter, che sfoggiava sul- pia, ha di.sorientato i difen- Ponzio Pilato. sorvola i fai- volta sola Vivolo, Bredesen 

In. Ma il portiere è già a ter- té*^“ubiita a due ntinuti d^ ri- ma.glic color arancione Io ^ori romani e dato in definì- lacci p la partita prosegue. i\l o Lofgren che ora giocano at¬ 
ra c la sfera si adagia lenta- poso. Dopo aver raggiunto t ros- scudetto, ha vinto nbbaslan- tiva la vittoria alla squadra 14’ ecco un veloce scambio Taltezza tiella meta campo. 
mente in fondo alla rete. so-neri, i padroni di casa, appro- za meritatamente, facendo fe- che porla lo scudetto. 

Alcuni ritengono che Gua- fittando di un periodo di ri’ias- lici i .-uoi .so.'.tenitori; non La Lazio è appar.sa diso- —m_ ±1*^ _• _ 

lazzi sia rimasto iu/orfuna(o egualmente .soddisfatti sono ricnlata e piuttosto confusa: ■■^5 ^9 SRm ■■ ■ ■ ■ W ■■ 

,.41 co.,o .In azione A noi “pl^ '■""•■"‘'Ì «'* ÌT™!', l'r' f A"'- ■- a^UAaSHA BU 

e sembrato, invece, che tl por- raglio ove sgusciare e meticva S’^co. La partita, clitalti, mo- tanesi, che sono costali tan- a, , » - , • 

tierc genovese sia uscito az- dciìniiivamcntc le sorti della gara cimentata e a tratti cmozio- ti milioni, non hanno fatto -Al 24’Lorenzi segna la pri-j metri e la palla batte prima 
-rmnntn Hnll'nTìnnp rìip hn in nareggio. nantp. è st.'ila oprò mediocre i-iiilin Hi neepifnhilp mn niir» ma rete. Una rete alla Loren-/sulla te.'ta di Ghezzi noi sul 


zoppato dall'azione che bai in pareggio. 


portato al terzo gol roiiiam-l tJna partita tnolto combattuta 1 v-pi piano tecnico. 


nante. è stata però mediocreI nulla di accettabile, ma può rete, una rete alla Loren-^ 


te.'ta di Ghezzi poi sul 


specie da parte dei bianco-neri i 
quali hanno cercato con questa 
arma di supplire alla incomple- 


lanche essere che essi non si R* che manda in vi.'ibiliti i palo p finalmente Giacomaz- 
ischilsiano ancora affiatati con i [tifosi ambrosiani: Skoglund zi libera. Gli interi.'ti tirano 


L’Inter, memore dei fischi siano ancora affiatati con i [tifosi ambrosiani: Skoglund zi ubera. Gli interi.'ti 
incassali alla fine del cani- nuovi compagni di fatiche c Mol centro del campo, a circa un so.'piro di sollievo. 

. « tl • . _ _ . I A _A _A— r _1— Ha. _^ .aaAa. • f* - . . _ 


Spai, una- Spai, per capirci, 
b«n lontana da quella conripa- 


ma aveva messo al sicuro il 
risultato. Se Larsen fosse àe- 


gina spigliata e cenerosa dalla bole di nervi potrebbe essere 
scorse stoloni, E la classifica? colpito da esaurimento. Fu 
Beh, oeci la classifica non e {„£ q(J impegnare Moro con 


-•«a-* 
6 - . . 


ancore importante. 

CARLO GIORNI 


iin tiro di rara potenza e mi¬ 
surato all’incrocio dei pali. Il 


I RISULTATI 

e la classifica 


’f ' 


tire molto della disgrazia cheìfpyza a dcll.i loro formazione* e pionnto .‘^cor.'^o :i rou.'.i della nelle pros.sime domeniche Itrenta metri dalla porta, pn.s- .Altri scontri di Lorenzi e 


tanto che si aspetta da loro, K’he altir.i su di se il terzino no rintcre.-.'e degli spettatori 
Ma for.-^ a Fonlancsi manca Sentimenti V, lo inganna con e poi al 23’ Giovannini ini- 
la cla 550 -,, unn controfintji ni corpo c, zi;i Is ^orio dei 5 i 3 lvat 35 gi in 

La mediana c la linea dei passandosi la palla dal destro extremis di questa stagione, 
terzini labiale si è la.'ciata sinistro c poi ancora sul Giiezzi .'i lascia scappare una 
confondere le idee dalle pi- destro segna con un rasoter- pall.i lanciata da Lofgren, 
mette di Lorenzi o di Sko- rn al fianco del portiere che Fontancsi calcia nella porta 
glund; per esempio Mnlacar- riel frattempo gli era u.-cito libera c Giovannini sbucato 
ne. nel tentativo di control-j-^rinfro. La palla si infila nel- non si sa dove libera, 
lare Ltircnzi e Brighcnti con-|*’ongolo destro. Per dieci minuti ITnter è 

temporaneamente, ha finito: La Lazio tenta di reagire, in difficoltà c difende il van- 
per lasciarsi .'cappare sia ru- 'oa l lnter è sempre nel suo taggio a denti stretti. Arma¬ 
no che l’altro. Naturalmente Periodo favorevole c ora .Ar- no ora controlla Frintanè'i 
Bergamo, vedendo che Mala- mano e Brighenti. il quale ha l’alessandrino c ancora ab’oà- 
came spe.sse volte era vicino!giocato una .‘•oddisfacente stanza fresco e s\oI«e il suo 
a Ltirenzi, si portava avanti ! partita, appogeiano con vigo- lavoro con diiinvoltiira inn- 
.>;coprendo co.si il .suo .settore.'re Lorenzi e Skoglund. men- -ticando sanièntemente una 


% 


' - 


9 ^ K * 


I risultati 


» BoIogna-AUIant» 

‘ Intcr-Lazio z-u | Napoli lite 

*' Joventas-Triestina 3-1 intrr 1 1 • • 

Frorentlna-Legnano 2-1 i i o S 

-Nanoli-Palermo 3-0 118 . 

^m'^*”*-**^ 4 a Fiorentina liti 

- Roma-Genoa 4-0 

“ Sampdoria-Torino • 1-4 UolORoa Ili 

® L'dinese-Milan 2-2 Udinese 1 0 1 t 

, , . Milan 1 • 1 • 

Le partile di domenica sa^p^oria i e i • 

.Atalanta-Intcr Torino 1 9 1 • 

Fiorentina-Roma Atalanta 1.91 

Genoa-Jnventas Lagnano 10 9 1 

Lazio-Legnano i . 0 I 

Milan-Novara i 

„ , Triestina 10 0 1 

Palenno-Ldinese 

Spal-Sampdoria Lazio 10 0 1 

Toiino-NaptRl Palermo 10 0 1 

Triestina-Bologna Genoa 10 0 1 


La classifica 

Roma L 1 0 0 4 0 

Naccli 110 0 3 0 


■ ■ jf. 3ire-X "rai 






Torino 

Atalanta 

Lagnano 

Spai 

'Triestina 

Lazio 

Palermo 

Genoa 


10 0 2 0 2 
1 0 0 3 1 2 

1 0 0 4 2 2 
1 0 0 2 1 2 
1 0 0 2 1 2 
0 1 0 2 2 1 
0 1 0 2 2 1 
0 10 111 
0 10 111 
0 0 113 0 
0 0 113 0 
0 0 1 2 4 0 
0 0 113 0 
0 0 1 0 2 0 
0 0 10 3 0 
0 0 1 0 4 0 
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à:.: terv 


dinna 
le era 
mente 


frequentemente • 


■ jui.iit c per ogni venti azioni 
, impostato ne azzecca si e no 











i.iMii.i iaiiìi.a uiic.is';i, i , • . , - — 

ai .Al 29’ e al ,31’ Sentimenti »''’nco.a.-si dalla stretta 
li'quarto c impegnato in duel t Mmt uomini r:- 

i-idiffiril: parate da .Armano ^ 


■ j nono.'tantc in comples^^o la j .Al 29’ e al 31’ Sentimenti 
- partita sia stata per lunghi ; quarto c impegnato in due 
! tratti equilibrata. Ecco co-! difficili parate da .Armano e , 

M munque la cronaca. ida Brighenti. Ver.'O In fine ’j ^ a.cuni sectmdi 

» Fa caldo e dopo dieci mi-Ideila p.artita Burini impo.sta xì* P^'^aggio di Lo- 

^ nuli che si gioca i calciatori i due belle azioni e Ghezzi de- i. vne ha ancora una ri¬ 
hanno le maglie bagnate di ve darsi da fare: se Vivolo e ‘ v.-_ j 

sudore: alla fine la stanchez- Bredesen fos.'ero stati più 
za farà mimero.sc vittime. 1 tempestivi alcune interessanti 
primi dieci minuti di gioco aperture di Bergamo avreb- f 

è meglio dimenticarli. L’In- bero potuto fruttare qualche f j ncontro. 

ter effettua alcune azioni di co.<:a alla Lazio, ma purtroppo L impostazione nei gi<^o 
attacco che vengono re.spinte. non è stato così. ^^ler na i suoi lati de- 

Bredesen e Fontanesi lancia- Inizia la ripresa con due hoìu ma si nota in essa una 
ti da Bergamo escogitano su- azioni volanti di contropiede linea direttiva, mentre 

bito un sistema per farsi sof- che terminano senza conse- “f. .i^ 

tiare la palla da Giovannini. guenze. Al 3’ Vivolo. dopo uisordine e gli squilibri esi- 
Le due difese intervengo- aver superato Giovannini e stenti nei suoi ranghi, 
no con forza e possiamo. ben Neri, tira rasoterra da venti RIARTIN 




INTER-LAZIO 2-f: l'ala sinistra laziale Fontanesi in azloa« in aerea neroaxsnrra .(Tclefoto all’Unità) 


li gioco aperture di Bergamo avreb- mossa di ancne^ni 

I. L’In- bero potuto fruttare qualche .sli ^ fatto incontro, 
noni di co.<:a alla Lazio, ma purtroppo L impostazione dei go^o 
e.spinte. non c stato così. de l’Inter ha i suoi Iati de- 






















Par* 4 « L'UNITA' » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 14 eettembre 1053 


I VIOLA DI BERNARDINI HANNO COMINCIATO BENI] 


LA MAGGIORE CLASSE SI E’ IMPOSTA 


La Fiorentina passa a Legnano (2-1] L’inconipteta Juventus 

dopo ave r subito ona rete-lampo in ape rtura ||gtt0 jg Triestino (3-1) 


Al gioco volenteroso dei neo-proinossi i toscani hanno oj)posto una inaggiore consi¬ 
stenza tecnica - Hanno realizzato ^ idal e Bacci per i viola e Alanzardo per i lilla 


/ biuncuneri aruno scesi in ciinipu con cinque 
riserve - Ha aperto la se^’iialura lìoniperti 


m 


può dire dal primo eia al lato della icte avver- dal. e Longoni deve racco- 

tlo,*^*'palincr*^' Bercalmli «ill’uttiino minuto, non meri- sariu. gliere la sfera nella sua rete. JUVENTUS: Viola, Bertuc- difesa alabardata è costretta a 

Motta. ■ ■ ‘ ■ tava quc.sta delusione, questa Al 22' il Legnano segna ad- Il pareggio fa piegare le celli. Manente, Parola, Ferrarlo, compiere un grave /allo punito 

FIORENTINA: Costafilioia; Ma- Pcima sconfitta casalinga. dirittura una seconda rete ginocchia ai ragazzi del Le- Opezzo, Muccinelli, Montico, con un calcio di rigore: tira J. 
gnliii, Cervato; Chìappoila’ Ro- Purtroppo la compagine lo- Bergarich (che aveva guano che non sfoggiano più Boniperti, J. Hanscn, Praest. Hansen mandando alto. Un mi- 

sctti'i, ScRato: Mari.im, Cren, |j., fiitt,, capire tii non ^''uto la palla da Paimera) l’ardore del primo tempo. TRIESTINA; Nuciari, Maldi- nuto dopo la Juventus va però 

^1 Bocci. Groiton. Vtdal essere aneoia a punto in tal- l'arbitro Piemonte lo an- Anehe il livello del gioco si ni. Meggiolaro, Giannini, Gan- ugualmente in vantaggio; Pa- 

I Arbitro; Pieiiioiiif iJJ Moiifdi- preparazione e di gioco, nulla per fuori giuoco del infiacchi.sce, si pensa eiie il Duit'éu, Lucentini, Trevi- rola spostato a sinistra lascia 

, ha'persino fatto pensare che, hingo centro-attacco lilla. La punteggio non debba mutare -an. Ispiro, Soerensen, Jugova. partire uii lungo traversone; 

I Mureuiuri: p t; ol 'M ' •'joii- 1 , «i.A noi nronorion. Fiorentina a uUesto ounto quando al 28’ una comnIe>:s:i Murcaturi: nel primo tempo Boniperti spostato un due nie- 






» <. 







Aiiircaiorf; P *: al iw •'Jan-j come già nel prececicn- t’ioientina a questo punto quando al 28’ una complessa AI a mi tori: nel primo tempo Boniperti spostato un due mc- 

Vichu (K)'^an'a' Racemi*I * i'c suo torneo di serie è lor- -‘'cnibra di nuovo intorpidita, azione Mariani, Gratton e Boniperti al 6' e al 21* su ri- tri circa fuori dell’area, stoppa 
.S'jJcJiutóVi; « iiiiLi circj. ■-o .soltantii un « team .. di pi i- quasi tutti i suoi atleti sor- Green, culmina con una goic; Jugo\a al 30’; nel sccon- dì sinistro c di destro lasciando 

_ _ . ipo tempo, M contrario la P*e--'i in a soli: Rosetta e Cer- apertura .iu Vidal il quale ri- do tempo Muccinelli al 38’. —— 

(Dal nostro inviato speciale) Fioicntina. dopo un inizio j'"d‘> tentennano ni dife-a metto nH*nlamente al centro. -A r b 1 1 r o; Guaina-ehelh d: I 

_ sconcertante, nella rip: e^a I Green giocherella II legnanese Lupi sbaglia i,-i i avia. I LtllI llUIIll I J 

LEGNANO VI _ Il iilorno ^ cresciuta nel lendinient.ìh*^”'^’* costrutto al centro delientrata e la palla cade .'tii . Noi ■; .'petta'.ori 11..500, per un Sopir» // A ss 

dei IMH oem ,n ne. c n -se non tutti i suoi mie- campo. Si Janna notare in- piedi di Bacci che. fulnnmo. mca.s.^o di cica 5 milioni; gioì- Hi Ilei »CI IC « A » 

S-^eìoni nri^zoiUah vi.’.lmt? partieohiie Rosetta, j ycce le due ali Mariani per la .-pedi.-cc come ima saetta '«“‘a calda. Marzani; 2 URTI: 

ni". •mV.. ^i-if Mfa. è ù- Velocita e Vida! per la nella reto di Lungoni. E’ sta- TOHI.N’O, 13 - .Non o stata Boniperti. Tesaola; 1 RETE: 

o. o.ii,./. e lo stes.-o Gieen. non hanno iume/za -u) pallone. ta que.-ta una prodezza del una bella partita. Da una parte Cappelto. l’ivatclli. Brugo- 


1 ciliinoiliei’i 
(lolla Serie « A » 


^ *'*' A / B 




^trVè òni orD/oniair vi .lmtì ''■ partieohiie Rosetta, | ycce le mie all iv ariani per la .-peai.-cc come ima saetta.3 RETI: .Marzani; 2 RETI: 

nelm ni". •mV-flni-if Mf... è ù- velocita e Vidal per la nella reto di Lungoni. E’ sta- TORINO, 13 - Non o stata Boniperti. l'esaola: 1 RETE: 

In fidief* C lo stes.-o Gieoii. non hanno i.u ine//:i -u) pallone. ta que.-ta una prodezza del una bella partita. Da una parte Cappelto. l’ivatclli. Brugo- 

..es-rin nn t-.r.»;, n c.nll-. Jin;- il loto meglio. Quaiuio B-* Fioicntina, jìriina delia centro attacco fiorentino, una Juvontu-s lattoppata con i h,. Galli. PaniloHiiii, Gliig- 

di ila squadra di Beinardim i,via Tuie del tempo, potiebbe .-,u-(Questa nuova sventura ab- Jis.-identi Bertuccelli, Manente, già. Lorenzi, Skoglunil, 

dV. «-iVi h-. dè(-ìsr nuest . n-^ liaggiunln la ni.iS.iina olii- qualche altra rete, ma batte ancora più il Legnano Ferrai o c Boniperti, senza .-MutcincUi Jugova. Baici, 

(il- o- i-. j nnl:»rn namie perderà piu., gl» attaccanti lilla mancano che tuttavia da quell ottimo Corradi e con J. Hansen in non .Alanzardo. Vidal. Formen- 

I Mino.-h n él-i fleih>io("il‘:‘ '‘'Bo og’zi III celti'di capacita nel tiro conclusi- coinisattente che è. giusto al perfette condizioni fisiclic, dal- tin, .landa. Olivieri, Bullent. 
m-i fi, .•e.Vth.i*'ini-.tti 'vid‘-.l HL'ssaggi laleiali. n-ulteia unico. L’ultimo pericolo lo por- 4.V minuto laccoglie tutte le laltia una Tiie.stma mancante Baldini. Butz, Soerensen. 
e A ,V- i dellM .-A-per tutti con qiielleih' "I I-t Alanzardo; Co.sta- =ue Iniv.e e parte in di.-pe- di ben 1 titolari, sostituiti da Virgili, Bellraiidi, Nordhal. 

te 11-’ elle zi ni ipimnv ! ^Pc Pericolose ali (Vidal ci.ghola deve aver provato un rato attacco a fondo. E’ Bar- altrettanti giovani i incalzi. AUTOGOL; 1: Grcincsc. 

r ei a,.-.ls‘ .-l.e nell , ri i Alariaiii), con quel Sc'gato die ■spavento ina per sua coni che scaglia con la forza Comunque pur senza strafa- --- 

n ev. l.-.nno lovesciato li M-iidcniamo un magni'i'.o me-1 fortuna niente di grave. della disperazione rultima re i padroni di casa sono rm- partire un tuo a mezz’altezza, 

ua/ioné hanno latto c ipi-Ì‘^'P''P' ‘P'pI -^"pcibo cei- l-' :n>res:. n./i.i co,, una palla yeiso Castiglione i! sci a coiKlurre in porto una sorprende nettamente Nu- 

, luuiiivi ititud , .ti ..A,,. . \T .1 f> f > n j - V 1 ("« ìri I i.fbrA- nn:i1r^ f/ift n nnl v itlnrin nnn nìnltn r*nnt rjictnt;» _; 


-a 




NAPOLI-I’ALERAIO: 3-0: Je|i|i!,uii tra i dlfeiisarì |ialcrinituiiì (telofoto aH’Unità) 


•eoraggio.samente con il cuore giocato con flecisionc od ac- 
_eaniniento, ma senza ombra 


-------- (li serie .scorrettezze. Un .snlel 

INIZIA IL CAMPIONATO, SCOMPARE IL BEL GIOCO inesso .subito a dura prova j 

-—- gli atleti, specialmente quelli' 

A meno preparati. j 

willoria aizurri ilei Haaali (3-0)=?i£r:H£ 

H ^ inodiann lilla, lanciare a Mot- 

H a ■ • # sinistra del Legnano 

SU un Palermo a corto di iirenarazione eeh 

■ ® cettarla. tJi conseguenza e.ssa 

-;-- finiva Ha i piedi (M Mangmi- 

Azioni tecnicamente povere — Hanno segnato: Formentin e Pesaola (2) — Grande v.rìn^' Se'air 
partita di Bugatti, miglior uomo in campo — Disordinali e imprecisi i «rosanero» Sl^'cho^;iS‘'non ?rSò 

___ tra.scor.-i trenta scconiii e di 

~ con.soglienza questo e stato 

PALERMO: Tcssari; Giaroll, iiava dalle <tue -s'qiu.dii n'.CM-iun ita al tiro raccorrente Ca-immulla pei laon '410C0. I). chi? certamente i| primo go.il del 


ta come una catapulta Vi- GIUSEPPE .SIG.NORl Ipartono all attacco cd al 5’ 1 

(;iOh\ATzV DKLLE DIÌLUSIOM ALLA l.AlN’TKKINA 

Nulla di fatto a Genova 
tra “5amp,f e Torino ( 1-1) 

ili RjxM'tiir.i (li jiioco Karl Haii.s(‘ii .si è iiifortiinato — Le reti 
•sono stale segnale da Baldini (riji^ore) e nella ripresa da Bulilz 


coglie il pa.'saggio diGiannini, 
entra in arca e sorprende Viola 
uscito dai pali con un rasoterra 
alla .sua destra. Su 2 a 1 la par- 
t;t:! .sombi'a rhilzar.si di tono; , 
;rie.-.tini premono ma non con¬ 
cludono 

Nella ripies.i .1 gicc" va a 
•.dento; ; bianconeri imp.o.ste.no 
qualche azione prefci .bilmor.le 
a dc.s*ra, ma il giovane Mon¬ 
tico cmozioiiat'j, .--i la^cia .-.fue- 
girc alcune buone occ:i>!on;..^1 
18' Mucchielli. d più at'vo s:- 
00 a quel momento, avuta l.i 
Oblia da Pa:-ola a metà campo, 
-i de.stregga. .'■upcra due. tic, 
qiiatt: o avvci.-^ìi’ ghinee l:i 
arca e. benché prc-a.sto. riesce 
'sl .niilaie alla de-tra di Nur- 
claii la tezza rete. 


partita m Bugattt, miglior uomo m campo — iiisoramaii e imprecisi i «rosanero» tmmo che ror c ..on cròno sampuouia p... Bumeo po ne, bma,. acua em euezzu nuvara 15 -np .mo tempo - i te,za rete. 

• Old « r r tr-menr-'i Irent- >.ocondi e rii Mali, l uinniei, t o^ciu. L.i « bainp » pilvatii sin tial- 31 iinzia con una certa nrceiicz- 

---- COI .se^ìienz- c'uèati» e stati» H“G.-en. IcbUi. 'luiiui. !‘ini/iL, dei suo legista K. Itati- za. il .Nmaiu. in maglia granata .\TLL'J‘IC.\ LEGGER.A 

PALERMO: Tcssari; Giaroll, lava dalle due -s-qiii.dii ineii- nuda al t;ro raccorrente Ca- mmulla pei loon -gioco. D. chi? certamente * il primo guai del n t »t 1 ìfa' ^ oaurnigatu iniseramente riesce Leu ad cfiettuare c • I|--LT,;a lifìOO 

Bettoh; Martini. Marchetli. De una partita tirata, ccm- -teli,: paitc il bolide ed d secco Aznme pedonale d. La Rosa Cmi pionato 19.a3-5l. lORINO: Ro:nu 10 . Molino -a- louuo m e diies., come Ha po- una lapida di.^c(-a che da occa- ^VCZia • Unglieria 1 10'99 

Grandi; Di Ma.so. Glarnzzo. La mqu,,.. .-ehianto del U-nu della rete al US’ che beve tre avver- *’*• mia. RmiLu.do. Giuliano. .Mo - luto nc’ pmno tempo c raggmii- sione u .Marzum di segnare di - 

1 inpe-gnu da .-ilnh.. le p.oi' .'.1 ,.-.pitc miri la udri(’ d'l,-ch:o ar- sar, ma la .oHiaic la p.dla da Spinto .sul successo, il Le- .,a.„u lìo-,colo Tagnin OlorcUl lo 11 pareggio, ha cercato in tuU- smisiio. Alla prima reazione de- BUDAPEST. i:t - La Svena 
NAPOLI: Bugattl; Coinascln. . { \ \ , i.,,».,./!,, hg».! iw. » niiMGti, i-,,» Mini"! -i .•> iufTii tr i inailo palle m un a.^^alio Buhi/ BtiioBun i modi di con.^ervai.o. Le uniche gh oppiti la meontro la nnno* ha baltutu rUnchena ncr Ilo a 

Viney; (;,istclli, Giaimigh.i. Già- /‘‘JV, ‘..a * hi em Un ' imniito doPo e ancoia un i p'cdi* u i immih. dopo coniUbà ma.ssiccio con im gioco \ igo- Arbitnf Riglu ih Milano. azioni degne di nota si eono M- \ata pie-sionc dei locali sinché 'M al termine di un incontro in- 

nata; Vitali, tonnciitm. Jepp.son, notoiia cd ncoOre, co,, lumihi ,V' . V,n .rò\- ,ro, , mlow, e avveutuio.so, continua- licU: Ualdinl al -10 del primo ste sirccie nel secondo tempo al 7' feccia e Janda. resistendo tornanonalc d, atletica ler-Rca 

Miumo. :;:r'd‘.;Ì;o.^‘;md‘:;‘ r’:; 'p ularet'n^^^^^ Mi^iieoie. Buhtz a. 2.- part.e^ degl, aram, m maglia P- t C11 

la" Pesaola;'.s.**'!.: .m“v'P esaohr ' vlail.v, ^m'‘“alc.om ^'vliivòrr ‘‘‘ un ;MRO%aU'.-.opra la "bar- 3 it’ l'ell.i npre-a: .^cambio tra deliiill- Il gioco fiorentino N'-P’-' su"rilo‘rc h U ne ‘'‘lc alloR. ungheS" i 7 ono%ut- 

Notc; Terreno buono; Spetta- > -./zui n <> r.»-. ncio Ira.wer.s-ale; ForiuefUm e Jcppson che .vc.ir- sembra laido a conlronli di laluri, mlU, leircno In jr oOic yittuto ua Uald.nt per i.y g^ai reagisce rapidamente, tavia imposte alle Svedesi per 

tori 35 mila circa; lievi Incidenti ‘ 4- *1: .'..i r/ Quasi allo .«cadere del tempo la per la .«econda volta Te.-»ari. questi scalpitanti giovanotti, coiidl/lom ; •ypeiiaton 15 mila cir- un tallo di mano di Molino m ma i locali sostengono furto: al 57 a - 19 . 

a Martini c Pesaola lo»"mV^^t-ivvIl^\Vi l’alernto rinnova i .«uoi at-|poeo tempc.'dito, *• mette i » Green, senza riuscirvi tenta-'PSob C “ L,*? “J??; f Uv ecco che il portiere ospite si -— 

•Angoli; 8 a ;t per il Palermo. ;*^*^'iV.‘ tacchi Con Pninccchi, che ricc- reto: 4-0. Aticlie stavolta far- (j., metà cainno «R impo.‘-tare Torino Subito a il inizio UC la . lascia sfuggire la palla tirala da PALLACANESTRO 

:-- ^ r.imm iV.o ... ‘ viua la p.Mla da Martegam, a- bitio annulla, non «: sa ,I per- ‘ mMte aziono cho però ha "X, , . ^‘ullunu «pesca. Faccia e Marzum ha nuovamente Z-Z 

(Dal nostro eornspondento) monti drllc dur ^qUMltv. J , 1 ,^ 11 ,., ,„„u,t, dalla lì- [ d, e-ero appog- lussandosi la BulUz in ottima posizione, la oc-casloiw di segnare. , 

— Se la pattila Ita tradii', 1 at- ... f-,,.rT fu,ir, ne nille''«io tra leun-^oii o Por- ^ . .Tu IwV?., spalla tleslra; il suo rendimento mezzala fugge. scarta Podestà e ,, . Alla Virfut BfllflnnA 

NAPOLI, 13 - Inizia il cam- tc.-,a ciò .si il,-ve a due fattori: RoMrc-i del' N-mòh co-i C-i- meni 7 ce tr f .uLt ’l T ^ " J- "rV.S"® 

pionato, inizia la cacca al gol, che il Palcmo è .sceso al Vo- crm òhe tn i Dior, dono mio •izz rro dilla de«tM Saltò S- * Y d’ono-.e Piota destra d. Pin. i temo: ( o ombi .nunca una ol- { JorpeO di Mu hOUIG 

inizia la febbre dei due punti mem a coito <i, preparazione, Ì ,mb,,. tra kS.o?-. e Vita^^^^ .‘i GENOV.A. 13 - Grande delu- -“'na occasione c oiivier. riesca _I^IUIUUUIC 

e scompare, putroppo, il boi cd elementi della classe e del '.m, j" rmò d^l primo tempo ’ la'sfera ve-n la Veto, irrompe «do Stadio ai termine BO C'3na * Ataiailta 2-1 » P gol della bandlciu. Il mULHoUSE. 13 ~ E’ eonti- 

gioco, Il gioco che le ..amiche- valore di un Giar.,1,. De Gran- Quando .si ricomincia flemme- veloci.^simo Vitali e.. - bum « «n gipeatore non velocissimo, uella prima partila del cumpio- S -^10 L I Novaia che ora appaio stanco e ,mato a Mulhouse 11 torneo in¬ 
voli >-qa modo di vedere: ape,- di. Lo Rosi e Martegam, san- ao si ha il tempo di mettere la la palla =orvola la traversa. diligente e sbrigativo, in- nato, delusione oltre che jier la BOLOGNA: Giorcclli. Cattoz- '««h» calato di tono, manco del- tcrnazionale di pallacanestro, 

fo, lineare, mei-svo, piacevole „,j f;,rc più e meglio di quello palla al centro che già il Pa- Gli ultimi minut- «mio tinti traprendenle, viene trascura- mancata \iUonu della squadra zo. Ballate. Pilmark. Greco, belle occasioni, mentre solo ail.i su.a seconda giornata. Eco 
e redditizio. elio hanno fatto contro il Na- termo vola all’alt.ncco. Iz, Ro.=a :l'nzzurro. /Ancora il Napoli in to. In ogni modo, al 4’ è Se- locate c per il gioco svolto dal Jenscn, Randon. Pivatelli, Cap- Marzani riesce a sostenere e se- > nsultat, per il 3 posto: Etoih- 

Oggi al Vomcro di gioco .«e poli e, che gh stessi siculi, .si dà a Giarrizzo che si aiUmga aziono col trio di punta ma la gaio che dà la palla allo .stes- due undici, nnclie per la poca Forgia gnu ancora a! 25- 

n’è vi.sto poco e quel poco lut- so,, trovati dopo appena 13’ in troppo la palla; entra male Gra- difesa o.^intc si .salva in angolo, so Green, il quale avanza (enee direzione di Righi, che non g , ^0’ Bulicnt licere da Ekncr virùis dì Bohieim bàti'ò^vr^'ATuI 


Note: Terreno Inioiio; Spetta- . . la 

lori 35 mila circa; lievi incidenti di .izzutii « losa-ntio Ipui 
a Martini c Pesaola inimilt di gioco) ed 

•Angoli; 8 a ;« per il Palermo. Un J)o’ lavvivati nella ripr.-n, , 


. 1 . Inizia il Ciiin- tc.sa ciò si deve a due fattori: Replica del Napoli con Ca- iiiontiri e centrata deirmtcì 
pionnto, la caccia al gol, che il I alcuno e sceso al Vo- ^tcll; che tua fuori dopo uno azzurro d«Tna dc'Jtra. Salta Jc] 

inizia la febbre dei duo punii ineio a coito <ii preparazione, .eanibui tra Pesaola e Vitali; m):i prima di Tcssari e de 
c scompare, putroppo, il bel ed elementi della classe e del pQi jy fine del primo tempo. la sfera vei*^'o la rete, irroii 
gioco, il gioco che le --amiche- valore eli un Giaroli. De Gran- Quando .si ricomincia flemme- velocissimo Vttali «bui 

Voli>* qa modo (|i vedere; apci- vii, L^i Ro^a e Alartegani, saii- si lia il tempo di mettere la la palla sorvola la traversa. 


PALLACANESTRO 

Alla Virtus Bologna 
il Torneo di Mulhouie 


'■il la rete irrompe! b'I'b dimostra subito di essere siono oggi allo Stadio al 
Vitali ''bum>-|'-‘B giocatore non velocissimo, nella in-ima iiariiin del 


nia ancora a! 25" 


n’è vi.sto poco e quel poco lut- ao,, trovati dopo appena 13’ in troppo la palla; entra male Gra¬ 
to nella ripresa. Il ..derbissi- svantaggio di due reti, a dire niaglia «• la .«fera ritorna a G;ar- 
mo,. del Sud ha. in un certo la verità, ottenute in merlo ab- rizzo thè . pe.'^ra .« Priinecchi in 
senso, tradito Fattevi. Si a-pet.jb:Gtan/a foi tuiiu.'-o. piena arca .sulla .«ini.stra: fuci¬ 

lata di Priniecchi e parata al- 

TT __ _ "■ • l'indietro eli Bugatti che .‘-alva 

I Lll I .«icura rote. Sul sus.segueii- 

.LjU L..>JL m M O CI. J. xy\J angola Bugatti di nuovo at¬ 

tanaglia. Al 4’, il terzo gol, un 

_ ri... , , . gel eia manu.ilc calcistico, unica 

Il punteggio linalc tuttavia t\l ala salitali,, ms.ome ma inen- fuh'ida comma di 90’ di cioco 
non fa una grinza: due gol an- tie Giaud, falh.-^-e la .«fera l’c- e-o i.',«c7d-i 1,1 a rosniìfla di 
nullati (e uno di e.-^si era .-a- .-aola la colpi.scc mandandola VinVchriiinòce Ha fiS 
crosanlo) e due pali bildiicia— nellangtilo oj)po-to o\ì' liotasi p» seatonatiì Resaola che con 
no le duo roti ottenute con un piazzato Te.<-an. una lima la-eia iettoralmcnte a 

di fortUDU dCeìii 4l\,ìlll| 1! >CCUJ)CÌ(> C U:j« 1 (ittCCìU fxiriroli C 

partenopei. fredda fra . numero.d Ufo., pa- ‘ira quindi ò Jepp.S:ì 

Con due bandicroni rosa-ne- lermit;ini o pi-r gli atlet: .«le.--:, che rilanci.'i Pc.'aola: tiro incor¬ 
ro che sA'entoIavaiio al centro Un 2-0 rnsi ••■i rimo:il:i faciline:!- .-a da Ibi sini.«tr.a c palla te«a che 
dei distinti e nelle curve, ma ic anche poiché gh ava:iti ros'i- .-i nifila sotto l'incrocio alla de- 
senza il .-501110 propiziatore fan- nero non appaiono molto mci- ,tra di Tc.-yiar:. 

CIO di sale in campo inizia la «ivi. Punto nel vivo il Palermo ac- 

parlita. frutto de!!a stei.h- pre-.iont’ c«*:i:ia una reazione ma Bugatti 

Primi minuti senza emozioni, ‘h'i .■;.eul; -j una pun.zn ne »li aiiticip.a sul lanciato Giarrizo e 
poi al 5’ prima azione dì nlie- seconda in area; batte Pruntc- tutto sfum.i Sorvoliamo .«-.i tre 
vo c primo gol: Comaschi in- •‘^alia L-’i Ro.-a, rc'-pin^o Bii- azioni sprecate da Formentin. 
tcrrompr un’azione I.,a Ros;i- 'erre m;i :I Vitali e Pe.-aola e saltiamo al 

Pninecchi c fiia veloce luiiso d-Hl arbitro uilerromix- 22'. So:u> m azio.ne eh azzurri 


di Ginevra batte Selezione d’.-M- 
sazia a-l.44: per il primo posto: 


NANDO MORRA 


so Green, il quale avanza (enee direzione ui Righi, che non « *«5 :sieian,. i.orsini. \i 30' BuPcnt iiceve da Eknor th V.. à i , \ 

lv.rM, Longoni, ma poi Io cal-la rlu«a,o . ,«r ,pomice l„ g.,. ' i'è.tcV“S. Ztó S-fv”'”-"" 


_ _-— ■ ■■■■ " - —- __ goti. B.assetto. Cade IL 

Arbitro: Corallo di Lecce. 

1 CAMPIONATI CICI.IS'IICI Dhl.l. L.l.S.l. ca'èSr'afiriaS^ 

----—-- Pivatelli. 

^ g __ -■ BOLOGN.A, 13 — La ripresa 

A Lombardi il titolo dei debuttanti 

preparazione atletica c di intesa. 

■■ -- ' - —— Ne è uscito un incontro privo di 

. . 1 - I -I i • -z iiì/\ ir contenuto tecnico in cui le tre 

I .il iiicfliii (li*l viiiciiori* c .sicila di (hiloiiieln ■ìO.iJU iiii oiii Ircti non sono scaturite da azioni 

congegnate ma da spunti perso- 

■- - ^ " naii. Il Bologna ha mantenuta 

(Dal nostro inviato speciale) Ed ecco la cronaca. Partenza pitombolo. A cento metri Lom- tuppy/òmà'‘cvV,‘‘FAtalanta‘'ron"ba I 

- velocissima alle ore 15 precise bardi attacca decisamente, gua. '^„“'p^rYe «"‘^ròco m 1 

SALSOMxLGGIORE, 13. — Il da via Roinagnosi. Si affronta|dagn<indo decina di m^ri coniropiccJc. Nel primo tempo lei 


La Marina Militare trionfa 
nei c ampinnati del Mare 

Ai marinai 3 titoli ed un secondo posto - Successi 
degli armi di Bari, Rosignano, Napoli e Firenze 

(Dal nostro corrispondente) iquistava il titolo nella «canoa 


Tfccari é 1 -^ ., 1 -. S" ’* R-'^‘">' cchi ma mterviciie tropicdc fugge. tutto .«olo. L;i uc cinih.auo» ha intolhgonte- operato dagli emiliani, ma i ,;oariirlli di B 

vrrvò'il rei« m- !« • .i««-*- " ^ Comaschi che manda i:i angolo. Rosa ma Bug.ìtt; t-.-cc p.1 a:il;ci- monte tenuto le ruote degl: no- brevi tentativi di assaggio non gj, 

.u ia rcic ma in \eiqciia ir- -pre ni.niiu dopo, -m piiniz'One n.-i. Tre miniiii dono ne Grnn- mmi di uuiita della cor^a, .-.cat- riescono a fratturare il .gruppo, ,_, 


condo di fatto. La reazione dei colo. Lo Ixute. dalla de.sira. Prii- vi quanto arcade al 32’: scon- finale il meritatissimo successo Poggio Diana, Tonini cade, ur- — - 

siculi si esaurisce m sporadici :-ccch.: iìar.,bol.i. ,'nlto di Bu- tro tra Pe.saoLa e G:aroli. la yto- del vincitore. tato da Begherucci, Noci vince ArrliÌA liiiArp vinrA Al DUIlfi 

tentativi di Giarrizzo c La Ro.-a e iiail.T tra le maiiì rio! ra perviene a Jcppson che lan- Al terzo posto il toscano Lcn- indisturbato il traguardo, segui- ***»BIC nwwit? flIUt; 01 pUllB 

di pervenire in area, ina è an- ponierc^ napolct.mo c:a dx nuovo Pe.^aola. da que.-i: zi, cd al quarto un altro emi- to da VczzalinL Si va ora ver- l'arOfillfillO 

cora il Napoli a tenere in ma- azione i] Napoh; ancora a Jepp che-carta Tesc^ari hano: Vornizzi. La cor.^a. però, so il traguardo finale di Salso- I 0)l|v iillllV no illliCA 

no il gioco ed a portar.si al- P‘'(}eg.g,o tr.-j Formentin e Pe- e tira a porta vuota. Accorre ha avuto altri atleti di primo maggiore, fra una serie di scat- 

l'attacco c sfiorare il gol con P-*-!-'» ad Aniadei che Vitali che insacca, ma l'arbitio piano, ti e contrattacchi e qualche ca- BUENOS AYRES, 13. — 11 

Jcppson che lanciato da Ama- campione mollale de: m^io 


ac reagisce con Gl- ditate hanno ben contenuto gli "ostro corrispondente) quietava il titolo nella «canoa 

: Vernizzi. Ma or- .attacchi dei rispettivi quintetti ..un vogatore juniorcs » im- 

o tordi, perchè il avversari, senza mai trox'arsi bOKRLNlO, 13. Anche ieri piegando 6 Jl A. Lo seguono in 
•la verso il titolo, ncirimbarazzo. Tutte le reti sono ?* fi^absti dei campionati ita- napoletano Halom- 

li sportivi discipli- state segnate nella ripresa. Al 23’ ” ««"cnto bini c ,1 triestino bterza. Veni- 

illineati lun-o il Cappello con uno stupendo dri- ho"ato una splendida g.or- disputata la tinaie d, 

iiimeaii lun^o ll » i dinanzi al '* calmo * Jole a quattro vogatori non 

incheggia il parco supera cYn facili^ durata delie gare cias.-siflcata ». , Il titolo venua 

ve e ,n pieno svi- sV ", 7 . % venuto ,1 narceeio ad ha permesso il loro pcrfcUo lun- assegnato al CKAL Solvay tu 
I dell’,. Unità... di BasseUo c^rha rea^- -o-amenio ' 

GIORGIO NIBI lizzato su calcio di punizione da «anno particolarmente im- e s, bcBava dei co¬ 

lina ventina di metri. La rete prcssionato gli ..tlcti della Ma- munab di Hrcnzc. 1 quali hanno 
fie d’arrivo delia vittoria è stata ottenuta Militare di Roma che hanno condotto sempre m tc.sta 

da Pivatelli al 34’ su corta re- conquistato tre titoli di campio- i Canottieri di Santa crotr 
rdi ÌVilliam. Crai spinta di un difensore. d'Italia cd un secondo tosto. s»jMAmo ottenevano invcr-c it 

Bologna, che com- - 1 Le gare han:io avuto 1 inzio con nella - jolc a duo junlo- 

S 100 del nercorso Nflvara.\n?l A.? disputa uclia « jole a quaiiro tempo di 6'29".3. prccc- 

. 1 * 1 .. !iz TP i 4 n nOfOld jpòl \ogalon juniorcs» vinia dalla Ta Manna Militare di Ho- 

' V .Marma Militare A col tempo di 

Irolll Giorgio. Cel- NuX.tR.A. Corgm. Po-.nbia. De 7 - 33 -’ 4 _ precedendo i Canottieri b.® disputa delle finali oonti- 

o Emilia; 3) Lenzi; Tognl. feccia. Mo.lua 11, Eaira. Varcse e la Gucrmi di Ve- uuava con la « jolc a quattro 
5) Marchetti; 6) Marzani, Co.ombl. Renica, Jaitcla. nezia. Nella «jolc a due vogatori allievi » il cui titolo c andato 

Noci; 8) àlcschia- Masoni. non classificata » era la .Marma Canottieri Napoli col tcni- 

!■ 10)'Franchi' 11) SP.\L; Bcrtocchl Lucciii. De!- Militare di Roma a conquistare P” di .T37’'. Al primo pos’o ori 
’Trnnri- IH iZo«i l'Innocenti. Ztìinncrlim. Bemar-jd »dolo in 6;M"P. seguito dalla canoe fumorcs » la 

Coslo'.dl. Biisnelli. O'.lvicri ^oneo e dalla Manna .Va- Tne.stina con f59- 4 . 

Bullent, Eknzr. De Vito. ,.:tare tJi Atcssir.a L ultima finale in p-ogran-.m™ 

re villfA ai niinfi Arbitro' Maurelli di Roma ’ ^ doppio canoa allievi » # ra ^ra la « joio otto vogatori junio- 

flme di pumi ^ ® J (appannaggio invece dei Canol- rcs con tur.onier, - il cui titolo 

» _ gf Marzani al iigj., Napoli che erano gli veniva conq-aistato dalla .Marimi 

WO NdnllKZ “■ *• Marzani al jscntti alla categoria. ijJ Militare Roma con 6'43'i Le 

nell O t- l,^Z_ >. 


I r _«»-- ivapoli che erano gli ''•■■•'■a conq-Jisiaio dalla .Marimi 

drOdlnllO NdnllKZ “■ *• Marzani al iscntti alla categoria, li Militare Roma con 6'43'i Le 

- P®i 2. tempo Olivieri all 8'. Mar-(tempo registrato C stato 3ò7"4, piazze d'onore erano appannag- 

rwzso avnvc in 11 25'. Bullent al 30'. » Capuzzi della CCS Bari con- del rimavo di .Monfa.'conc 

P’.» •• __ c del Canottieri Li- 


dei. supera in velocità il suo 
angelo custode Marchetti c dr.l- 
la sinistra tira rasoterra. Tiro 
secco ed intelligente: Tessan è 
fuori causa il gol sembra fatto 
ma l’urlo della folla pronto ad 
esplodere si tramuta in impre¬ 
cazione: la palla batte sul mon¬ 
tante e toma in gioco. 

Ma non è finita. 'Vitali è ap¬ 
partato c raccoglie la palla, 
avanza, ed il sibilo di Marchetti 
Io ferma: fuori gioco. 

Tre minuti dopo è il Paler¬ 
mo in azione: passaggi tra i me¬ 
diani e palla a Martegani che 
mette in gioco Frunecchi invi¬ 
tandolo al tiro l’ex patavino 
non indugia; colpisce al volo 
ma malamente c la palla si 
perde sotto le cur\'e. 

Comunque è stata una bella j 
azione sottolineata da applausL | 

L'azione condotta da Pruncc-j 
chi e Martegani non trova se-j 
guito ed il Napoli profitta peri 
farsi fiotto. Siamo al 13’ e Coma- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


I risultati 

" Brcseia-Cagliari 

* Catania-^alcrnitana 
- Corno-Piombino 
Me.ssiiui-» Fanfulla 

* Marzot(o-.\lessandria 
Monza-* Padova 
Vicenza-* Pavia 

Pro Palria-TievISO 

* \'crona-3Iadcna 


La classifica 


Serie C 

I risultati I La classifica 


1-0 Como 
®'® Messina 
Vicenza 
Y® Brescia 
Verona 

1-0 *’*’0 

Marzotto 
1.0 Monzà 
Catania 


1 •• 202 ! Ara.taranto-Sanb«n«d«tta«a 2-0 | pj^rma 


1 l • • 1 • 2 
I 1 • 0 1 ■ 2 
1 1 0 • 1 9 2 
119 0 10 2 
1 10 0 5 2 2 
1 l 0 0 .3 2 2 
1 1 0 0 3 3 3 
1 0 1 0 0 0 1 


Carbosarda-Sa n remasa 

Cata n zaro-Piaea n za 

EmpolLCarrarasa 

Laoca-Sìracusa 

Laoc<>-<Luechasa 

Mantova-Maslia 

Parma-Pisa 

Vanazia-Liverno 


1 0 0 3 0 2 

Catanzaro 1 1 0 0 3 0 2 

A.Taranto 1 1 0 9 2 0 2 

Lecce 1 1 0 0 3 1 3 

Mantova 1 1 0 0 3 1 2 

Lecco 1 1 0 0 3 1 2 

Venezia 1 1 0 0 3 2 2 

^ Carbosarda 10 10 111 
Carrarese 10 10 111 


campione mondiale dei medio 
mass-.mi Archia Moorc ha bat¬ 
tuto i iidìeci riprese l'argenti- 
, no Dogomar Martinez. 

I All’incontro hanno assistito 
1 27.000 persone, fra cui il pre- 
[sidente Peron. L’argentino 
Martinez è stato atterrato due 
volte, per il conto di nove se¬ 
condi. nel quinto c nolFottavo 
round. 


Riunito a Roma 
il D.C. della pallacanestro 


AL GIRO DLLLIXGHILTLRRA 

lUOONJljfyjH^^ 

La tappa è stata vinta tlairìnslesc BedwcII 


vomcsi con G'4.T'6 

F. S. G.tRGICLO 

Cala (fel nuoto con pinne 
la trefer iata Proc ida-fsdiia 

A'ei giorni 16 c 18 settem¬ 
bre p. V. avrà effettuazione 
la di.‘:puta di due importanti 
competizioni di nuoto con 


MOREC.AMBE, 13 — La seti:- ;r. .'e^a,:.-v ad u::a Cad'ota si è nelle acque del golfo 

n'.a t.ippa del G.;o ciclistico di ni.rato ila..a cc.sa ;i 1 c.^a Ma- Napoli precisamente la 
Ingni'.terra. .a G.as^o^-More- ih ou I, loniano Moi.ij e stalo traversata Monte Procida- 
camLe. di 'tm 26-19.32. è stata c,-: .’. ti.o-,i.-..ei.tatore de;.a cor- Precida mercoledì Ifi e 
vinta da'.nrs-ese I>a^e Bedae.i sa cd c .v.ato a.'oriur.ato -eia i., ' • tY. -j ^ 

in 7 ore 7 56 . ;«^c ::ra:e traversata Procida-Ischia. 

6ccor.do è giunto Bruno Mon- Fcco .a cUissifica genera. e; giovedì 18. La doppia mani- 

II (Italia a mezza Larghezza Bcdnei: (inghi.terra ore Postazione è Organizzata dal- 

Terzo Bob Ma'tland (ingh.). 413202 ; 2 ) Fott.er (ir.gh!!terra) Pa sezione napoletana della 


LE PARTITE DI DOMENICA 


ISalrmìtana I 


6 9 9 1 


%lessgindria-Br«scia 

Oasliari-Wlassina 

3amo-Padova 

ranfulla-Catania 


Padova 


19 9 1 


.Alessandria 19 9 12 


schi batte una punizione da tre- "• 

quarti di campo facendo spiove- ^ ,, 

r„ dall'.,!» ll%all,„c: Jappson 

scatta e devia verao Pesaola che 

è affiancato a Giaroh. Terzino] S^l^rnitana^re^ 


Treviso 

.Ifodena 

Cagliari 

Pav ia 

Fanfolla 

Piombino 


1 9 9 1 2 5 9 
19 9 10 19 
19 0 19 19 
19 9 19 19 
19 9 19 19 
1 0 9 1 9 2 9 


le partite ili domenica 

CarrarMO-Catan tare 

Loeeo-Cmpeli 

Livorn^-LuechoM 

Maclio-Parma 

Mantova-Arsanaltaranto 

Pis4i-Vanazia 

Sa nbo n«(latt«a»Car boajirda 
Sa n ramaso-Looca 
Siracusa-Piaoanza 


Empoli 


19 19 1 


Sanremese 1 t 1 9 1 1 


Livorno 

Lnceliese 

Maglie 

Sam.(ese 

Siracusa 

Piare» 

Pisa 


1 9 9 1 2 3 9 

19 9 112 9 
19 9 113 9 

1 9 9 1 9 2 9 

19 9 1 13 9 
1 9 9 1 9 3 9 

1 9 9 1 9 5 9 


vinta da'.Vlrs-ese Eteve Bedae.ìU.i cd c .v.ato a.'oriur.ato "eia 
Que,:na mattina al completo in 7 ore 7 56 . ';a»e ::re:e 

f-’ ^ CohS;gl:o D:ret- 6ccor.do è giunto Brano Mon- Fcco .a cUissifica genera.e; 

**!?*^*'*^*?”^ Italiana u (Kalia a m.ezza Larghezza Ecdne;: (Inghi.terra ore 

di Pallacaneirtro, che prosegue Terzo Bob Ma'tland (Ingti.). 413202; 2) Fott.er (Ir.gh!!terra) 

i SUOI lavori fino a tarda notte. .. . . 413336 - 3 » Hoh**!ro-. i 

Fra gli argomenti più impor- A"® 'en^ina di comdori sono j 7 33 5 -. Mait arò (infhi 

tanti ali’od.g. vi sono quelli traguardo con lo stea- * 2 

dell’attività intemazionale e la vincitore ed il ro- ^* 4 ^ 413 ^, 79 . n-i?:' 

dibattuta questione dei campi scattato te-4, 4 ? 38 « 7 Bacw i 

coperti, per i quali sussistono 41 M p 8) 

numerose richieste di società. 48 f ParUr Grji;T 

Seguendo una praaà ormai _ , IO) Yhon.a'. (Ingh.) 4t 413 j: 

invalsa, il Consiglio Direttivo t>o?o 1 primi tre si sono piaz- 22 ) Chttl (ital'a) 4155 16 

non Iw inteso anticipare alcu- “« ne’.rordine. Russe! (Ingtll- classifica uer squadre* 
na deliberazio.'ie, rimettendosi*®”» Gronde.afegs (Belgio) e j, Hcrcu'es drch i ore 121 

' ri 54'2a9; 2) Wear;^!: 3) Belgio 

irà diramato domani, L'ItalJano Luciano Chitl è 24 . 4) Viklr.g; 5 Francia * 


Rinascita 
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« L*UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 14 settembre 19&3 


1^0 SPORT A ROMA E lAEE EAZMO 




NEL PRIMO INCONTRO PER IL TITOLO REGIONALE FEMMINILE 



.Roma-FARI 3-1 




li 


; 








^ sSvi 



SI è disputata Ieri sul lampu 
di via Norma la prima partita d 
pallavolo fra le squadre femuii- 
nlll dell’UISI* e della FAUI Ho- 
ina, sale volo per i'agsiudira/lotie 
del titolo di L-ainpione reginuniv 
l-e coinhattive raparle delfUISf* 
Roma, ehe già nel corso di nume 
rosi tornei c campionati sociali 
lianno dato prova di aver rap- 
piiinto un invidiabile lisellutccni 
co di gioco ed un amalpama di 
squadra che le ha poste ail’at 
ten/ione dei dirigenti della 
FIPAV, lianno saputo rimontare 
uno svantaggio iniziale che poteva 
pesare moralmente sul rendimen¬ 
to della fompasine, riuscendo con 
una prova tutta fuoco a vincere 
1 restanti tre incontri, aggiudi¬ 
candosi così la prima partita di 
finale. 

I.e migliori per le iiispine: Trii. 
sìani. .Mottuni e Straccioni. A do¬ 
menica la partila di ritorno sul 
campo della F.Mtl. 

f.c due squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazioni: 

UfSI* KOM\: Norma Straccio¬ 
ni, .Marcella Innocenti, Italia fiat¬ 
ti, Vitlori.'i Giuli, .-\da Moltotii, 
Ivana Venturini. Ivana Manieri, 
Gabriella Generosi, Dina Trusiani. 

FARI RO.MA: Murcitelli, fcr- 
eiello, Synhaeve, Campochiaro, 
Marclietti, Gerard!, Settesanti. 
Collari. I,Igniti. 

IMinteggi parziali per l’UISP: 
D-13: 13-1»; 13-12; 13-9. Risultato 
rinate GISl* batte FARI S a 1. 

Nelle foto clic pubblichiainn due 
fasi dell’interessante confronto. 


PER LA DISPUTA DEL GRAN PREMIO DEL TURISMO! 


Coppi, Filippi e gli altri «assi» 
domani in gara a Caracalla 

Alle ore 19,30 correranno i dilettanti ed alle 21 i professionj.sti 


-Alla viyiliu del «Cireitim 
dcf/li Ansi II c/le dovrà .iV'il- 
qersi doiìiaiìi .sera, ut notti.r- 
11 . 1 . .sitilo .spettacolare e stit/- 
qentivo circuito della Passeq- 
r/iata Arclirolof/iia, i/h ort/a- 
iiizzdtnri della V. S. Roniana 
lianiit) oifi portato a /eriiiiue 
il lavoro preparatorio per tur 
sì che la utanifestaiioac 
sa avere il nau nriluiiiio in 
atollo perfetto e che -l pii!>- 
blieii Pd.ssd ai'ere la .sua .si'd- 
dinfazione. a.ssi.steadc) al m-i 
rosello elle i /lììi noti eaui-. 
pioni dello sport italiano deli 
pedale faranno slitto i .suoi 
occhi e sotto le luci ahlia- 
(lUanli dei ri/Ieiiori c/ie illu- 
lineiuiino a (nonio .1 eir- 

-ItllO. 

Tulli . romani ricordano 
atiiiira la prora di .seleiioite 
che si svolse a (Jrutlarossa; 
ma allora si trattò di un iie- 
riodo MI cui le passioni era¬ 
no troppo accese porche si 
potesse, da parte deiili spor¬ 
tivi. serenaineiite podere del¬ 
lo spettacolo olfcrio dai no¬ 
tissimi campioni cicli.sfici. 
Domani sera, invece, ipierili 
stessi che il H nqosto erano 
candidati per la niaplia di 
campione del mondo, ora la 
indossniio. dopo averla coa- 
qni.slaia a prezzo di una epi¬ 
ca lotta sosteiinitt contro le 
maqqiori ruote del eicii.siiio 
internazionale. 

I nomi di Fausto Coppi e 
di Riccardo Filippi sono or¬ 
mai di tale risonanza che sa¬ 
rebbe estremamente ridicolo 
volersi mettere a descrivere 
le qualità deqli atleti che li 
portano: due mnqlie iridate. 
uua couqui.sfaiu dojio ouui ed 
anni di aflermazioni d'oipii 
qenerc e l'altra (iiriui;io di 
fina carriera che ri auqnria- 
mo delle più brillanti, tali 
sono le credenziali che i neo- 
campioni del mondo jio.s.souo 
offrire afili sportivi della Ca¬ 
pitale. 

E come se non basta.sse il 
campo dei professioni.sti sarà 
ricco di tutti i niifjliori ele¬ 
menti. reduci dalle varie pro¬ 
ve nazionali ed iuteruazio- 
nuU. 

Vedremo cosi Bartali che 
indossa ancorn con onore la 


maolta tricolore W' laaioioi.e 
ritalia. vedrei! u .\hiipti che 
si appre.sta a . ritharqliela 
vedremo Rei rect i eclla nuo¬ 
va veste di lapnano della 
Lj/pie >• I- GIsminiliI. lìaro- 
ni. Rossello, Matnpei. .Astrua 
Forunrn, eee ere. 

Nel settore ih/ ilitriiaiili 
(leii sei «at.airi. saranno 
liresenti tì dar liistio ella ,,li¬ 
ra ehe precederà tpielln dei 
PIÙ famosi eolleiihi 

Ma i romani snranro iiit- 
>'oechi per .1 loro pieiolo e 
t/iù tpamle idolo per tpiel 
Nello Fabbri rio allievo !•> 
seor.so anno. <■ om mi.io ra- 
pidamentv nella stala dt i va¬ 
lori nazionali, nnseemio. vil 
primo mino il. niipai teio nza 
illa cateqoria dm dileUauti. 
1 (puitlaqiia rs' l onon il- ve¬ 
stire la mnqlm a. zana e h 
•'ssere ni preilieaio nei fa fio 


di iudo.ssCire tjuella iridtifa di 
Cfimiuoiie del mondo. 

Un cosi (duotto jiroi/ram- 
ma siamo sicuri non maiiehe- 
ni di attirare la i>ià qrande 
luirte deqli sportivi romani e 
non solo di tpielli ehe si ap- 
pnssionn no per il eielismo. 

Diamo intanto alcune no¬ 
ti.le utili per coloro che do¬ 
vranno rvcar.d ad tn^sisterv al 
•< Cireuiio dciili .As.s; • 

Poiché il circuito verrà 
chin.so alle 17.30 (Ut quia per 
i dilettanti avrà inizio alle 
19.30} il ìnihblico potrà ac¬ 
cedere ai settori da via Dni- 
so (tribune). dal piazzale del 
Circo Mn.ssìiiio - Obelisco di 
•A.» lue (rettilineo di arrivo), 
da San Saba e dai Fornici 
del V'nle ('ristofora Colom¬ 
bo Ibiolietti popolnri). 

f.\ni,() M.VKCUCCI 



i.\ Aai iciih von, 

liflii-DliiiioKo iWi'i 
“illaidii,, |iari !!-‘i 


BARI: Biittarclli (niceini): Gio, 
Tomà; Sabatini. Grani, Terrone; 
Pretti, Moretti (Maecagni). Gam- 
berliii (Gaeta). Mazzoni. Chiilcal- 
lo II (Loreilzetto). 

CillNO'rTO NERI • Beiiseiuiti- 
Garzulii. Previato; Stocelii. Bene¬ 
detti. Di Napoli (Soidll; Caruso. 
Ragazzini. Galli, .Mosia. Malaspi- 
na IRinaldi) 

.-tiliilrti; De Fano ili Bau 

Reti; nel p t al <>' Raga/ziul; 
airil’ Cliirleallo, ai 23' Galli Nel 
I .il l'I' G.u'Iu 


I .VISTO COPPI 


.\LL.\ 1)1 161 KM, QKAUI SULLA RO.MA-QSTIA 

Pallavicini vittorioso 
nel la **corsa dei m are,. 

Rosati, (.p.-niri. I*t>nisiiìi. Danna. Milani. Ridenti, Lerantini. .Meni- 
cììilìi. ÌMtini. Pnciocca. Rrlnrdi p Marcp/li i rincitori di catvfitnin 


( C.UinO.XATI L.\/L\l.( DI -VTLLTjCA I.KCCiKR.V 

AirU.LS.P. la staffetta 4 per 100 
A Bi segna la dieci km. di c orsa 

DÌN|)Uliilci iiiulic lei prima gioriiala del cam|)ionato delle Soeieià dell L.I.S.P. 


Nel a qioriiuta d’ ieri, tilla i ne . dii nppeiiit un unno. 
Farnesina, stillo continuati ;■ Ne" t ..[affetta d per 100 qli 


campionati laziali, iniziati su- 
bnio alì'" Olimpico >■. Ieri era¬ 
no presenti ut campo solo 
2d atleti, nappo pochi per nm. 
manifestazione simile. Molte 
Società che vanno per la maq- 
ffiore fonie CVS c Fiamme 
‘òtallc, non si sono presentate. 
Non è certo questo il modo di 
intendere l'atletica. 

Comunque le due dozzine di 
atleti hanno qaregqiato con 
tmpeqnu e qualche cosa hanno 
pur fatto. Dei ipiiittro titoli as- 
scormU due (10(1 c staffetta 
d per cento) sono andati aqli 
atleti dcirUlSP che si fanno 
onore sempre di pili. 

I ICO metri erano vinti da 
Dl Censo con il tempo di Il'à 
sui!'- azzurro- Panlelti (Il"7) e 
Mnitias tlV'Ul Di Censo nelle 
'•cmifinali arci a latto terinnre 
i cronometri su 11"3. tempo 
che rnnpre.'Cuta il nuovo re¬ 
cord dell'UlSP. Di Cen<o c un 
ottimo retoci.sto c mioboreni 
ancora, tìnto die e piai anr c 


iizzifii liell’UÌSP non hanno 
fatili altro che confermare la 
rittorm del ’f>2. Quc.sfii fotta 
pero (ih l’Uiei aulaqoiiìsti de¬ 
fili ui.pno " erano i quattro 
dcn'Aeh Tivoh, (punti netta- 
miiile staffati. Tutte le altre 
.Società henuo iipioriito che 
e'craiiti ■ eampioiiuti lazuiii. 

Le alt e due aure de’lu qior- 
nutii leorsa e mitrciiii hanno 
visto '.Il i Jtor. 1 (Il B/sefpia 
c Stcfiin: .Vi i IO t.m. di corsa 
solo d mieti SI presentavano 
allo * starter . Uno (Colucci) 
.si ritirarti e qh altri. Biseqnc 


'tacca 'il il romano e conqiii- 
stiira mcrìtnhimcnte il titolo. 
Buon .secondo era Angeli e 
terzo Di Paola. Discreto il 
temilo del vincitore (50’} 

Tri; i risuìtiiti (li sabato se¬ 
gnaliamo l'ottimo tempo dt 
Giulio Latini .sui 110 ostacidi 
(I3’'7). tempo che lo pone tra 
i migliori d’Italia. Inoltre -c'c 
ila segnalare l’ollimu prova di; 
Castelli, secondo nel giavellot¬ 
to. dopo Matteucci, ritornato 
in pedana per gli * assoluti >. 
Castelli ha sfiorato i 47 metri 
stabilendo il nuovo primato 
dcll'UlSP. Nell’alto Cruttadnii- 
ria superara 1.75. misura per 


detto, la Mallozzi. grazie ni bel 
finale di Carta, vinceva stabi¬ 
lendo il nuovo primato. Se¬ 
conda era il Votsimo e terzo il 
Afontc Mario. 

CARLO SCARI.NGI 


UASEILVLL 


Sii; 20 cll-hillic;'. lU'Ua lUa- 
auu>-i-.ivui Roiiia-O-'.i.i 
lia avuti! lUii; 4 ii .i' . 1 .e.ic-a nv.t- 
!rfe'-ta/.io:ie mutui lei. .‘u .i a 
veK.cilà. li: i;:iii.z,..i:,i ,i,,: .\J 
Club (j- Ifuiii.i 

Alle .i;are li.i .n • p i > p.e’c. 
o'.ite ,1 Ulll '4 IKo 

camp.Olle .tiil..!:!., »ii*ì cl.i-'v 

avi . .--licoa: iinpo.’.-i li: .1- 

lariteinente luAl.i .'U i cjtego: la 


alia .‘'pcttacolvi.'.i num.i 


u. ebi- 

.tlK-ìl!' 

P .1- .. - 


liimetr. oiai. l.!2..>;»ii 
Bi urlo Fia.iei'C . (bi 
v.‘ e Italo M-l.e. . 

Fui al. altri i.'ii.'ri '• o ,..i 
Si ;4nal«t''. le \.tl • - . •teiui'e 
!;i'!!e ji'pett:ve i-rig.-u' c.i 
Ro-af Remo t7.s i uit’ <'onip<-- 
i’Z o’ie). ila Ce-.in .VUunto (7.i 
CHIC, .'poitt, da Pel II'. 11 ! SiA.i- 
tio tve.-pa). da D ti. i.i Ma:ei li > 

• iMuIleii nella c],i';e li)0 fine. 
•".Po.M, da Italo i\I !;i:ii :ie!;.i 
e!: .''■'e 12.5 eiiu-. Cìian Premio, 
'ai II 'bi eampioiie R.'iin-.n 
Ltvautia. -li Parilta cia-'e 17.5 
cme -.por', uà O-iiiaii Lat .u 
■ M.M. 3.50 .'port . ' 

Nella e!:t.-.-.lii-a a-'Oìa*.i Al..-j 
i o Pal’avie ni •■ii Cìile-a .500 
compef./ioiie e fiu.ul, d > j 
:! pr.m > po'to cedili*'» <: i .A’’-! 
telino C’irelli Milla .-'.e." i mae-| 
c1i.:m. •:;! P.icroeca e d.i I-'r.i-i- 
c -e . ’ .-peti'vamonte -u fi.lo¬ 
ro '250 e Ni, 250 c. Hip, - 

t.z :ie . 

EeCii il de'.t.i'jlii.i tecaiiM '’i'’.- 
le y.ire- I 

f’L.VSSK 73 f.MF. FOMPr.ri-i 
ZH)NE: 1) Riisali Remi, (fena¬ 
to) I 2 '|}i" 2 , alt.i media i]i dii- 
lomciri 97,511. 

CLAS.SE 75 C.MC. SI’OK'I : I) 


(.\1.V.) lo‘.'il“3: I) fristofuri (Ru¬ 
llili -i) Reali (Rullìi) 

(T. VSSE 173 CMf. SfOKl : 
lau.inlini Romano (l'arilla) in 
liroz"!». alla media di kni. I19I2/»; 

.Moll.l Giuseppe (Ili.) Ifl’llf’l; 
3) Di Paolii Hcniardo (Gilcra) 
I0’2I»".S, 1} I.arqiiicr (.Vsliirl.i) 

1UT3"; .3) Aliltcfioriiii (Gilcra) 

fi. issi; 2.311 f.Mf. SPOUf; 1) 
Atcuiclulli (Silvio (Guzzi) !)‘4t”, 
all.i mcdi.a di km. I2J,I!)!I; 2) 
Danna Marcello (M.M.) !)’.3()''!); 
.!) Gi.inniiii Enzo (Al.Al.) :r.38'’l. 

fl...\.ssi; 3.30 SPORT. I) l.atliil 
OM11.IU (Al.AI.) 9 ‘ 2 f’l. alla nic-| 
dia di Itili. 117 . 6 . 16 . 

CLASSE 2.3(1 f.Mf. fOMt’F.TI- 
'/.lONE; 1) Paciocca Guido (Guz¬ 
zi Alliniros) 7’56’'i. alla lucilia di 
km. 131,161; 2) Fraiicisci Brillio 
(td.) s‘l)3"G; 3) l.cvautiiil Roma¬ 
no (Parlila conipcUzioiic) 8'16"7. 

CLASSE .301) CAU’ SPORT: 1) 
Itclardi Alano (Norloii) .ST7'’I, 
alla media di Km. 144.9111; 2) 


Giiiliiiiuiidi .Mfrcilo (Guzzi) in 
8'20”4; 3) Alaiitclii Domenico 
CL.XKSE 50U f.Mf. CDAIPETI- 
ZIO.NE: 1) Pallaviciiil Alano (Gi- 
Icra) 7-24"7 alla media di clii- 
toiiictri 161,906. primo .assoluto; 
2) firclli Allenilo ((Riera) 7’.1'J"2. 

CLASSE 501) fOAIPKTI/.IONE 
SIDECAR: 1) Aiarcclll Luigi ((D- 
Icra) 9‘0J”.3 alla media di clii- 
iomctri 132.3!lB; 2) Passainonti 

LA CLASSIFICA ASSOLUT.V 
I) PallaiIcliii .Alarlo ((àilcra 500 
cnnipotizlonc) 7'2i‘'7, alla inedia 
di km. ini.;i06: 2) Clrdii ,\rte- 
iiilo (Giler:i 501) cunipetizioiie) 
7’39"2; 3) Paciocca ('.nido (Gi¬ 
lcra '250 I oin|)ctizloiie) 7’36”3; 
I) Francisci (Guzzi 250 tomiictl- 
zioiie) 8'05"6: 5) Levantini (Pa- 
rilka ‘230 coliipeliziotic) 8'1G"7; 
6) Itclardi (Norton .300 bport) in 
8’17“1; 7) Giuliniondi (Guzzi SUO 
.sport) 8’‘2U"4; 8) Alatitcllì (Guz¬ 
zi 50!) sport) R'.ti”; 9) Scppeclier 
(Guzzi 300 sport) 8'I0’'2, 


(Dal nostro corrispondente) 

ilari, 1.! — Nella partita aini- 
clicvolc co:i 1 roinaiu del Cliinot- 
lo Neri il « luioso Bau» era at- 
icNo come ad una piova generalo. 
Dobbiamo iliie subito ehe in que¬ 
sta sel’.iman.i. cioe (l.iU'ultnno ga¬ 
loppo 111 .illeiiamenu) eoli 1 bian¬ 
co lu-ai di Capile.isalc i «galletti» 
non li.inno f.itto .iku.i pio.gie.sso. 

E’ ncccsN.iuo pei gli uoiiuiii in 
bianco ions.i molto i.isoio atletico 
pei sm.iltiii- Il gi.i--o suiieifluo 
ancora prcsenif in .(Icuni uomini 
come Giani. (iiO Muletti cce Ve¬ 
ro e elle il Cliniotto Nell visto 
oggi allo stadio e '-t.ilo siipcrioie 
ad ugni aspettativ.i fin dalle )iu- 
ine battute dinioslr.mdo ni aver 
r.iggiiintu una biiomi ilo-e di 
carburazione. E’ un.i eompagine 
che coltamente l.iia bene ne! 
propiiu girone di IV Sene 
Ed ora alenili eenni dt eionaca 
Al 2‘ dei primo tempo in segui¬ 
to a indecisione della difesa ba¬ 
rese tx;r poeo Caruso non insac¬ 
ca da distanza ravvicinata. Al 
G’ Ragazzini per ima papera di 
Terrone venuto m possesso della 
palla, insacca nella rete guardata 
da Buttarclli. AH'll' corner bat¬ 
tuto da Fretti. La iialla bassa 
giunge .3 Cliiricallo II clic non 
fatica ad Insaccare [lereliè è lo 
stesso Benevenuti ad accompa¬ 
gnare la palla m rete nel tenta¬ 
tivo di afferrarki. z\l 17' ima 
bella az.ione ilei baresi manovra¬ 
ta da Mazzoni. Piimiio miglioro 
in campo. L.i pall.i giunge a Sa¬ 
batini elle tira forte, la sfera 
sfugge al portiere, ma Mazzoni 
non rie.scc a riprendere La jial- 
ta che ritorna in campo 

Al 23‘ con una bella azione 
Rag.azzini - Caruso - Galli. : ro¬ 
mani si iiortano vicino alla rete 
difesa d.i Biitt.irclll e Galli in¬ 
sacca d.i distanza i avvicinata 
Nel secondo t'amilo stess.i imi- 
slea. AI il’ Rinaldi su azione di 
contro plcile tira forte ma Ricci- 
ni 6 pronto e decido nella jia- 
rata. 

Intanto il Bari si scuote e al 
19* Gaeta, ricevuta Li palla da 
Lorenzelto, di tcsia insacca. 

Al 22' Mazzoni manda alle 
stello una sicura palla da rete 
passatagli da Gaeta Al 35’ bella 
intesa M.accagni - Gaeta - Lo- 
renzetto e tiro di quest' idtìiuo 
che Benvenuti para alto, 
zM 41’ buona oce.a.sione pei il 
Bari di segnare ma Lorenzelto 
indecisissimo ricevuta la palla da 
Gaela tua qu.mdo ormai it por¬ 
tiere gli l'.a cliiuro l’.irea di 
porta 

MtOL.V .AIORCESK 


I.A HKLI.A CORSA ORGANIZZATA DAL C. .S. CORI 


Aldo Russo vince allo sprint 
il G r. Pr. 'Città di Gesa nOzz 

P();ifi;i, Morasiit o Tiirt’lictli nì sono piazzati ai posti (ronoro 


CKS.A.N'U, 13 - - Cuti uii.i 

biillaate volai.i .AMo RU'.-o, 
del G S G. Spc'. M c (iggnidi- 
CcN.iri All,erto (Lavrrda) l20,3"8|Cat.> ieri ,1 (',. F. Citlii di Cc- 
ali.T media di km. •j;»,‘200; 2) Alcn-l,-,,nn. nn.i cr-a per dilettanti 
caglia l'.clro (id.) !216 ‘9; 3)!i;l„. .1 G S. Goli, r.iiizi.iiia iO- 

_ 3) l'ctrmci (id.) I2'53'9; 6 ) fJa-it»»do per- 

{ • I 1 rtifolo ( 1 , 1 .) 13'; 7) Itlavi (f.a-| "■ 

^il/-10-t50l0j;‘llil jpriolo) 13’26'*S: S) Fosventi (id.)| Il coindxre iluUa Spe.- In 
^ 'z' i CLA.ShE .SCOOTERS SFORI' Vi'd , iiu-i it.itanieii’.e Jleicllé. 

li';- ad .aver battuto i .‘noi 


sospeso per rosciiritàjFiNi) a 125 c.mc.: d Fmisin, 

Siivanu (Vespa) 12'53”2; alla 
Dopo dieci tempi, i i,.contro *«. km 92,402. 

fra la Lazio ed il Boiogna di 
t^nebaU. c sitaio >osi,e30 
oscurità. 


rivve-.-u:. "i una tTe.-,.stbile 
ivul.ita. e ^e:.z.;l mibbio .stato il 


CLASSI. SCOOTERS 125 C.MC.'ciir: noie ]).ù inir.'iprende.'ite e 


I COAIFKrr/IOXL: I) Rubati Rc-n,^,,,.^. (*u..in;f tutti i 112 eh; 
‘ Imo (M.\.) 1»'55"2. alla nirdia’i .i^i , 

’dl km. in9,.V30. , 1.me.: I dm pi. 


Le due tjquudic. conclun i 9 
itiiiing bcnza elcuiui M'giiatuiu. 
buiiu Mate cosireite a dibjiuiare 


che gareggia tra i * terza se- gin Stefani p'ù 

ORGANIZZATA DALLUJ.SP. S VI Tl 

Greci precede Sessa 

nella “600 m. di nuoto 


Amato e Gubb: purtarano (if(ni normale, mentre salaroli 

termine la gere. ehe per tl cal-](.ra terzo (dopo MarcotulllO) 

(lo è risu'tata mnlio faticosa.] j f.j 

Per quanto rtquarilr i tempi ri gare continueranno sa- 

mcgìin soriolare.. Nella — „p- olimpico 

eia inicce : partenti eraiut 72. 

zlrrrniflc/i i; C»rs'.ro. pero.! * * * ' Uwio e BolognH durame lat 

compivano solo pochi hm . P‘’r| Nella mattinata di ieri ii ejUia.v ctagione non mjuo 
.semplice alfenaniriìto L.i Imi i • svolta, alla Farnesina. In pnn'ajlortunatc; li primo incontro, 
per il titolo ritiri.list i due • d^ornata del Campionato di imiti, non c sialo giocalo 

9 (,-zurri ■ i; restrinaev q. Società dell’UiSP. Tutte le lauj.a Mxnelà lc.iir.ca era jinva di 
Stefani e'.dnqeli- Negh utiimuforti Società erano prese?’!», cani jm, cd :J «econdo non uaavu- 


h;i venderei a tentare l’ov;i- 
sionc; alla .‘-iia mota rr.i au¬ 
rora Leone aii acgane'jr.':, in- 
'leine ,i De Sant'.^ e Turrhctt:. 
Il prima gir, aveva ternv.iic 
con I qu,litro al eom.an'’!'»: ina 
pi'Co dopi) rial uriippo ev.ei,'- 
ntppùrc dopo il dcei;noj3) Fumpili .Antonio (i,L) iIM.vi.jni, v r .,:!,i jirovn e de! qna-iv.i Fiorili; ehe p'd.Tv.i ad im.: 

, 1 (.T.As.iE 125 f.AIf. (;itAN l'RE-ke :',;i i? .--.ani» clic Gire trip, ai ftiirgitivi. la, -te-'O Fia 


CLA.S 8 E 100 CMC. SFORT: 1 )’ ÌG-lcnie .1 lui UM'i I)a:i)la (il 
Danna ALircrllo (Aliillrr) ir52"l p'. '•* ’* l-eo-ie L:i’'ni^:u’ Idei 

alta niriiia di kiii. 101 , 11 , 9 ; 2 )!GS . .Alile, t'eiì Uilitaun 

t lempi aupjilcmealari. Nul.a di ! l.ar«|Mirr Giuvaiini (id.) là'Of'fi;j "a'gaz/t, eli*- più volte ;il,bia- 

fatto ' .. - - - -. 

leniiio 


u.'Circ ila! elKii.-a dei • griipjii 
Compatti.- od .litieltaiit'i ben 
d;flicilniente si la.^ci.i coiivin- 
eeie a r.'-pannmre le prvqirie 
energie per poi iis.irle ;i! mo- 
nieiitj opiiortiino. E'gli e. ui- 
-somina. il vero eoir;ili>ie dilet¬ 
tante. 

l'Àl atieiio oggi Leone lui ope¬ 
ralo il primo tentativo dt fuga 
insieme a De Santis, RIaicolulli 
c Borile. Ri),re-. i ciuatlro era 
allora Tamburini (un altio 


pio); ,'t, Aloni-ut < I.^dcnida). 
4) Tiirchctti (S S. Gizio) a 50”; 
.5) Battustoni; ,ìi Brii.n; 7) Di 
Carlo: 8, I»eoiie; !)i Mareotn’.Ii; 
10) Barbett;i. 


Chinotto-Caracas 

mercoleifì all'ff Appio » 

In vi.'ta do’.i'immitie-itc ,ni- 
cerr do^'o che di gcnei oi.tà nej^'O del ciimpumato d: IV -■'Cric, 


resistente, mancata solo Civitavccch'n. | lo ne vinti iie vinciiori. 

Due nuovi record sono alni»! 

— - -■ . 1 .— :- .stabiliti: ri tratta deHa stai-' 

ORGANIZZATA DALVU.I.S.P. SVI TEVERE i •’ degl, estrcoìi (Rossi .• F,'M-j 

o'h I2"(ii. Anche aclle ,;<.'''c| 

‘(lire s> sono avuti ti.,iitali. 
s’iddi^'rccnti. 

' .liC'i'-f: ii’in volta i’ /ore 

in sevi.'o cssoluto e j'/?', C'-'-; 
siigliene (Flaminio) che ha', 
s-tinto m fungo 6.25, con ter-; 
meido il TÌSultato di dono .■;ra 
ff • scori- r lìnnosfrundu di iiilm- 

—----j j-cr.irrc un edtimo momento di 

....... / • II' mnr'ea Secondo ere G-T’ , 

Al tGl/.O posto SI V classi I Kil lo l olii |e ferro Ro.rst * 

) .Veo.’j .30 hs RO'-i e Fi.-"' f 
ermo 1 ì)ÌH to-t e V, dijnc't r, - 



ano con 1' di d'^tiee 


;I Chinotto Ne:., cum l'inton- 
zio.'ie d: -agg-are le sue vere 
possib.iità. i-.e'>:!trerà mcocole- 
rii prc^-^imo. allo ore lti,.50. l’un- 
jiiiei Venezuela no aell'-- U .ivc:- 
.-idad . .li; C.'irae:,'. 

L;, -cgrcteri.i lìcd'i ^qlK.dra 
g.allo-verie ii.i li~-a''» : prezz. 
(Firiuo-o.'. •' al Al >i jveiodromo 
..Appo.. G'.ve s. -volgeià l’:;!- 
fcntro n L 400 per le tribune 
t\i :n L. 2(»a per i di-'inti. 


2) Jaccangpli .Alfredo (.Afnndial) j n7c?ite fraln-c a <1: rispondere i H terzo gi.,> \.i'e 
il0'07''9; !) Cardinali Faclficojagì; att.'iech: dei p.Ù svelti ndjniiineri, il griippet; 

_ — j fi,ring re il quale 


I.XIZIA I A ILKI I.A S\.\C\n\\: DKI. (’.AI.OPPO 


N€..c aiqiie del icvcrc. orga-jln tcMa marno s. erano porla!. g Tubi', dir,-. 

- - - 'quattro r»uota;or.. il primo de.l'*' ^ ‘ ' 

qua'.; era Se-^a. scsuito da Grcc.jSGs: , 'nr- mc'nte n iro. 


mzzala dah'LTSJ* in co'..ai,or 2 z:o- 

r. c con la sezione do'. P C I. di 
Ponte Fanone nel quadro del 
Mese della stampa co.i.u.ni-ta. s. 
c svolta ieri u:ia interessante ga¬ 
ra di nuoto a stile ..bero sU.la 
d.stanza d: 600 m. 

.AI via, oltre ai partecipanti afa 
gara dt domenica soorsa s. sono 
abincati numerosi altri g.ovan.. 

La lungnczza de! iKircorso, m 
confronto a domen.ca passata era 
molto ridotta, lutiav.a :a sO.e- 
z.one fra gli afet. c stata dur.s- 

s. ma. c io stesso Kus-hena. che 
aveva vinto la prima gara, lo.to 
da crampi c stato costretti, a. 
ritiro. 

1 nuotatori, seguii: da un follo 
numero di appassio.vati. si sono 
trovai; puntuan alio stabi.imento 
« Ciriola » per i preparativi pre¬ 
liminari della partenza. Poi in- 
.*:emc si avviavano verso Pome 
Cavour per prendere il via. 

Entra*: in acqua, molto fredda 
In venta, al fischio di partenza 
; venti concorrenti partivano tu'- 
t: uniti. Appena fatti sessanta 
metn Giuliani si ritirava, poi fra 
io stupore generale anche Ru- 
«chrna abbandonava la partita. 


(.,i«n nu: u.ito ieri ai.e ( a- 


c da Cc,.. c Servo!.. 


c Beccar,. .Vrgfi Sa C'7z;.';; i,ar.:.t..e j,er ] apertura dt 


i"rn •; 7 j,,t f',r;e e dominai a .-Ziczioi.t oi paiopjn, che e stata 
Rossi C. e Bianchi .4 i ;avi.ri:a ria una splendida glor¬ 
io dt queste gai-- do'i'n • r,'.:,ata autu;.na.e e gare di di-creto 

Icrr.re che i oiudir -vL'.- jr.'fres-t anche se non tutte lec- 


I quattro d; eom'une accordo 
continuavano nel.a .oro marcia 
verso i: traguardo, e la loro brac. 
c.ata tra -Kura c pronta. ,A cen¬ 
to n-ctr, da. traguardo di Po.nc, , 

Caste) Sani Angelo .Ses.-a aumcn-j ^ compra , ..»■ .ente ir.dovir-atc dato l,'i- 

iava li suo r.tmo. ma Greci non p-'»''»''' lauo t.uii.ero < 1 ; j,avte:iti i;, o.it 



d Te-’a a 
: .'-.i.ing .ni) 

altaiit,! Rii"«). Tifel.i:; e 
lT..mbur'i; Ru.- > '.i i] le-t:. fa* 
j e- -i manile.-'ii )).i:‘ic .'.ii-me;.- 
,te attivo e ten’.i ;> ù v.iltc <ì' 
,rt.'*are -o] i .il r''nn-i-l.i .ietl.i 
jcor.-a. Intantii. nelle p'.-'zio!); 

• i-'-ref rate. -. veiiticii !.i re iz o- 
iiL fi‘ AJi'ra'-'if.. B.at’.'‘oiii c 
Pi-e.ii I qu.il i-iiz., 1 "., un tc* 
l’ai'e i-i'cgii mci.t I che ,la\:;i 
Iport-nrli ;; ragù lingc'i' il driip- 
Ipii ri: te,-*a dopo 2.5 km di 
I eor.'Vt 

‘ .Anpei.a .ii,/..at.! :ii.> :o 

‘.iella cara eec • ehe Rii-'.' c 
Mora.'-ut si involano pieni pe- 
I lali: i.op • p'a-h<’ ee .tiii.i a l'i* 
ime*". . (lue eira-zg’’- e .ti- 
B. (jK-i.i i,he .;i.a.,:.s t,‘-|i,iiji ' 2 ,, Po mio f.-u.' 1 ) ( ci.cut. e,or. giiacagn'tii > u:i v .l'vtagg.., 

:.e ,;.'.;e a. alzo 'i iact-.a IiicelS) .tiCi'o. .3) Koinok. Tot . V. óO-'.i; 25'' f'i alfa 1 «ra ;i/ ''.".e re- 

Mar.g-.i-t.» «h- ui s:,u:.t«z suj,t- P IG-l'J-l.ó, .\ec 99, Dup 118.j..i,;e 'Opanto Po-ei,V ;I qii.a’e. 
rava tu't. p'-r v.r.ctte r.cltan.e:,-1 Premo Mcsrfjane.Va: I ) Riijctlina,',, c.i-'a di irò -f ir/o acean to. 
le Ih zu’r.zrc.tiH a'-egnava it m:-| 2 ) la f torci.in.a "l ot ‘ V i3.|*r*-ce a raeg ungere i line p'’ 0 - 


Mongusto prevale nel finale su Kapok 
nel " Premio Apertura,, alfe Cnpan nelle 

Vittorie di Neebisch nel Pr. Aguiro, dì Lescant nel Pr. Maccarese, di Liso nel 
Pr. Granito, dì Cencìa, nel Pr. Ezio e di Ripettìna nel Pr. Maglianella 


KIDl’/lONI KNAI. — CLVEAI.A: 
.\drlacinr, Alcyonc, .-Mha, .Auso¬ 
nia, .Aurora. .Asioria. Aristun. .41- 
tualK.i. .Arcobaleno. Barberini. 
Bernini. Bologna, fapramea. Cri¬ 
stallo. Capranirlielta. C a p 1 1 o I. 
Esperia, Europa. Exeelsior. Fo¬ 
gliano, Fiamma. Galleria. Indiino. 
lUlia. Imperiale. .Moderno. .Me¬ 
tropolitan. Olimpia. Orfeo. Pla¬ 
netario, Roma. Sala Cmbrrio. 
Salone Margherita. Siiprrrinema. 
Savoia. Aderbano. Splendore, Tu* 
scolo. Trevi. TE.ATKI; .Arti. Fi- 
randello. 


c .tifj'j }, 0 't'., a Kaiift.c davanti a! F ll-II. .Acc. '21. Du;, 114, prr- 
I ,ii ghcijo venta tolte r.c, lii.alel ,,,ia Apertura. Il Mangust;,. 2) 

:: a Ji.r-e thi,<:..a;a tio.i:»', in ri-'7Ca.,,)L. .3) Longhena T(,l,; A’. .5.5 
:a:u.> Sj,r.;.’ Ii:.i'.« t:., , jP '23-17-21. Ave 133 Dui,. '*6; 

jpia/za;: ■ Prr,. i'j ticrne 1) (_hi,>.'lri,. 2)5’... cumpognia vii! ?t rzo 

Nei A>i,*ir<> < hi an.iva!-'htl-» 3',t ; \ 18. P. 11-12. .Acc.| 


ia v.itor.a d: Se^-a. Greci aumen¬ 
tava r.tiT.i c con Vigorose brac¬ 
ciate ''locrava :i sao antagon sta 
r)a.--ardo pr.nio sotto le band.e- 
rint. rr.e.itrc Seì^a sfin.to termi¬ 
nava -e.or.ao Po. g.ungevano 
Cefi e Servo!: e an.'ora d..stac- 
calo g.-i'igova Ba’t.ni. po: tufi; 
e'c .3 ir. f.i.'iri tcn.;)o ni.ass'mo. 

A'. S. 

L’ordine d'arrivo 

1 1 Greci Rodolfo in 5'50": 
2) Sessa Alberto a 8“; 3) Celli 
Umberto a I': 4) Servoii Ruggero 
a r2'': 5) Battlni Filippo a r4’'. 


Lcner si rifncerc 


rh;u'U.-a!) '■fguit da Kajjot e 


da lui vinti dopo un: h'U Un po' tra-curatu ir- 

totia con Chini. Anche qui .Aiangusta 

baro ero terzo a nolciole a,*, 

ifdcco dai due. Romagnoli^ Bodom ad anuais 

'25,3di i incera nel disco juiu- li eta mentre Sonni, partito 
Mei ,jhi Tutti gli atleti hanno- •’-> leggero ritardo stentava a 
dimosircfo di non Saper /cu* j tiovarc posizione e cominciava 
dare bene l’attrezzo, altri-"* r.avigaie staccatissimo iiclle 
menti otterrebbero misurei diurna posizioni. All ingref>so in 
molto migliori. ! dirittura ccnduceva ancora Bo- 

Cor. i,60 Casa a op 9 iudirfn:fl j doni ai cui Ranchi incalzavano 


pr.ii a ’.-v c'n,..vme*r. iiaìl., 

stii'Cionc d'.'irnvo. 

Naliira'.mtv.’o Ru-- > • Ma- 
'.'i.-iit accottan ), <i' Ij.ion crad.s. 

cn- 

moio o -i ra'-egnan.'» ,:i-nu- 


TolentinO'Haceratese 4*2 


le Vittoria nell'alto davann a 
Gallo (1,55) e Cavalli. Infine 
nella staffetta, come abbiamo 


Na}K.:<. Mangusta, Longhena. 
Giavera e. molto s'aldato, ancora 
Sprint. Al prato Kapok passava 


-( up.ua 

!a g.on.aia Ntebi-Ch h.» c..-..p.u-1 L’.i.n. 92. Premio fal'o: Ditate la 

i,, un Luon g.iltjpp, di .--j!utc| hanting', II! '2i Ef<'..icu.f- 3) ( a-jcrn t.-.-ni,a fr.a Ru--'. Mar.i-.’it 
precedendo 0 :a-Lu e Tris'ii.o che prie, lo le P.\5e'a .-ul v-.alane dove vie- 

ha corsia a! ai -.otta del.e sue! “ rie di-piitata l'arrivo; 

pu-v'.ir.i.ita. 

Mollo apprezzata dai piibt.Uco 
1 Idea ai inserire i.ti programnia 
delle coi-e i pror.oMici dei prin¬ 
cipali quotidiaiii ru:i,an: 

Ecco I risultati; Premo Aqm- 
ro; I) Ncebisch 2) Oia-Lu. Tot.; 

V. 11, P iO-ll. Acc. 21; Premio 
Marraresc. 1 ) Lescaut. '2) Mah 
Jong. Tot.: A' 16. Acc. 21. Dup. 

18; Premio Granito: I) Liso, 2) 

Calatea, Tot.: V. 16. Acc. 21, 


TOLENTINO: Raimondi, An- 
conelan:. I.izzani. Salari. Tra- 
v..gUa, Borgiani (Marcs;), Vi¬ 
go, Casad:d:o, Santoncini, 
Strappini. Persichm:. 

MACER.ATESE: primo tem¬ 
po: Barbati. Ballaminut. L’isi, 
Braccialarghc, CJede, Scarpet¬ 
ta, Cresta, Compagnucci. De 
Angelis Conditi, .Tartufenj sc-i 


V"l.',‘a D tre. L-'tta ,'iC* 


mette d'accordo g’ altri ;m- 
Iponendoii ncttamcn*e n v'rtù 
di uno «catto che h»i deirirre- 
sìstibile 

M.ARIO VALLEROTOND.A 

L’ordine d'arrivo 

1) Aldo Russo (G.S G. Spes) 
che compie i 112 km. in ore 
3.05” alla media oraria ci chi¬ 
lometri 32,500; 

2) Poscia Luigi (C.V« Ap- 


\ 
\ 

' ^ 

t 
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La rotnmoventr storia 
di un amore prematuro 

ajmiiiiiiiiiniirtiiiiiiiihiiiiiiiie 

= Clir.C’GI S?JGtSTI!l 2 

I IJk SVMIT s 

i NEU/UNIONE 
i SOVIETICA 


2 Prefazione di 
= Brune RogU 

2 BOMai mmi Mcuu 


TEATRI 

.ARTI: ore 21. C.ia Ciinara-Bagu 
« Oh. amante mia *. 

COLLE OPPIO: Chiuso. 

L.A Il.ARACCA: ore 21,30: «Val 
porga (. novità di A. Greppi 
Gol.DONI iP Zanardelli): Ininii . 
nenie nuovo spettacolo Radi 
Campidoglio, di Cigliozzl e D 
Chiara. 

P.ALAZZO SISTI.N.A: Domani or 
21. debutto C la riviste Sorci! 
Nava. 

PIRANDELLO: 17,30-21,15: « Zoi 
di vetro > 

CINEMA-VARIETA* 

■Alhambra: Il Principe delle volp 
e rivista 

.Altieri: Chiusura estiva 
.Anibra-Iovinelli: L'ultima rapln 
e rivista 

La Fcnfcc: I misteri del Mat 
Gro.‘--io e rivista 

Frincipe; Fuga m Francia c riv 
A’entun Aprile: Sotto il sole g 
R oma e rivista 

A'iillurno: il ritorno del vend. 
f.itori c rivista 

ARENE 
Aurora; I tre corsari 
Castello; Setac.alli nell'ombra 
Corallo; Butterfly americana 
Chiesa Niio«'a: Colt 45 e La legg 
di Roiim flood 

Cnst. Colombo; 11 grido della 
terra 

Delle Terrazze: I guerriglieri de! 
le Filippine 

Dei Filli: Vita d’ un rommess. 

viaggiatore 
Fsedra: Trnder ffor.i 
Esposizione: Una donna in ccr- 
ea di brividi 

Feliv: Quel fenomeno d: mio figl'i 
(iiovaiie Trastevere: La logge d 
Robin flood 

Ionio; II grande peccatore 
f.aiireiitina: Prigionieri del pas 
-salo 

Livorno- Rinoso 
Lux: Tamburi loii’.ini 
Nuovo: Maria Walew-ka 
Pineta: Totò le Moko 
S. innofito; Ver-o le coite d: Tr. 
poli 

laraiito; f.o sai elio i papaveri 
Trastevere; Riposo 
Urlio: Giuliano dei Medici 
Vemis; .Arcipelago In fiamme 

CINEMA 

.A.B.C.: Le 6 mogli di Barbahlt 
.Acquario; Primo peccato 
Aclrlaeine: Il generale Ouantril 
.Adriano; I.’oro del Caraibi 
Alba; Prigionieri del passato 
.•AIcvono: I.e novi del Chthman- 
giaro 

Aiiihasrlatori: Marmittoni al 

fronte 

Anione: Carovana d'eroi 
.Apollo; Iolanda la figlia del Cor 
«aro Nero 

.Attilio; le nevi del Chilimangiai f 
Arrnbaleiin: Pickup on South 

Street 

Aremila; X cinque segreti del 
deserto 

.Ariston: Quando le donne amanr 
.•Asioria: Per l’amore di mio fighr 
Astra: Il ritorno del vcndicator 
Atlaiito: Rodolfo A’alcntlilo 
.Attiialit.i; Notte dì perdizione 
.•Aiigiisliis: L’ultim.a zia di Carle 
•Aurora; I tre corsari 
Aiiciistns: L’ultima zia di Carlo 
Aurora: I tre corsari 
Ausonia: I' ritorno del vendica¬ 
tore 

Barberini: Quando le donne 

amano 

Beilarniino; Riposo 
Bernini: IfuRima freccia 
Bologna; Le nevi de! Chlliman- 
giaro 

Braiiracclo; l.c nevi del Chili* 
mangiaro 

Capannclle: Riposo 
Capitili: zAtlana.sio cavallo vanesie 
Capraiiica; Niagara 
Capraiiiclietta: Gardenia hlù 
Castello: Si-inca!h ncll'ombr.i 
Cliiesa Nuova: Colt 45 c I-a legge 
di Robm Hond 
Centrale: Cliiusura- estiva 
Centrale Clampino; Perdonami 
Cine-Star; El Gringo 
Cloilio: A’erso la luce 
Cola di Rienzo: Da quando .sei 
tni.i 

Colombo: I! grido deila terra 
Colonna; Perdono 
Colosseo: L'arciere del continente 
nero 

Corallo: Butterfly americana 
Corso: N-ipoletani a Milano 
Cristallo: Totò cerca casa 
Delle Maschere-, L’angelo scar¬ 
latto 

Delle Terrazze: I guerriglieri del¬ 
le Filippine 

Del A’ascello: Le nevi del Ctiili- 
niangiaro 

Di.-iii.a: Gli ammutinati dcirAtlan- 
tico 

noria: Sctacalll nell’ombra 
Eden: Non c’c posto per Io sposa 
Kspein: Uomini 

Esposizione: Una donna in cer¬ 
va di briv-idi 
Europa; Niagara 
Excclslor: L'urlo della foresta 
Farnese: Carovana d'eroi 
Faro: 11 difensore di Manila 
Fiamma: Illusione 
Fiammetta: zAbove and Beyond 
Flaminio; La meticcia di Sacra¬ 
mento 

Fogliano: Le nevi del Chtliman- 
giaro 

Fontana; Musica maestro 
Galleria: A sud rullano i tamburi 
Giovane Trastevere; La legge di 
Robin Hood 

Giulio Cesare; Le ntv-1 del Chl- 
hmangiaro 
Golden: EI Grinso 
Imperiale; Trader Hom 
Impero: Vita di un commesso 
V laegiatorc 

Indiino: Pas-ionc selvaggia 
Ionio; Paura 

Iris; i; collegio s: di\-ertc 
Itali.a; Gli ammutinati dell'Atlan- 
tico 

Livorno: R:pOiO 
I.iix: Tamb-ari lonta-)i 
Manzanì: Iolanda la figlia del 
Cor-aro Nero 
Alassimo: A’erso ]j luce 
Alazzini: Femmine blonde 
Alrtrnpnlitan: Niagara 
Aloderno: Trader Xfom 
Moderno Saletta: Notte di per¬ 
dizione 

Modernissimo: Sa’a .\z II delfio'' 
verde; Sala B; Il romanzo delta 
ima vita 

Nuovo; Maria WalcwsKa 
Novorine; La madonna delle sette 
lune 

Odeon; I! casHirale Sam 
Odescatchl: Gli amanti di ToXcdr, 
nivmpia: Città atomica 
Orfeo; La d;vi-:a piace alte si¬ 
gnore 

Orione: Ripn-o 
Ottaviano; l.a Torcia di f-a--sco 
Palazzo: 1 c.-.vakcri delfonore 
[Palestrina: R;to-na :1 terza uomo 
Fanoli; Dan il terribile 
Fl.vnetarìo: fi f-ir;!:erc del deserto 
Fiatino: Il ro-oanro della mia vita 
jFiazv: Legione straniera 
Flinins: f tcv.->ro del Seq-jota 
Frenesie: I sette dell'Orsa Mac- 
c ore 

Frimavalle; Il g-.v-ide Caruso 
Onirinale- FI Gringo 
On'riti- R'pov» 

Reale: I.e nevi del Chilimannaro 
Rev: Ei Cringo 
Rivlto; l.'^Tige'o «ca-latto 
Roma; Vo-'dettv sarda 
Rubino: I i lunga attesa 
Salario- Pmky negra b:arca 
Sala Umberto: I,'i«oln deX peceat.-» 
Salone Afarcherìta; Le chiavi 
del r>3r3diso 

Sant'lpiioiiio: A'erso le coste di 

Tr:ooU 

Savxiia: Le nevi del ChUlman- 
giaro 

Silver Cfner Dan n feTrfbfle 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: L'uomo della Jamaira 
Stadinra; D romanzo della mia 
Aita 

Snperrinema; L'oro del Caraibi 
Tirreno: Passione selvaggia 
Trevi: PuccmI 
Trastevere: Riposo 
Trianon: li capitano di Cavttg’.ia 
Trieste; I.'assassino è In casa 
Tusrolo: Sangue bianco 
Verbano; La presidenteasa 
Vittoria: El Gringo 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del lunedi 
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Magni e Maggini fuggono sul Pian delle Fugazze 
e II pratese s’impone di iorza nello sprint fin ale 

XufUtiti e Voipi €ti posti «ot# ri# mUsUìwo - .1 ♦IWI#** •### tp'oppo fii H foffohito 

fftt iiotnu - Mi fp*uppo fii Mitn'Utii^ r* I oppi ffiuttffo 4Ìopo *#* IO" - M^OM*4ftio M*eit*oeei si #> rilirrrlo 


(Dal nostro inviato speciale) 


PADOVA, 13. — Stava per 
venire il buio della sera 
'piando Magni e Magginì han¬ 
no fatto lo « sprint n siti tra¬ 
guardo di Padova. E avevano 
aperto uno « sprint furio¬ 
so. Invece Magni, partito 
lungo, si è imposto con faci¬ 
lità. 

Tutto il giro del Veneto è 
una cosa tremenda, salite che 
non finiscono più, discese 
perdute, polvere, sassi: uri 
giro del Veneto c'è perfino^ 


ni, Drei, Milano, Cavallari, 
Moresco, Medri, lìarducci. 
Baroni, Petroli, Baldurelli 
Giudici. 

E Coppi? Come Bartali, è 
rimasto nel gruppo: in trap¬ 
pola. 

Ecco la corsa ai inedì della 
lunga salita di Ponte di Cam¬ 
piello: le ruote delle pattu 
glie di Pctrucci e di Magni 
si soìio riunite: il gruppo, che 
si è lasciato scappare, fra gli 
altri, anche Maggi! i. Martini, 
Coletto e Benedetti, ha già 
un grosso ritardo: 4'20”, La 


’ 




4 a. 




ìm.. 


Fiorenzo Magni è felice: la maglia di caintiione d’Ilali.i c 
a sua pnriuia di mano 


im pezzo da Cross-Country. 
E’ accaduto così che Maggini 
per questa strada ha perduto 

10 smallo sul traguardo, non 
ha trovato più il guizzo. D'al¬ 
tra parte Magni era oggi spa¬ 
valdo c forte; oggi Magni è 
tornato campione. Non à un 
sogno di mezza e.state. E’ una 
realtà viva e vera: Magni 
vince c così itn altro anno, 
co» novanta probabilità su 
cento, si vestirà di nuovo con 
la maglia bianco, rossa e 
verde che ora porta in giro 
Bartali. 

La corsa, la grande spa¬ 
valda galoppata di Magni (e 
di Maggini...) strappa tutti i 
fogli di carta sui quali si di¬ 
scute per la u corsa iinrio- 
»ale ». 

Magni oggi ha fatta una 
grande gara: ha reagito alla 
fuga di Pctrucci, di Pctrucci 
poi ha seguito il passo fin 
tanto che il a campione di 
primavera n è stato schian¬ 
tato dalla fatica. Qui (si era 
lassù al fresco del passo di 
Croce di Sommo...) Magni è 
fuggito, però, battuto Pc¬ 
trucci, altri uomini si sono 
fatti sotto. Magni per fare il 
vuoto ha aspettato la disce¬ 
sa. La lunga discesa del piano 
del Fugaz dove solo Maggini 
è riuscito a tenere la sua 
ruota. Ma conte è andata la 
storia già .si sa. E Coppi? Ha 
seguito Boriali c con Bartali 
è arrivato sul traguardo: 5’40” 
dopo Magni del quale Coppi 
è amico, si capisce che in 
fuga Magni... il campione del 
mondo ha fatto le cose con 
calma. Ma questa è già roba 
di cronaca; roba spicciola 
della corsa che incomincia 
cosi. 

E’ un bel giorno; oggi sem¬ 
bra che il tempo abbia fatto 
un lungo passo indietro e sia 
tornato a primavera: l'aria è 
fresca e soffice, il ciclo è 
bianco c azzurro, il sole cbin- 
ro c vivo. La corsa è lan¬ 
ciata, ruota a ruota .sulla 
bella Strada che va a Bussano 
del Grappa. Spicca nel grup¬ 
po la maglia bianco c verde 
di Pctrucci, il ragazzo ■ ha 
l'aria soddisfatta di chi si c 
tolto un peso dallo stomaco 
te ha fatto un buon affare. 
Un numero e poi sei zeri...). 
E Coppi? Anche Coppi, ha 
l'aria soddisfatta: per il cam¬ 
pione del mondo Petmcci era 
come un dente che fa male. 
E (si sa) via il dente, via il 
dolore. 

Sfuriate: scappa Furian, 
scappa Facciali, una-due vol¬ 
te, ma i gregari di Coppi sono 

11 con lo schioppo e poi alt 
per tutti. 

A Cittadella la corsa si 
infanghiglia nella strada 
stretta: garbuglio di mote, 
fuga dei più pronti, dei più 
furbi. Tra questi è Carrea 
che fa il passo; un po’ stac¬ 
cato insegue Pctrucci. Il 
gruppo però è a tiro: 30”, 0 
Bussano del Grappa. 

Ancora pianura: Petmcci si 
lancia e acchiappa gli uo¬ 
mini in fuga che sono: Olmi,, 
Morcseo, Pezzi. Bresci, Mon¬ 
tanaro, Bartalini, Annibaie 
Brasala, Furianna, Zuliani, 
Facciali, Barozzi. Carrea, 
Gaggero, Para, Gismondi, Ro¬ 
ma. Eartini e Selvatico. 

Fugge Petmcci, e Magni 
non può (non vede...) star 
fermo: Magni si lancia, in 
compagnia di Minardi, Alba-i 


strada monta j)cr quasi itna 
ora, sulla costa della monta¬ 
gna dì Asiago, bella, verde, 
fresca; non c’è battaglia, ma 
subito la iiatluglia di punta 
si sgrossa e si riduce imi a 
13 uomini: Petmcci, Magni, 
Minardi, Milano, Carrea, 
Gaggìcro. Barocri, Roma, Bar¬ 
talini, Moresco, Pellegrini c 
Zuliani. Mal tii fegato per 
Gismondi... fatica troppo du¬ 
ra per Albani. 


E Coppi viene su con Bar- 
lali pianino, tanto che Fnr- 
nara se ne va. Discesa ripida 
da Ponte di Campiello ad 
Asiago: la jiattuglia si rifà 
grossa: torna Gismondi, torna 
Albani, tornano tanti altri t; 
arrivano Volpi, Carrea e For- 
nara. Questo corridore però 
non ha fortuna. Infatti rom¬ 
pe il cambio di velocità. An¬ 
che Coletti SI fa sotto. lu' 
tanto Roma strappa il nastro 
di‘l traguardo di Asiago. 

E comincia l'inferno! Pol¬ 
vere e sassi sulla strada che 
si arrampica sulla montagna 
del Lavernno, tutta nel bo¬ 
sco di pini. Sparisce Carrea 
che .spacca una gomma. Poi 
scappano Coletti, Roma, Volpi, 
Bartalini c Selvatico, il quale 
però si stacca. Per prendere 
il posto di Selvatico nella 
pattuglia, parte .Sartini. 

Vezzena, quattro casette, un 
rifugio e una grande pace. 
Le montagne delle Dolomiti 


sono là dietro un velo azzur¬ 
ro di nebbio. La corsa fa uu 
tuffo, a Lovaroiie: ietta per 
Bertoliiii che sjìacea una 
gomma c per Fornara che si 
dà battuto: <> Il cambio, pro¬ 
prio, non va!... . 

Intanto Coletto, Roliia e 
VoijJÌ si sono lanciati. Un'al¬ 
tra arrampicala: Croce di 
Snmmii. Di slancio Coletto, 
Roma e l'o/j)i superano an¬ 
che questo secco e dura osta¬ 
colo che — tra l'altro — co- 
sirinr/c gli uomini a fare un 
pezzo ài strada a piedi, per¬ 
chè il fondo è peggio del 
letto di un torrente. Una no¬ 
tizia che fa paura: parla di 
Benedetti mal conciato: che 
cosa gli e accaduto, povero 
ragazzo? A l.ovitrone una 
motocicletta che veniva con¬ 
tro la corsa lo ha pre.sn di 
petto e lo ha sbattuto contro 
un muro: ma giare iiiiii è, 
Beuedelt I 


Il ritiro di Petmcci 


e si impone poi sullo slancio 
con facilità: due buone lun¬ 
ghezze é il vantaggio di Ma¬ 
gni che co.sì mette una grossa 
ipoteca sulla maglia bianco, 
russa a verde. E Maggini? 
Maggini è disperato; perù 
anche stordito. 

Ma ecco gli altri; Zuliani 
batte Volpi dopo i’.lG”, Roma 
fa una lunga volata e si im¬ 
pone a Martini. Petroni, Mi¬ 
nardi, Sartini, Moresco e Cnr- 
rea dopo 3'5G’'. Infine ecco 
Barozzi, staffetta del gruppo 
in ritardo di .TW. Confusio¬ 
ne e giro d'onore; ha vinto 
Magni ma la folla .si .slrinpc 
attorno a Coppi il quale ap¬ 
profitta del buio che viene, 
scappo e se ne va. 

ATTI!.IO t’AMOItl.WO 

L*ordine d’arrivo 

1) .M.tgtii Fiorenzo ((ìann.i) 


automobilistica di.sputatasi 
(mesto poincri«ijio a Skarp- 
naacU, presso Stoccolma. 

l'KIt I.A COPP A DAVI.S 

L'.S.A.-Ciinadà 5-0 

MONTGEAL. 13. — G!. SU’.. 

U’iiti .'onu imposti (,.4ni poi 

5-0 ■'Ili Ca'KKlà •u‘l toir.oo di 
Coi>pa D.iv.-. gh anie- 

ii<-!tii, Bart-.en c Claik attniu- 
d.eat 1 (lue neoiitii ((l.eriii ci. 
-'ingoiai e 

Bail/.en ha battuto Bec'circi 
t!-4. T-fi, 1-li. G-l) e Clark ha 
battuto Wi!l/y 7-5. 6‘-2. 0-0 


Mtirliii mette I. e. 
l'inglese Tottey 

M.-\DRIi:). 13 — 11 IH'^O mis- 
ea spagnolo Voung .MaMin ha 
battuto per fiori CMnibattinien- 


1) Magni Fiorenzo ((iann.i) tatuilo per iiMr: eumuaiiin.en- 
che <-uni|iie i 373 Uni. del per- 1 ^ alla cpiarta lipic.-a 1 iiigie-e 
tnr.so iti «re 8,1.5’1.5” alla media 1^°^' Tottey 


La corsa ancora chiama: la 
cor.sa ora entra nel vivo, nel 
bollo: Pctrucci in cri.si jier 
colpa dei crampi .si arrende, 
si ferma. Uu terno a lotto 
per Magni il quale (protirio 
dove la montagna è jtiù (lura 
c la strada fa spavento...) 
scappa verso la caccia della 
fuga. Dietro Magni si lancia 
Minardi. Intanto indietro an¬ 
che Coppi e Bartali ora un 
po’ s* inuuvono. Fra Cpppi o 
B'artali cede Dcfiilippi il qua¬ 
le a mezzo monte rompe il 
manubrio e perde la strada: 
un urlo, ìiii grido, ma Defi- 
lippi si rimette in sesto e si 
rimette in corsa anche se 
grida: « Ilo paura ». 

Un’altra discesa bianca, 
perduta, e poi l’arrampicata 
sul Piano delle Fugazze. Ma¬ 
gni c Miliardi acchiappano 
Sartini e Bertoliiii fra i quali 
viene a dare la caccia Con- 
lenio, Roma c Volpi. E’ uu 
gioco facile che subito rie¬ 
sce. L’acione di Magni e Mi¬ 
nardi è forte e .spavalda; è 
uu’acionc alla quale non re¬ 
sistono ne BcrtoUni nò Co¬ 
letto. Fuga a cinque; fuga di 
Magni, Miliardi. Volpi, Roma 
c Sartini, ai quali si fanno 
poi .solfo Martini, Maggini. 
Pedroui. Moresco, Carrea, Zu¬ 
liani. Poi si staccano Minardi, 
Roma c Sartini; però sulla 
ruota di Magni e Volpi ar¬ 
rivano Zuliani c Maggini. 


di Km. 33.310; 2) .Maggini Lu¬ 
ciano (At'ala) a ruota; 3) Zuli.i- 
ni Aldo (Uottccchia) ' a 
1) Volpi (Arhos); .‘i) Itoma (Itot- 
(eceliia) a 3’5K"; C) Martini; 7) 
Ma ceco il traguardo rosso,Minardi; 8) Pedroni; 0) Sartini; 
teso sul Piano del Fugaz,fV» .Moresco; 11) Carrea: 12) 


Barozzi a .V31”: 13) Ferrari a 
5‘10"; II) Br.isola; 1.7) iluiii; 


Zuliani e Volpi passavo ruo¬ 
ta a ruota davanti a Magni 
c Maggini distaccati di nna'l^ù Rlvola; 17) a pari merito: 
mezza dozzina di lunghezze. ìLoup'i, Bartali. Zanipieri. Cal,- 
E' di scena Magni, il rompi-l-'ateioll. z\C(’ordi. Bu¬ 
ratti. Milano, Para. Olmi, Bra- 
sola, Gliifliiii, l'risen, Itossello 
Vite, Cro.sso, Defilippis. Bor- 
rini. Pellegrini, Barliicro. Seii- 
dell.im. De Bossi, Bardarelli. 
.Selvatico. Coletto. Coiilenio, 
Verdini. .Montanaro. Higoni. 

La classifica 

del campionato 

llofiu il Giro del Veneto la 
cUissillca del corridori per il 
titolo di campione d'Italia è la 
.seguente: 

Magni p. 13; Petmcci p. 8; 
Maggini p. 7; zXstrua, Benedetti, 
Grosso e Zuliani |i. .7; Barozzi 
p. 4: .\lliaiii e Minardi p. 3; 
Volpi I». 3. 


colto! Stacca Maggini e passa 
Zuliani e Volpi. Ma dopo un 
po' sulla ruota di Magni ar¬ 
riva ancora Maggini. 

.^chio, alla fine della di¬ 
scesa: Magni e Maggini han¬ 
no l'O.ì" di vantaggio su Zu¬ 
liani c Volpi. Segue una pat¬ 
tuglia di sette uomini, .Sar¬ 
tini, Martini, Roma, Petroni. 
Minardi. Moresco c Carrea, 
in ritardo di 2'35". E gli altri? 
Ormai gii altri non sono più 
in corsa; il gruppo dove sono 
Coppi c Dartuli arriva dopo 
C’15". Magni c Magginì — 
uomini del passo di gran clas¬ 
se — hanno dunque corsa 
vìnta. Ecco Vicenza; Padova 
non è più lontana. 

Il giro del Veneto si decìde 
sulla jilsta; due uomini gio¬ 
cano grosso nello sprint. Sul 
traguardo non c’è ora la vit¬ 
toria della corsa, .sul tra¬ 
guardo ci può anche essere 
la maglia bianca, rossa c 
verde. Ecco lo sprint. Magni 
entra c fa Vnltìmo passo per 
lutto il giro, scatta Maggini 
alla distanza e da l’impres¬ 
sione di passare Magni, il 
quale però reagisce di forza' 
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I angio, dopo la vittoria di Sup ercortemaggiore, ha colto un altro glande successo 



NUOVO SUCCESSO DELL’ARGENTINO CHE RIPORTA LA MASERATI ALLA VITTORIA 

A Fanglo il 24° Gr. Premio dTia 
Fari na è secondo e Ascari si r itira 

Il ciìnipionc del inniido Damilo u collisipua con iirgentino Mnriinon asce di 
sh'iidiì - C'ornucchiii si uggiiidicn Iti Coppa Inlav-Eiiropa . davanti a Man'/.on 


(Dal nostro inviato socciatc) 


RosseliiRi giunge quarto 
nella corsa di Stoccolma 

.STOCCOLMA. 13. — Mal- 
Srnd»» iilcunc noie meccjini- 
ebe il regista italian.-’ Rober¬ 
to Roiscllini, manto deU’at- 
trice Ingrid Bergman, si è 
classificato 4. in una corsa 


SUL RING DI GROSSUrO DI.XANZI .\ 3.000 SPLI IArORI 

detto di par Uà fra £oi e Marconi 
nettlncontro per il aiolo dei leggeri 


Ncllii .sic.s.sa rin.scilis.sima riunione 1 e.v iizzurro Giuniiini 


Kila 


retti 


(Dal 


nostro inviata speciale), due atleti salivano contempo¬ 
raneamente sul ring agli ordi¬ 
ni dcirarbitro signor Tinelli di 
Roma; gli applausi si rinnova¬ 
vano poi o.uando rannuiiciatore 
presentava gli c.\ can pioni di 
Europa .Aldo Spoldi e^i Enrico 
enturi e il beniamino locale 
Polidon. 

AI gong della prima ripresa 
Loi dava subito battaglia, ma 
Marconi, agile sulle gambe 
schivava i colpi del rivale con 
leggeri spostamenti rintuzzan¬ 
do le azioni con precisi sinistri 
in linea. Dello ste.<iso tenore 
sono state la seconda .la terza 
o la quarta ripre.<:a. nel corso 
delle quali il gro.ssetano tenta¬ 
va più volte di colpire d'in¬ 
contro il campione, ma non 
riusciva sempre nel suo in¬ 
tento. 

Nella quinta e nella sesta ri- 
manifestazione gro.cselana. z\c-1 presa la lotta e stata più calda 
colti da frngoro'.i applausi i*cd emotiva, ma requilibrio re- 


GROSSETO. 13. — Un cam¬ 
pionato d'Italia è sempre un 
avvenimento che affascina ed 
attrae; cosi Grosseto ha vissuto 
ieri una bella giornata di en¬ 
tusiasmo c di sport. Quasi tre¬ 
mila persone — cifra record 
per un centro come Grosseto — 
lianno, infatti, a«:sistito nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri, nel cor¬ 
tile della scuola industriale, al¬ 
l’incontro Loi-Marconi vale¬ 
vole per il titolo italiano dei 
pesi leggeri. 

L'incontro al termine di do¬ 
dici riprese combattute, ma non 
sempre ricche di pregi stili¬ 
stici è terminato alla jiari; cosi 
il titolo della categoria è ri¬ 
masto al forte campione trie¬ 
stino. che ha disputato un com¬ 
battimento generoso. 

Ecco la cronaca della bella 


LA SFORTUNA H A COLUTO ANCOR A OLI ITALIANI 

Allo spagnolo Botella 
il Giro della Catalogna 

Ziiinpiiii ha foralo nel inoineiilo enieiale 
della gara perdendo il primato in classifica 


B.\RCEI-LO.\ \. 1.1 — I' U 

Ca Jan,s^en^ ha \:nio .a 

decima ed u'trra toppa del Gl 
ro della Cala op-a glurccndo a 
Barce'.'ona in 4 ore 26 39'. 

Il Giro e st.ito unto dallo spa¬ 
gnolo Boicl a in 43 ore 48 1 
mentre ritaliano Zampini che 
do;>o la htrcpltOf^i littoria di Ie¬ 
ri era lai i ;o\oriti e r.cC'o i 
clak.sitica generale a! eettimo 
posto essendo st.'«to vuiihia a 34 
chilometri tì.a B.«iTc'.;ona di due 
incidenti 

Comunque in c.as.sifica gene¬ 
rale Zampini e stato il jir.nio 
degli stranieri in 42 58 20 Poco 
dopo la jiartenza dell ultima iai>- 
p« de'Giro tìcl'a catalrgna il bel¬ 
ga Janssen^ c 11 tedesco Preis'Kcit 
fuggono non inseguiti dal grup¬ 
po che il raggiunge poi ai pie¬ 
di della salita dt Montsersat. Qui 
fora ritaliano Zampini, prima ini 


c!as,<;iflca generate., che i»erdc 
molto tcmiK> 5 >er riparare, per¬ 
dendo con ciò ogni speranza eli 
vincere il (;iro delia Catalogna 
Mo'ins de Rcv Jar.^«en lucge 
ancora e coiire .-enza cs-ere rag¬ 
giunto li Cimino di Mont;nih 
line della tappa. Un grupjielto 
in cui è Botella. che \ince con 
ciò il Giro, amia qua.si -l' dopo, 
mentre Zampini amia a 13'. 

Ordine d’arrtro deU'uUtma 
tappa: 1) Janssen (Belgio) che 
compie i 177 Itm. in 4.36'392) 
Mavip (Sp ) a 3’40'; 3) Bo'cer 
(Sn.) a 3'57"; 4) Gelabert (Sp ) 
6 ) Botella; 6) Serra; 7) Filba; 
8 ) Bmllio Rodrtguez; 9) Baha- 
mnto; 10) Navarro; lutti spa¬ 
gnoli e tutti co) tempo di Boter. 

Il G. P. della Montagna è 
stato vinto dallo spagnolo Baba-{ 
monde. 


stava ancora perchè inarcavano 
un certo vantaggio ora rimo, 
ora Tallro ilei contendenti. 

Loi infatti colpiva il rivale 
con il suo efficace hook sini- 
stio al corpo, mentre Marconi 
a sua volta replicava con 
preci.ve ))iintnte di sinistro c 
.te-iro. D.nlln scst.n alla nona 
ri))rc.'.i M.-ircom attaccava il 
campione ihe era costretto ad 
incas-are precise doppiette al¬ 
la ma'cdla. Le ultime tre ri¬ 
prese erano le più combattute. 
Loi non dava tregua al rivale, 
che in verità calato in energie, 
replicava non troppo efficace¬ 
mente ai suoi attacchi. 

Neirnltima ripresa Marconi 
dava fondo a tutte le sue ener¬ 
gie .«cambiando colpi, ma non 
sempre efficaci, con il detento¬ 
re. La continuità di Loi non gli 
permetteva però di strafare 
milito c l'arbitro Tinelli cmcT- 
teva Ci'.-i il verdetto di parità 

Per la cronaca, a nostro pa¬ 
rere. Loi si è mostrato su- 
THriore al gro.-.'ctano e mori 
fava la vittoria. TI tne.-tmo. 
’iifatti, h.a 'Uporato .-ia por 
•niziativa che per continuità 
zrazione il gro'«-ztann, che non 
è appar-o in giornata. 

Un bri combattimento ha of¬ 
ferto l'cN nazionale Franco 
Oiannini che .ha battuto, al suo 
debutto tra i nrofcssioni'ti, il 
(milanese Baretfi. Giannini, si 
è fatto ammirare per la bella 
boxe, e la scelta di tempo, 
qualità che hanno messo in 
sott'ordinc il milanese. 

Le migliori riorc^e di detto 
Incontro sino state nticlle dì 
contro nel cor«o delle quali 
Giannini con nrccisi dentri al 
mento ed tir. uppercut al cottio 
ha scMS'o il granitico com¬ 
petitore, Hanno completato la 
«orata interessanti incontri di¬ 
lettantistici 

F.XRKO VEXTI'RI 


Profes.’iiOìì'sti: Pc«i piuma: 
Giannini (Grosseto) l.g. .53.100 

b. BarotJi (àlilano) kg. 57.400 
n punti in sci riprese. Arbi¬ 
tro Ceochi; Pc.«i leggeri: Dui¬ 
lio Eoi (Trieste! kg. 61.200 e 
Emilio Marconi (Gro.sscfo) chi- 
|os.rainnii Cf!.9i»0 incontro pari*-'' 
in dodici riprc«c. z\rbitro c 

c. ud.ce Unico signor Tinelli di 
Roma 


Jimmy Czrfer pareggia 
con iohnny Cunningham 

AIIAME 13. — Il medio le.g- 
ccra J'hnny Cunn.ngham ha 
pareggiato in dieci riprese col 
campione ir.ord.ale dei leggeri 
J mmv Carter. 


MON’ZzV. 13. — .A distanza di 
pochi gioì ni. Ean.gio ha colto 
un altro successo trionfando 
nel XXIV Gran Premio d'I¬ 
talia. Con la vittoria dcll'ai- 
gcnt'.no è venuta anche la 11 - 
vincita della Mascra'i sulla 
F'eriari. Una iivincita molto 
attesa ed alia (iiiale i tccnic. e 
i piloti della ca-o modene-ic 
del comm. Orsi si erano pie- 
parati da lungo tempo. E i lo¬ 
ro giu.sti sforzi e il loro inten- 
' > lavoro è stato premiato nel 
migliore dei mudi. Battere nel¬ 
la in.'la di Monza la Ferrali 
che è teoricamente campione 
del mondo è sempre unii gì un¬ 
ric sc'ddi.sfazionc. Peccato che 
r.eiruUimo giro il campione 
del mondo A.-eari sia stalo co- 
«tretto a ritirarsi. In quel mo¬ 
mento Ciccio .. e Fangio con¬ 
ducevano la cor'U .«egUiti da 
Farina. I due s; alternavano al 
comando, l'uno degno riciral- 
tio. e se ci(') fo.«.=e durato .«ino 
alla lino. chi»sà come .«nrcb'oe 
andata a finire. Al momento del 
Fincidcnte ralliere delta Fer- 
lari era ininterrottamente al 
comando da 27 .giri, era stato 
• n te.sta 32 volte. Non è quindi 
molto lontani dal vero se si af¬ 
ferma che egli aveva moltissi¬ 
me possibilità per allermar.si. 
Al pari sfortunata la prestazio¬ 
ne di Marimon danneggiato dal¬ 
l'incidente di z\«cari. 

L .1 partenza di questa gran¬ 
de cor«a che lia avuto l'c'ito 
incerto lino alla fine veniva 
data alle 15 prcc-.se. PocTii mi¬ 
nuti prima una caratteri.'t’ca c 
piacevole nota di colore: il cor¬ 
teo di undici bandiere. I colo¬ 
ri dello razìon: rapprc«entate 
■n gu’-a da ni.icchine e piloti di 
diver'C nazioni sfilavano tra gii 
appianai del folto pubblico. 
Quindi un minuto di .silenzio 
o«-crv-alo in onore del grande 
-compar.m Tazio Nnvolari- 
.-\lle ore E5 esatte pon veniva 
nhba-^nita la Knndicrina a .«cac- 
'h. «landò iniz.o alla g-an- 
ie competizione, che .«egnerà 
la line per questa .stagione del- 
’e gare .-formula 2... Scattava¬ 
no contemnoraneamente tutti 
e tren'a j p loti ed .Ascari pren¬ 
deva subito il convmdo ini- 
z-.ando un accanito ducilo eoa 
òlarimon. Il campione del 


monciu mante.ocva ancoia .1 
primo posto, menti e alle .-pal¬ 
le dsi due r.nvonivano forte 
Fanglo o Farina. 

Equ.librio di forze c.sscndo 
al comando due Ferì ari con 
A.scali e Farina e ('ue Ala sc¬ 
iati con Fang.o e M:ir'mon. I 
quattro pro.scgu.vano in coi.iu- 
no accordo d .stanziati fra loro 
di (jualohe decimo di .secondo. 
I giri .si accumulavano sui g.ri 


u 



ma pi)' ei'a co-trotto a fcrmar- 
s. lungamente ai box per note 
meccaniche. 

A circa metà gaia .-i ver,fi¬ 
ca va un piccolo colpo di sce¬ 
na. Ascun e Farina dopo avei 
a lungo c•OI^o con Fangio, stac¬ 
cavano il medesimo avvantag¬ 
giandosi di qualche decina di 
metri. 

L'argent.no rimasto in terza 
posizione .-pmgeva a fondo c 
faceva registi are il nuovo pn- 
Imato della giornata girando 
lalla me.?.a di km. 182.168. 

Un p'ccolo inc'dentc, per for¬ 
tuna senza gravi conseguenze 
ai box. Li, Connanght cii Sal¬ 
vador' .'Ubiva un principio di 
incendio “ -oltanto il pronto 
intervento dei Vigili del fuoco 
r:u.sc.va a .-tornare im pencolo 
maggiore. Immutate le posizio¬ 
ni di testa con Ascari che con- 
d'oceva -tnipre .=olo in.seguito 
da Fangio e Farina che ini¬ 
ziavano un duello per la seco;i- 
da po.sìz.one. Villorcsi .sempre 
in quarta posiz.onc doveva 
frattanto .siib.ic un violento at¬ 
tacco di Havvthoni. che tutta¬ 
via riii.scAn ad annullare. La 
corsa volgeva quasi al termi¬ 
ne e le po.iizioni ciano .sempre 
le mede-ime. A dicci giri dal 


termine accadeva (iiieljo che 
tu:*.: s. nttendevano. A-cari o 
Farina in comune accordo stor¬ 
iavano il grande attacco con 
r.ntento d: staccare Fangio e 
d: decidere poi, fra loro a chi 
sarebbe .-pettata la palma del 
trionfo. Ala ia coiii jnu-sciva 
per metà in quanto Fargcntino 
reggeva abbastanza bene faccn- 
|dO'i distanziare soltanto di po¬ 
chi metri. E (juando tutto sem¬ 
brava dovesse r.solver.si sul 
ttaguardo co.’i un volatone fi¬ 
nale. accadeva Fincidente che 
toglieva d’ gora .A.=cari. All'ul¬ 
tima curva r.r'dato non rlu- 
sc'va ad evitare una ch’azza di 
olio e la .«Ila macchina sban¬ 
cava pMiro.-anumte girando .-u 
«0 .s-tC'*-u L'argentino Marimo’i 
che .-egu.vti staccato di pnco 
non rm-eiva ad evitare la Fer¬ 
rari e ambedue terminavano 
fuori strada. Anche Farina ve¬ 
niva coinvolto, .«la jmr legger¬ 
mente, in niicslo incidente ti 
perdev'a qualche proz.io.so deci¬ 
mo di .secondo. Dalfultima cur¬ 
va uscivano soltanto Fangio o 
Farina, di.staccatn di F’ circa, 
cìie lagliav’nno il tiaguardo nel¬ 
l'ordine; Ascari Irattiiiito si li 
tirava c Alarimon seguitava 
giungendo più laidi. 


La vittoria di Cornacchia 


NINO F.ARIN'.V brillante sr- 
coiiilo c stato il nipolìla dcLl.i 
« Ferrari » 


mentre .n'.z.avano ì duelli c'nc 
in .-egli to cntu-.asnicranno 
tanto la folla. II campione delj 
monelo. Fanglo c Farina .-i al¬ 
ternavano al coniando ari an¬ 
datura ca nrimato. ma era .sem¬ 
pre il buo'i ..Ciccio., che ave¬ 
va la meglio, imponendo i di¬ 
ritti di un.a magg.’Te cla-jc. 
D.etr.i quc'ti tre. d'.stanziato <ii 
poche lunghezze era Marimon. 
L'argentino manteneva la .«'ua 
bu.ina pT-sìzior.c per un pezzo. 


Prima del G. P. d'Italia, ve¬ 
niva d.-Sputata la .• Coppa In- 
ter-Europa.. Nelle cla.s.se oltre 
2.000 cmc. vinceva Cornacchia 
su Ferrari alla media oraria d; 
km. 1.54.901.11 vincitore ha fat¬ 
to una buona corsa dominando 
in largo e lungo il lotto dei 
concorrenti. Egli ha Ivittuto an- 
c'ne il primate detenuto da 
Sterzi. 

I Regolare la corsa di Castcl- 
lotti e di Mai'.son ambedue .su 
Lancia 2500. Sfortunato Sanesi 
Trovatori in condizioni d'infc- 
.-I nl-jriorità non consentendogli la 
.«ua Alla 1900 di competere con 
la « 2500 » Ferrari del vincito¬ 
re. E come se ciò non bastas¬ 
se. airultinio giro subiva anche 
un guasto meccanico che gli 
faceva perdere il quarto posto. 

Nelle class; fino a 750. e 1.100 
e 2 000 cmc vincevano rispot- 


ITALI.A - AUSTRIA 53-41 


ITALIA - SVI ZZERÀ 58-26 


Dett.-icho ternicn; 

Dilcffrtntj; Pesi gallO; .Alle¬ 
gri LLivomo) b. .Andriotti 
fGro<5sofo) ai punti: Pesi wel- 
ter.s; Borghini (Livorno» e Ro- 
'n.anj (Gro.s;soto! incontro p.*i- 
ri; Posi welter Ghmbelli 
(Grosseto) b. Botti (Livorno) 
ai pinti:'Pe.si jvelters; Savelli 
(Gro-«elo) b. Lenti (Livorno) 
squ.tlifica .seconda ripre.<a; Pesi 
piuma: Moretti Grosseto) batte 
Guemni (Livorno) ai punti: 
Pesi gallo: Bertini (Gro.«.seto) 
e Pastori (Livorno incontro 
pari. I 


Senza sforzo le atlete azzurro 

vinco no il "triangolerei, di T rieste 

\ illoric «lolla Piccinini (peso): Greppi (80 ostacoli): Torci (giavellotto); Leone (100 
200 metri): Fassio (lungo); Sinionetti (800 metri) e della staffetta -1 x 100 


»* 


IRItlìIt- l.i —- Lo biadio 
* V.i’.n.j'.!ra » e stato teatro del- 
: ir.c.'';;tro ten.minite irian^o.ore 
di at.cticu lt.4.:a - Svizzera - .5u- 
.-'.ria Harr.o v.nto 'e oticte ua- 
.lare pur non apparendo in 
«rir.til.anti conóizio:.: <i-. torma 
La »o-.'.-: «ria preparazione e il 
lunjo periixlo <li inattività Cove 
aver toro nociuto ir. quanto t 
r.multati che e'««e hanno Lutto 
reGi.strare non uono stati ecce¬ 
zionali. T*uttavua, va a loro li 
mento d; aier dominato in lar- 
■zo c Purgo quasi tutte le gare 
Bene la I-eor.e che ha vinto ’.e 
gare del 100 e dei 200 m plani 
s la priva delta Greppi che ne- 
gtl 80 m. non ha avvito prati¬ 
camente rivali. 

Ecco il dettag.io de'.l-incontro: 

Corea ostacoli m. 60; 1) Grep¬ 
pi (Italia) ir 6; 2) Stetrrer (.\u- 
stria) ir 8; 3) Mus^ (Italia) 
12'; 4) Jenru (Austria) 12"l. 
5) CroBih (Svizzera 12"9: 6) 


tivamente Cuarnieri, Spillucci 
c Alus.s. Peli’. 

Dopo la vittoria nel Gran 
Premio d'Italia. Fangio ha di¬ 
chiarato che il suo piano era 
quello di mantencr-'i nella scia 
di Ascari e di spingere la vet¬ 
tura al massimo negli ultimi 
500 metri. Tuttavia, .«ebbene al 
momento dell'incidente capitato 
ad Ascari egli fosse ad appena 
una frazione di secondo dalla 
ruota de! rivale, ha cavallere¬ 
scamente dichiarato che non era 
sicuro che l'avrcbbo potuto su¬ 
perare nel finale. 

Fangio ha dichiarato inoltre 
che .Ascari ha guidalo con la 
cla«se del vero campione de! 
mondo, o che la sua gioia di 
aver vinto è completata dalla 
conosccnz.'ì che .Ascasi e Alari- 
mon .«ono usciti indenni dal- 
rincideiite. 

FR.XXt'O .MF.XT.\X.\ 

La classifica 

; I> Fangio Juan (.Vlaitcrali) rtlc 
! compie km, jo» tn 2 ore -la'tj ’ 
latta media di km. I7S.170 (nuovo 
Irecord: record precedente, Asca- 
‘ ri (Ferrari) atta media dt chilo¬ 
metri IJT.Ooa; 3) Farina Nino 
[(Ferrari» in 3) Vii- 

loresi (Ferrari) In 2.49*49"3/l(>; 
4» iiawihorn (Ferrari» »n ore 
3.5(»"07"S/I0; 5) Trinticnanl (Oor- 
dini» in S-ani". 

iGiro pin veloce: Faneio ai 
39.n»o tn 3'4''5 'IO alla media di 
km, 1S3.I6.V /record precedente: 
-Xseari e Gojzaics alla media di 
Km. 179,857. 


Bernard (Svizzera) 13 1 

Lancio del tiavellotto: 1) Tur¬ 
ici (!'-) 42 66; 2) Ro->si (Ua'.ia) 
37 31; 3) Eernei (Srlz.) 35 80; 
4) Pevkrr (.XUsi ) 3.5 45. 5 

jSchvrarzlcr (.XUst.) 35 1.5. 6) 

Weimcarlrer (Svìx.) 31.78 
Metri 100 piani: 1 ) Leone ( ìt > 
12"l; 2) Greopi (It.) I2"I. 3) 
Harasek (.\u«.V 12 3; 4) Prclo’. 

(Svi7 ) 12 "5. 5) Jacob (Sv:rz » 
12"7; 6) Wust (.\u.«l) 12 8. 

Salto i nlungo: I) Fassio (IL) 
541; 2) Bartos (.Xust ) 536; 3» 
Otexl (.xu«>t- 5 28: 4) Musso 

(It ) 5 24: 5) GUomcn (Sv:zz,) 
4 98; 6) Seltzei (Sviz.) 4 80. 

Dieeo: i) Poel (.XusL) 4103; 
j2) Cordiate (It.) 40.79; 3) Pey- 
[lier (.Xust) 38.58); 4) Paterno- 
[Ster (IL) 37 56 : 5) Grade'. (Sviz.) 
135 58; 8) Navoni Svtz ) 3184. 

Salto in alto: 1) Sablatnlg 
.XusL) ISO: 2) Knapp (Aust ) 
l.CO; 3) Pa'.meslno (IL) 145; 4) 
la pari merito Bicdocci (Italia) 


1145; 5) Vogt (Sviz) 140. 6) 
Girome.i (Sviz ) 1 40 

Metri 200 piani: 1) Leone (It.) 
25 3/10; 2) Hara.«e'»: (.Xu^tna) 
25'9; 3i Ccistantino (Balla) 
26"; 4) Pretot (Sviz ) 26 3; 5) 
Jennv (.Xust.) 26'8; 6) Bernard 
(Sv:7 ) 27 5 

Lancio del peso: 1 Piccinini 
(It I 13. 2) Peuker (.\ust ) m 
12 46: 3) Poti (.xust) m. 12 331 
4) Bosshard (Sviz ) 12.07; 5} 
Turcl (It) 1176: 6) Weber 

(Sviz 9 65 

Corea plana m. 800: 1) Simo- 
netti (It ) l'20"2; 2) Bombardie¬ 
ri (Il ) 2'24"1; 3) Dunst (.Xust ) 
124'9; 4) Wa'.ter (.XusL) 2'29’; 

Staffetta 4-6100: 1) IT.XLI.X 
(Bertoni. Greppi. Musso. Con¬ 
verso 48"5): 2 .Xustna (Jenny. 
Steurer, Bcgar. Barasele) 49*2; 
3) Svizzera (Jacolx Bernard. 
Weingarlner, Pretot) 50"6 

ClaaalfiM finale: IT.XLIA — 


.xu.-^tr.fi: 5.3 - 41. IT.'.LIX. - i-viz- 
zcra; 58 - 26, .Xustria - Ev .zze¬ 
rà: ,54 - .30 


Danim arcaWonfe gìa 10 

OSLO. 13. — La Danimarca 
ha battuto oggi la Norvegia 
per 1 0^ in un incontro intema¬ 
zionale dì calcio disputatosi al¬ 
lo stadio di Ullevaal. (Primo 
tempo 1-0» 


Concluso a Foligno 
il Torneo di Tennis 


Sys nie«e K.O. 
il fedesco Niiernberg 

ESSEN 13 — L'ex camp.o- 
ne europeo dei pesi ma«s mi il 
belga Karel Sy.« ha mos-'O regi 

k o alla «(>«ta r pre«a '1 1 Copr-e messe in palio, fra cui 

^o Guer.ther Nuernborg in ur.lquclia di città di Foligno, 
incontro disputato sulla di-tari-1 Buona l'organizzazione cura *3 
za di dieci rounds. jdal dott. Damiani del Cirook» 

■ Sys aveva accusato kg. 95,5 j Tennis <ij Foirgno. 
e Nuemberg 97,1. I G. S, 


FOLIGNO. 13 — Q-ie^ir matti¬ 
na SI sono concluse a Foligno le 
gare per il V Torneo naz-onaie 
di Tennis II! Categoria. Nel s.n- 
golarc uomini Mnoeva y, roma¬ 
no Atr.idfii su B'ziarn per T-5, 
5-7, 6-1. 2-6, 6-3 I-*inconlro è 
stàio quanto ma; or.t 
e la sua durala e stata di tre 
ore c un quarto. Dopo v.vac; 
schemaghe e co'.pi p.ù o meno 
corretti il romano aveva ]a me¬ 
glio per la sua tecnica e il bel 
giuoco riscuotendo v.vi applausi 
dal numeroso pubblico nrc.=ente. 

Nel doppio uomini Araidei-Be- 
neschichen. vincevano per ab¬ 
bandono su Bizzani-D.sce*x>’.i. 
cosicché 1 romani hanno fatto 


piazza pulita delle gare e delle 
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« L’UNITA’ )> DEL LUNEDI’ 


Lunedì 14 settembre 1953 


FESTA DELLA VITTORIA LA FESTA NAZIONALE DELL’UNITA’ A MILANO 


La straordinaria rassegna 

dellastoriaedel costumeitaliano 

La sfilata fra due ali immense di folla - Le rappresentanze regionali dalla Sicilia alla Sardegna alla 
Toscana al Veneto - La delegazione romana - Accanto agli operai, uomini di cultura di tutta Italia 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


colore, solo presentazione dt 
aspetti particolari del folklo- 
MILANO, — Il Festival jre e della cultura i(alia?ia; ma 

una specie di rappresentazio¬ 
ne anche storica e sociale dai 
primi anni delle lotte del Ri- 
soroimento ai nostri giorni. 
Me. e necessario procederej 


dell’x Unita -, con le cento e 
cento bandiere d'Italia, con le 
cannoni, i colori, i prodotti di 
ogni regione, e entrato que¬ 
sta mattina nel cuore dei mi¬ 
lanesi che sono accorsi ad as¬ 
sistere allo spettacolo da tutti 
gli napoli della città. 

Un sole splendido lia salu¬ 
tato l’inizio della grande gior¬ 
nata conclusiva della festa 
nazionale. Per le vie di Mi¬ 
lano un’animazione insolita 
anche per la grande metro¬ 
poli, che pure ha una vita 
tanto intensa che sembra tol¬ 
ga il respiro: ma questa mat¬ 
tina c’era qualcosa di più, per 
le strade, già verso le otto, 
dai numerosi quartieri si era¬ 
no mosse le bandiere delle 
sezioni, i pannelli, i cartel¬ 
loni; e maccnine, motociclet¬ 
te, biciclette avevano fruscia¬ 
to sull’asfalto a schiere. 

Alle 0 la città degli Studi 
appariva completamente tra¬ 
sformata: qui, infatti erano 
venuti a concentrarsi gli au¬ 
tomezzi c i delegati, per par¬ 
tecipare alla sfilata in piazza 
Leonardo da Vinci, i camion¬ 
cini rossi dell’-.' Unità > e del¬ 
la Federazione rìnvann le ul¬ 
time disposizioni con gli alto- 


pagno Togliatti essi ballano 
la tarantella pugliese, e alla 
fine si precipitano verso il 
palco per stringere lo mano 
del Segretario generale del 
PCI. Hanno fatto tanti chi¬ 
lometri, molti hanno lascia¬ 
to In loro caso j)er In prima 
con ordine, nel tentativo diji’olta per vedere il compagno 

Togliatti e i fratelli del nord: 
adesso la grande manifesta¬ 
zione di simpatia cui sono 
fatti segno rende i loro oc¬ 
chi umidi di commozione. 


rappresentare alla fnnfosin 
del lettore ciò che noi abbia¬ 
mo 'Cisto. Guardate il lancio 
delle bandiere contro l’azzur¬ 
ro del cielo, ònndicre che vo¬ 
lano c ricadono come per 
magia, nelle Tìmui di yioenni 
in bizzarri costumi: è la To-! 
srana che avanza ricalcando 
le orme della sua storia glo¬ 
riosa, storia dei Quel ti e dei 
Ghibellini, dei Comuni e del¬ 
le Signorie: una storia fatta, 
di sangue e di lotte per la|'« Calabria e la bandiera di 
libertà, ed anche di lettere (ii\Mclissn appare agli occhi dei- 
arte di poesia. Sfila il gioco migliaia e migliaia di spet- 


I.U bandtiira di Midissa 

Il Mezzogiorno d’Italia è 
ormai entrato a bandiere 
spiegate nel Festival nazio 


jnalc. Adesso vengono avantiigaribaldini, i «mille', del- 
>i contadini e i braccianti del-\PErue dei due Alondi, agi- 

’f.. t. _ ». 1 _.T.l 


della torre di Pisa. I cava¬ 
lieri della giostra del Sara¬ 
cino, di Arezzo, con mazze 
alabarde e covalli. Un grup¬ 
po di mandolinisti fa trema¬ 
re nell’aria la melodia deli¬ 
cata che ci ricorda gli antichi 
madrigali. 

Da quei tempi sino ad oggi 
è ancora la stessa gente che 
lotta per la libertà: e ce lo 
dicono i portuali di Livorno 
che recano la raffigurazione 


latori, fiamma che hrnem e 
risveglia i ricordi più vivi 
della storia; questa gente che 
porta nomi di gloria noi li 
guardiamo sfilare come per¬ 
sonaggi leggendari del nostro 
tempo; Milano senibra trat¬ 
tenga il fiato: poi esplode a 
rendere omaggio ai nuovi 
eroi popolari. Anche la Ca¬ 
labria porta insieme alla sua 
lotta, le canzoni e le danze 
popolari. Davanti al palco si 



Togliatti assieme ai membri della Direzione e del C. C. assiste alla sfilata 


parlanti, uomini e donne in 
strani costumi medioevali si 
aggiravano come apparizioni 
tra gli automezzi e le ban¬ 
diere. Seimila delegati: una 
impresa inquadrarli tutti, in 


di un mostro con la scritta 
: Ami go home gli operai in 
tuta azzurra della Galileo di 
Firenze c quelli della San 
Giorgio di Pistoia; i minatori 
del Valdarno, che avanzano 


poco più di un’ora e mezza.'con t caschi in testa e la lan 
secondo l ordine di marcia. E 


intreccia il ballo di Saracena, 
mentre uno zampognaro dà 
fiato allo strumento. 

In testa alla delegazione 
siciliana marciano RiiUi’ldo c 
Carlo Magno I cavalieri del¬ 
la seconda tavola rotonda so- 


dcll’ONU a sigmpcurc la ira-Ino j tranvieri, j lavoratori. Corak, Motti, eccetera, chiti- 
telUinza e la pace tra tutti ildeir.Alfa Romeo, delio Ricdc.’dono In parte culturale 

della Pirelli, della Eduson, di della parata: studenii m to- 
riitti gli stabilimenti della .\tumr e operai rapprcseu- 
citta. Ugni delega:un)e portai tano un episodio delle Ctu- 
rsemplnri dei propril prodot- que giornate di ,Milano, cui 

si ricollega idealmente la de¬ 
legazione (lei partigiani del- 
Dopo le fabbriche, la enl-i l’ohnno Risorgimi nto e il 
tura. Le nove muse .sono raj)-l Popolo con la bandiera del 
presentate da altrettante hcl- " pinpno. 

le ragazze ve,stiti lOn /uni-. Alle I.I.'Jlt si chiude la 
che candide. Segue na bul-\(irande rassegna della storia, 
letto e i per.sonaogi delle, del cosrnmc r di'lI’indusDia 
opere musicali che a Milano, tra gli upplau.si di 

Si afiermarono: In Sorma iMihiiu» che .sembrano non fi¬ 
di Bellini, la < ButterfUi di!'•''‘e pin. Il Torieo si .sciogl.c 
Puccini, Aida • di Verdi ciuci J)lf.s.^■l del Forco Lumbro 

fi Barbiere > di Rossnii c ' delegati ragaivngon-i il ' ^ 

.Artisti milanesi e di intuì eillnyi/io dell Unità per chiù- ' 

Italia, tra cui , pittori Re- , dare la più bel>a giornura del y-' J 

nato Giittuso, Biroll*. Trcc-, C estirai. 

coni. Tetrcmavtt. Muratore. .'M.MtlTiLI.O VL.NTrui 


popoli 

Il corteo e un fiume multi¬ 
colore che SI snoda per ol'-e 
oualtii) chilometri .iella 'dt- 

fn, tra lo scroscio continuojti < i dati delle loro lotte r 
degli applausi. Agli opjilausiideile loro rivendicazioni 
si (• muto il cauto delle mon¬ 
dine, il coro dei canterini ro- 
tnof/noli di Russini, il suono 
delle bande. Sembro che la 
citta tutta SI SUI messa a can¬ 
tare. 

Liguria. Piemonte, \'ciieto: 
altre tre repioni d’Italia oas- 
sano daviiiifi ai nostri occhi. 

.Agli operai liguri tanno se¬ 
guito I pionieri, I tamburini, 

I pesiatori. Una schiera di 



fnno contro il cielo una sel¬ 
va di bandiere su cui stanno 
le date uindamentali della 
storia d’Italia, dal primo Ri¬ 
sorgimento alla lotta di Libe¬ 
razione. 

/Irrivnno gli olierai di To¬ 
rino. coi nomi noti della 
FIAT, della Lancia, delle Fer¬ 
riere, della Riv, ccc. Alla ca¬ 
denza marcata del loro passo 
fa eco il canto delle mondine 
del Vercellese. Sportivi ap¬ 
paiono in corsa sulla strada, 
sciando..., agli sci sono stati 
applicati dei pattini a rotelle 
e l’illusione c perfetta. Ales¬ 
sandria ci fa assi.stere ad una 
danza caratteristica che so¬ 
miglia a quella degli indiani i 
e il ritmo viene dato dolio 
schiocco delle fruste. j 

.ài'crutc mai insto, fino a- 
oggi. Giulicita ( Romeo in 
carne c os.sa? Essi sono arri¬ 
vati da Verona, con la dele¬ 
gazione renela. E alle loro DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
spalle c’crnnn gli operai di 


Un aspetto della grandiosa sfilata delle delegazioni a Milano 


i:.NA ILVSSKIIXA DHL KOLCLllltK NAZIOX.VLK (JUAI.K l'imSK X0.\ SI EUA MAI VISTA 

L’estro e la fantasia popolare 

al palcoscenico del parco Lambro 

Una eroica fancinììa del Monferrato debella Vodioso 'fns primae noctis,, - Perfidia e gelosia 
in nn balio calabrese - Lo zi fola di Zn Cicchi - Profondo legame con la vita e le lotte di oggi 


•MIL.VNO. 15 . 


Porto Mariihcra della \'cfro-i 
col.r, dell Uva; i gondolieri uomini i.irwlu.ii 

di ViMicrin. gli sportivi c P 


non più bcilò.i lofNC più luloic comciiuo .1 picih nudi, depojo.ts'ionc. perliiU.i, 


— l'.istA i-!u ilc^.i .imi --.ir.À ili 
(.,'u.imlo _ P inhne. - 1 .1 me brune-l¬ 


olle 10,30 e stato dato il se¬ 
gnale del via. 

Piazza Piolo, viale Lombar¬ 
dia, via Lconcavallo, via Pal¬ 
manova, Cimiano: due ali im¬ 
mense di folla, una catena 


terna cieca delle miniere: ijno scesi in piazza per parte- 
lavoratori deirilva, della M.i-tcipare alla Festa nazionale 


gona, delie Vetrerie pisane: 
uomini e donne senza nome 
ma che tutta Milano, tut¬ 
ta Italia conosce, perche so¬ 
no essi che lottano per dì- 


tnFnterroTfa^ di volli; xLmint fender e le fabbriche, sono essi 
donne e bambini ad attende-oggi scrivono le pagine 
re l'Italia ‘della nostra stona. Al loro 

, ' , ^ j , [fianco stanno t contodini nei 

In piazzale Furante sul pai-' 

co d’onore .slava il compagno 


dell’.- Unità ?. 

Questi appassionati del teatro 
siciliano mostrano anche qui 
la loro perizia, nel dar vita 
ai pupazzi. I carretti artisti¬ 
camente intarsiati e dipìnti 
rotolano ìininediataniente die¬ 
tro Carlo Magno, simili a di¬ 
pinti degli edifici moreschi 


ferrovieri di Vicenza e Tre¬ 
viso, le canzoni dei monta¬ 
nari dell'Alto .Adige: le dan¬ 
ze goriziane di Gradisca. Una 
ovazione .si let'a al po.ssopgio 
della delegazione di Triesti, 
che è formata di (ìO compa¬ 
gni i quali portano la ban¬ 
diera ro.s'.s'ii dei lavoratori 
triestini. 

I * Pruniassì Spasi.. 

E. Ili fi Ile. con la sua storia 
e le sue fabbriche, arriva la 
Lombardia. Rivediamo c 
ascoltiamo ancora i n firlin- 
feii «•; quindi, comi usciti da 
Un libro ecco t per.sonaggi 
dei " Prome.s’si Sposi » di 
Maiizoui: Don Abbondio, 

Renzo e Lucia, Fra’ Cristo- 
foro. Don .Abbondio sembra 
abbacchialo: qualcuno dalla 
folla gli grida: « Su con la 
vita, reverendo ». Gli operai 
della SLAM di Varese porta¬ 
no Ila modello del loro ae¬ 
roplano. Quelli della Macchi 
portavo uii piccolo pullman. 
E ci sono gli operai re.<tstìì di 
Como, i pionieri di Bergamo, 
i contnilìni con Viiva del 
Garda. 

Quando le Itole della ban¬ 
da dell’.ATM Tìsuonano nel¬ 
l'aria ormai infuocata del 
mezzogiorno, la folla si agita: 


bru¬ 


ni, dai lineamenti scarni m>Iv.i- 
ti di lìttc ru»hc, giuiucru lìa- 
vanii .il gruppo dei loiogi.ili e 
degl» operatori ciiiem.uogranei, 
ci fu un momento di imbara//o. 

La grande parata dcH’Umt.i 
e della tutoria m Molcet.t da 
più di un’ora c la foll.t, divida 
m due dal lungo rcitdilo del 
viale Lombardia. ondeggiav.t 
stoniita dal sole c da una va- 
rict.i di forme e di lolori mai 
vista prima, .1 .Milano 

Con le loro berrette nere, le 
loro giacche ruvide tli orbace, 
le ampie brache di lana bi.iiica 


c le ghette pure nere, 1 qu.tttroj,,, bravura 
icmbrav.tno c.tpit.ui li per i.i- 
^ 50 . L.i loro Cupa prciciua stri-j 
dcv.i; avanzavano soli. lenn.i 

nel più perfetto silenzio. | 

j r.issegn.i era stata concepita da¬ 
ll orcani/zaiori. Niente ili do- 


d.i è brim.i — ili) qii.itti tre luic 
un.i — la me biimeilda è briin.t •. 

la ias>egiia ilei lolklore è u i- 
)ia. senza dubbio, ima delle più 
importami m.init està/ioni sii 
questo I estivai nazionale della 
st.tmp.t sonninista. Studiosi di 
arte popolale c eritici teatrali 
presemi .ilio spettacolo, h.tnno 
dichiarato essere stata questa la 
prima volta, m It.tlia. che 
gruppi folkloristici appartenenti 
id olile ilicci regioni del nord,I 
del centro c del sud. si sono riu¬ 
niti insieme, nclli stessa Ciit'i, 
nello stesso giorno, su uno stes¬ 
so pali Osi cnito. per gareggi.ire 
m grazia, in agiiii.t, 
in estro c fantasia. 

C’cr.t. .iitilie. qu.tUos.i di 
luioso nel modo stesso Lome !a 


I.c mani sprotoiid.nc nelle ta¬ 
sche. cretti nel busto, guir.i.’- 
no fissi, davanti a se. poco su- 
randosi delle migliaia di occai 
che li fissano. 

Erano insti, dignitosi e l:cri. 

Sollevando l’occhio dal mi¬ 
rino della suj . elica uti to- 


Togliatti; intorno a lui i com¬ 
pagni Longo e Secchia, vice- 
segretari del PCI; il compa¬ 
gno Scoccimarro: il campa 


costumi locali che sembrano cui siano state applicate le 
fatti dei 


colori deiriride; riiofe. Poi una lunga asta fie¬ 
le braccia i prò-jne fissata davanti al palco 
erra, quella terra ^d'onore e le donne c i con¬ 


portano tra 

dotti della terra, quella 
'che essi hanno fecondata nel 
corso dei secoli e che ancora 


voce: - Ma chi sono, qucllh? -. 

« Mah. torse dei sardi •, ha 
risposto im collega. Erano in¬ 
fatti quattro sardi, braccianti c 
cantori di Aggius. che poche ore 
dopo, al l’arco L.ambro. hanno 
Milano marcia^ con tutta la|cntusiasmato diecimila milanesi, 

accalcati davanti a! parco cen¬ 
trale del 1 esina!. I sani,' c.in- 
tavano; - i.a me ninfa terrena 
està sicura — sempre ti de can¬ 
ti canta — chi non 


pol.n oristii. 1 ). di - folklorisiico-, 
nel senso piatto c volgare delia 
parola. .Niente carioline illustra¬ 
te. mente oleografie, ma un ten¬ 
tativo -zenfroso, uno sforzo in¬ 
telligente per scoprire nelle lian- 
,7c. nelle pantor.iine. nei nii c 
torcporter ha chiesto a mczzajf^pj ^•_-,|-,ji popolari, al di l.i tlcì- 


tadini di Petralia Sottana (un 
pae.se delle Madonic) intrec¬ 
ciano la danza della cordella, 
tessendo una rete di nastri 


che .multicolori intorno al pernio 


sua forza sul viale della 
grande parata. 

La delegazione milanese c' 
preceduta da un corteo di 
macchine: .sono gli autisti 
cittadini, seguiti da pionìiri 
in co.<ttume, da studenti, da 
operai, da sportivi. All’altez¬ 
za d( l palco d'onore si leva 
dalle automobili un volo 
bianco di colombi: poi sfila¬ 


li lu eh 

accano un asta 1 .natura — bed- 
d.% simili a tc d.i cima a pian¬ 
ta • ; c .in.ora: • L.issami 1:1 pa- 
ciu o .tnema crudele — .irca 

ramante no: c- 'A's.i a me — -elro delle mondine Siine su 


l’aspeiio •gradevole del ino\ 1 - 
mcnto c del - colore il si.;ni- 
ticaio più nascosto, rondine vec- 
jchi.t m.igari di secoli, c. soprat¬ 
tutto, il legame con la s ita. con 
le aspirazioni, con le lotte del 
nostro tempo 




Ghc questa riccrsa fos'C 
sta c bene orientati, è stato di¬ 
mostrato dall’atteggiamento del 
pubblico stesso, eoe h.i accolte 
— per esempio — con appiau i 
p.iriiso!.irmcnic fragorosi il « s>- 

al- 


.iser gettato davanti al mi.io- 
lono I lori' sind.ih. le moiuLne 
si sono strette runa a’I'.iltri m 
un .Imbraccio iileiuioso botto 
l’ombra dei i.tppelli di p.igiia. 
i volti er.V'o dolci e sereni. Vol¬ 
ti di m.tiiri. capelli bianchi, oc¬ 
chi llmipidi e onesti. Su un aria 
malinconica, quasi disperata, es¬ 
se camasano parole di fuoco, 
lanciavano ardenti mscttive ri¬ 
voluzionane: - L >c olio ore zi 
se'nbr.ir. poche — vi atte coi a 
l.itor.i — chi iciircte l.i lù/fe- 
fr.i l.i.oi.tie c lom.at- 
ii.t... e noi f.ircmo come l.i Rm- 
St.t — chi non It.Di.t non m.tn- 


gcia... -. 

I li nativo bailo 


gno Platone: Colombi segre- ^qh appartiene alla loro fa¬ 
tano regionale del Partito perij.^^. tin’altra pagina dt lolle 
la Lombardia: Alberaanti, se-t . i,„ 

aretano della Federazione di speranze, che 

milanese: e gli altri membri qui, lungo questi ai legno . ^ ^ 

del Comitato centrale e i di-\^aattro chilometri di citta. i Tra » niinatort della Sarde- 
riqenti delle organizzazioni di Segue Roma: due bandiere Ona avanzano I cantori, lu 
massa di Milano. La picrola'rosse portano le date del IS49 costume nero: cs.’u .sono i 
bionda Mansa era a fiancale del 1S70. Le bandiere .'onoA”'* janiosi poeti popolari dcl- 
dcl compagno Togliatti. sorrette da un garibaldino e I Uola che si tramandano di 

de un bersagliere. In questi pndrc in^ figlio le piu cciebri 

La stilala ha inizio .simboli sta racchiusa tutta j % di sangue 

jL 1 . t '‘l’epoca che si concluse con della loro La Sardegna 

tzd ecco che il cielo d’Italia. Una squadra conclude la sfilata del Mcn- 

ro. terso di Milano è sembra -belle ragazze, che sembra-’diouc. 
to spezzarsi: ''omoo pos- pj„ ^ j 

sente e rintronato tra t pO",sio meraviglioso mattino.'. lliO^finlU Omlliand 

lazzi di piazza Piolo, e lungo Qj;cnzano nelle bianche divi- i . ... , ! 

f.'iolc Lombardia; tm cpplctt-.^g sportive, precedute da Ru-ì Lna grande scritta fatta, 
.so si è acceso de un capo al -,popolare perso-peto.i ai nori amiunc.a, 
tfci rficrcJQpicoi' *.00 nop^io romano,* nel loro in* Oli ucfiaj 

motociclisti hanno aperto lo-^iame Ir* ragazze formano unal^^^^^ salgono al ciclo. Scssii- ^ 
sfilata cor, la voce dei loro scritta che si muove !”0 mostra segni di stanchez- 

ri'otori. Una scia rossa di faz-,gjii nero delVasfalto: •-Vo-pO. .oia lo sfdata prosegue 
coletti ha tracciato il percor- gjiamo che Roma sia una ca-.do oltre nuora e nic~- 0 . 
so della parato. Dietro, tra pace-. A ribadire! Passano cantando gli opc- 

lo scroscio degli applausi, leiqygjjjj aspirazione, altre ra-|roi delle Reggiane, della Du- 
quattro edizioni dell’* Unita innalzano al cielo unalcati. gli universitari delie 

i redattori del glorioso gior- ^gj-Qggn colomba che poggia su | quattro Università regionali. 
naie dei lavoratori, coi diret- yy piedistallo iridato. joassano i contadini delta pia- 

tOTi Ulis.se dell'-Unità ^ ^ dti ecco Napoli, che si e .nura e della montagna. Ka- 

Milar.o, Adnmoli dell'' Lm-‘dietro il Vesuvio. i \gazze in costume bianco 
fc » genovese, Vais del. eoi-.’yjgyjpjjpj j i-jcomi e le tri- riempiono l’aria con l'azzuT-\ 
c’one di Torino c Rciclin re-.^g degli abiti. Un grande cor-;ro sfarfallio dei fazzoletti: i' 
fmttore capo deU^Unitn* di tcllo chiede che sia intensl- 
Roma, hanno sfilato contan -lotta per la rina 


do, spe.*so commossi dalla incita del Mezzogiorno, men- 
mostrazione di affetto che ve-i scritte e dati indicano 
mia loro tributata dal popo -botfoglie sostenute a que- 
10 . Alle, pne.stre delle co.se scojro e denunciano Tin- 
nrappoìi di persone osserva-governativa e la mise¬ 
rano e applaudivano svento-jp gyj ancoro sono co¬ 
lando bandiere rosse e stretti a vivere gli uomini 

jneriàione. Ecco i conta¬ 
ci creava immediatamente[dini delle Puglie, con i pan- 


unetmesfera di entusiasmo 
di gioia che doveva poi au¬ 
mentare di intensità via via 
che il corteo acquistava for¬ 
ma e significato ogli occhi di 
tutti. Perchè ci si accorgeva 
Tiresto che esso non era solo 


teloni neri e le calzature dt 
pelle, le lunghe pipe in bocca 
e ì rudimentali strumenti di 
una orchestra che viene da 
lontani villaggi della mon¬ 
tagna. 

Davanti al palco del com- 


pescatori di Porto Corsini 
avanzano con le reti c i remi 
delle loro botane; da un carro 
delle Cooperative Riunite pio¬ 
vono i frutti della terra emi¬ 
liano: uva, mele, pesche. 
L’Emilia he sangue piovane 
nelle sue vene: Parma, Pia¬ 
cenza, Bologna hanno man¬ 
dato alla parata veri e pro¬ 
pri squadroni di ragazzi e di! 
ragazze; sembra adesso che] 
nelle strade di Milano sojfii 
un vento di primavera. Uni 
grande ritratto di Stalin in 
cristallo è portato a spalle 
dai delegati di Bologna; in¬ 
torno sventolano le bandiere 



Il legame con certi aspetti 
della vita moderna è stato colto 
dalla scnsibilit.'i degli spettatori! 
anche ueH’antichissirms ballo pie¬ 
montese - Laeliera le cui ori¬ 
gini SI perdono nella buia notte 
ilei medio cso. Culla dcll.i - La- 
hera è un paese dell’alio M.»n- 
ferrato. Rocca Griinalda. Narra 
la tr.tilizioiie die una coraggiosa 
fanciulla contadin.t. mal snppor- 
laiulo di dover concedere al tur¬ 
pe feudatario del luogo l’odioso 
Jui priniac nociis », cioè il di¬ 
ritto tli trascorrere con le spo.c 
novelle la prim.t none ili m.i- 
trimonio, indusse il marito e 
tutti i familiari a ribellarsi alla 
prepotenza padronale. li signo¬ 
rotto fu ucciso c il popolo pose 
fine per sempre al b ir'r.aro ( ri- 
vilcgio. 

Ogni anno, a Rocca lìrimaì- 
^da. I.t leggendaria impresa dcl- 
i’croica fanciulla è celebrata con 
una assai complicata cerimonia, 
assolutamente originale ed uni¬ 
ca tl mondo, nel suo genere. Linai 
fanciulla tutta vestita di bianco 
rappresenta la sposa. Le e ac¬ 
canto il marito, in gi.t.ca nera 
c panciotiis screziato. .\hii.’ttieri 
vestili di broccato, cinti di cam- 


Una delle numerose piste da ballo costruite nel Parco Lambro, sulla 
quale si sono succedute durante tutta la (iomata centinaia di coppie 


fa rinvigorì la tradizione ài 
questo ballo, dopo averne ap¬ 
preso gli elementi essenziaìi sia 
un contadino 

Con gesti bruschi quasi miii- 
tareschi, con voce imperiosa, i! 
« bastonicrc » impartiva i co¬ 
mandi. lì le dodici coppie, do¬ 
cilmente. c sempre danzando con 
tgilc grazia, si muovevano sot¬ 
to la spinta di quella voce, in¬ 
trecciando nei modi più dis-ersi 
c bizzari i nastri multicolori. In 
un .ingoio. Zit Cicciu e la sui 
orchestrina davano il tempo, 
suonanilo un aria allegra e 
briosa. 

lì quando, con velocità frene¬ 
tica. i ballerini hanno disfatto 
le treccie senza sbagliare un so¬ 
lo movimento, il pubblico è 
scattato in un applauso assol¬ 
dante; era facile, c anche beilo, 
soffermarsi a riflettere sul signi¬ 
ficato di quegli applausi. 

Vecchi pregiudizi c attriti se¬ 
colari. incomprensioni ed errori 
liquidati per .sempre. Al Parco 
Lambro. su quel palcoscenico, 
f.tccva un altro passo .tvanti, non 
importa se grande o piccolo, l’af- 
fratcllamcnto fra il nord e il sui 
f\ questa missione storica, anche 
con il Festival nazionale della lo¬ 
ro stamp.i, conclusosi questa sera, 
i comunisti hanno dato, come 
continueranno a dare tenacemen¬ 
te, il loro decisivo loniributo. 

. - , . , . zXRMINIO SA VIOLI 

gitesi, calai, *si, friulani, re 

tulli il pu’oblict, ha avuto ^-.ijàit***"*******'*'”*»'*"»»""***"***** 

tppLi'jsi c parole affettuose. Ma 
il cuore »lei milanesi, senza dub¬ 
bio. è stato conquist.ito dai bai 
Icrini siciliani di Petralia :>ct 
t.'.iia. il centro rosso delle .M.ì 
■.Ionie. 

Il h.-.lUt iicll.i ha in 

cantato i! pubbiicc*. Di questa 
Janza di sui mal si ctsnoscono 
Il patrn sii origine c d signi¬ 
ficato. SI è già f.ttio cenno sul 
nostro ■giornale. 


elosi.i, san¬ 
gue e fiiiore ilei sensi. L’ la sto¬ 
na ball.ata di un lentatiso di 
idiilterio 

Invaghitosi ilella sposa, il coin- 
p.’.ie d’anello (personaggio <.ne 
sul palcoscenico ilei Parco Lani- 
bro è stato interpretato con in- 
diavol.ita bravura dal inali/iosva 
Zu Poppe Rossi) (.crea di sc- 
ilurla. I e tlan/a sfrontatamente 
intorno, si incbina, fa piroette, 
l’.ttlascina come il rettile afia- 
scina i’uccellino. La sposa cade 
in un sonno ipnotico e comincia 
ancb’essa, inconsciamente, a bal- 
l.tre. Si muove a stento, rigida, 
freild.i, tliius.i ancora ilietro ia 
barriera del suo pudore invio- 
'laio. Le gambe le tremano. .Ma 
'lo sposo si accorge del rag^ciro. 
jsfida a lineilo il compare e lo 
1 uccide. Poi balla coii la sposa 
una tarantella di riconcihazio- 
jnc. Il morto, con un grottesco 
colpo di scena, resuscita, c pa.'- 
tccip.i .tl iripuilio finale. Un Oli¬ 
lo in tutto simile, ma con mo¬ 
venze tipicamente pugliesi, è 
quello ili Grav ina. in prosnicia 
.li litri 

bui palco centrale del Parco 
Lambro sono sfilan ivg-gi, prima 
c dopo il discorso del coinp.t- 
gno Togliatti, gruppi di artisti 
popolari di quasi tutte le regio¬ 
ni d'iialia: Storncllatori roma¬ 
ni, cori di braccianti romagno¬ 
li. ballerini toscani, emiliani, pu- 


C'c cni la dice portata in S:- 
p.inclli di rame c armati di lun-j*-'^'-’ Lombardi . sct- 

ghc fruste, il c.tpo .idorno iIi|rvccnto .inni f.i. c, se cosi fosse, 
fiori di c.irta, Scort.ano e rcn-j'^ ritorno m Lombardia 

dono onore alla coppia, fed-en-idavvero, yii si- 
do l’.aria con secche s..udisciatc.i-^'’‘*'‘-'*‘'^ commovente. Ce yii. 
Sciabole in pugno, due cucrric-jP'“ semplicemente. I.t giuuu.i 
ri difcndonvs gli spo'i dalli cu-i^*^"' di rito tra pa^gano_ e 

pidigia del feudatario. lntoiiii>U‘^*’V‘*',''’' o'’'>re della ic- 

alla fanciulla, due personaggi '■ 


rappresentata simbolica¬ 


straordinari. completamente ‘Li un palo di Icgno^ sull.i 

Stili di bianco. ci>p una sisrt.i dii»*^' cima s<iro legate spig’nc di 


mitra vescovile piantata di tri- 

lorscs iiiiTo 

multicolori 
lunghi fino ai talloni, danzano 


verso sulla tC'ta. il 
.'opcrto di nastri 


netto. Poi la 
nell,! danza. 


! suono vii un 

«.lari- 

i vposa vtesv.i 

cntra 

. Sem’nrcrcbbc 

V.M- 

ilo vpctiaeoìo. 

fatio| 

degli occhi. \ 

la, in| 

abitanti d' 

Rocca ] 


grano. Una ipotesi, comunque, 
non csciuvlc l’altrv e ncvn vo-glia- 
mo perciò rinunciare ne .alla prl- 
tn.i nè all.t seconda. Ammetiia 
mo dunque, che dalla Pianura 
Padana sia giunto nel cuore del- 


loggi esso ritorni. 


;r.i/ie ad una 
a, nella terra 


tea del tutto diversa c nuosa. 


verità, gli 

Grimalda chiamati a ini. 'prcta-l 
re i personaggi dell’antica leg-j* 

genda sembrano prendere la c nffStri 

^ul seno. Con la Janza. % >n|» - 
l'eloquenza dei gesti c degli a -j , • il vecchio Zu Cicctu, 


eggumcntt, cssi intendono cspn '-on -o zutfolo di canna, .ir- 
mcrc sentimenti profondamente ndato o 
radicati nel loro cuore: l'amorcjpr, „ .jJ 
JcH’uomo per la sua donna.' 


l’odio contro i tiranni. la gioia 
di aver conquistato la libertà. E 
gli spettatori che si affollano da¬ 
vanti al palco, incantati dall’af¬ 
fascinante spettacolo, hanno ap¬ 
prezzato e compreso la * I.ache- 
ra » nel suo valore, vecchio e 
nuovo. 

Un’altra danza di eccezionale 
interesse, c che pure ha per te¬ 
ma il matrimonio, è quella del 
gruppo calabrese di Cardeio 
(Reggio Calabria). Qui non ab 
btamo ritrovato il contenuto so¬ 
ciale della < Lachera •, ma solo 


’> altri suonatori, d 
ap, trire sul palco 
Poi, passcs di dtnza. sorreg¬ 
gendo le estremità dei nastri va¬ 
riopinti che cadevano a raggie¬ 
ra dalli cima del palo della te 
condita, sono enir.iti i ballerini 
dodici ragazze c dodici giovani, 
tutti in costume. I maschi ca! 
zavano pantofole di pelle di ca¬ 
pra c indossavano abiti di v-cl- 
luto rosso cardinale, verde sme¬ 
raldo, nero, viola, nocciola, ta¬ 
bacco. Sul capo, fez siciliani a 
punta. Li comandava, in veste 
di « bastoniere •, o ■ caporale •, 
un professore di matematica, co¬ 
munista, lo stesso che sei anni 


N. MUUtAILOV 


= V|A«àCSI<l 

«alln rarta 

= «tfiriJKsa» 



l'no dei mille persouasei 
ehe popolano il faseinoso mon¬ 
do di . AIAGI.\ VERDE •. il 
meraviglioso film in Ferra- 
r.iacolor, che ha trionfato ai 
Festival di Cannes e Berlino. 
• .AI.IGI.A VERDE che nar¬ 
ra l’avventnrosa vicenda dal- 
r.Atlantico ai Pacifico attra¬ 
verso il Mato Grosso vUsata 
da nn grappo di ardimentosi 
italiani capetgteto da Leo¬ 
nardo Bonsl. ritrae con ac¬ 
centi nnosi terre inesplorate 
e mai viste. 

•M.%G1.A VERDE», nna pro- 
dnaione Astra Clncmatografi- 
ea-Lconardo BontL diretta da 
Giangaspare Napolitano, i di- 
stribnìta in Italia dalla 20th 
Centnrv Fox e sarà presen¬ 
tata quanto prima nella no¬ 
stra città. 
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«KmtcMMij. «LstaiKMiio nttiMii. 11 cineasti in mano a un giudice m i)iscoii5oj£L!w,Li£m_A 

QUCittrO proposto di ClU En~l0l dei tribunali d’occupazione in Grecia 0CC0IT6 ObbSlldOnSIO IS POlltfCO 

V%A|P Im tratta (Jcl g'cn. Soliiias - Sravorevolc iin|)ressioiie a Milano della prov oc azione internazi onale 

1*^ MILANO, 13. — Mentrelal primo interrogatorio deglilstarco e Renzi, ricoprì anche Stillilo tliriUlilil sillclilCille — Mollilo illle Oellcitu llitlei’lUllV 


11. DISCORSO DI rOGLIATI'l A MILA.XO 


Si tratta (J(?l gen. Solina.s - Sravorevolc iin|>re.s.sione a Milano 

MILANO, 13. — Mentrelal primo interrogatorio degli! sta reo e Renzi, ricoprì anche 

a. .avveu «4 ^ «44 • «* r«r« rililfl 1 f? t llCl Hi I 1 fin 


La Cina chiede che URSS, India, Indonesia, Pakistan e Birmania prendano 
parte alla Conferenza - Messaggio di Mao Tse-dun ai volontari in Corea 


Stillilo tiirunilìi sinclaciile — Mollilo alle oelleilìi hitleriane 
del cancelliere Adenaiier — Nuovo invito ai tiocialdeniocralici 


della Difesa centinaia di te- insipienza di alcuni generai» *^ia nell epoca cui fa riferi- 


PECHINO, 13 --Il Primo br eshcne del Upo della «ta- dell’ottava .sessione dolI’As- ^i. h, magistratura militare Sin leniva commea 

ministro c ministro degli vola rotonda», o.ssia su basi semblea genera c. froinn. le» hTì ner l’islru- f r u. 

esteri cinese. Ciu En - Lai ha di piena eguaglianza, c le de- Al termine dèlia sessione ; I Znrl T ^-i Snfinn 

telegrafato al Segretario ge- cisioni dovrebbero venir nre- del consiglio del Governo foimalo del pr t as . che [,^^***, 

nerale deH’ONU, per coir.u -.se con l’approvazione unani- centrale cinese, tenuta.si ieri, Il 1 rocuratore militare del- a mcaricarai dell idi littoria 
nicargli che il governo cinese me delle parti belligeranti in il presidente Mao T.'e - diin }'* Repubblica, generale So- Il generale Solina.->, 

non è in grado di dare la sua Corea. ha inviato un messaggio di 'LT,! Ih 

piena adesione alla risoluzio- 3 ) I governi della Cina e felicitazione ai volontari ci- ^ e-.chiera per piocedoie della denuncia contro . 

ne dell’Assemblea generale della Corca dovrebbero ve- nesi in Corea. .. .. i ,; ■ "■ ' - ' — " - 

ciell’ONU sulla composizione nir invitati ad inviare loro II messaggio nu.spiea — t i- nror-un r Aitrmicrc li Mll IT ADieun Tchrcm 
della Conferenza politica sul- rappresentanti all’ottava ses- ferisco la APP — che la Con- PERCHE FAVORISCE IL lulLll ARlSIuU I tUboLU 

la Corea. sione deir.'\s.seniblea generalo ff ronza politica sulla Corea —- 

Il Segretario dell’O N U clell’ONU per discutere la decida « raUontaiintìicntn di _ ■ m « 

Hammarskjoeld aveva noti- partecipazione di nuovi tutte le truppr .strauirrc dal- ¥ MAlIlfitl CSdHIPO ICl . fi. U. 
iicato il mese scor.so alla Cina membri alla Conferon/a po- Io Coreo e loio tioluzinue del *' ww w 

le ri.soluzioni deirAssemblea litica sulla Corea. problema eureano dn parte 

dell* ONU in base alle rjiinli 4 ) jsjon appena decisa la del popolo coreauo .s7e,v.co », c it a Uf.l, mus.sico. 13 — il Sugretarlo B«n«cal® del R.P.F. 


' .. , I UX li LI Xi «y t ^ v, * ^ V M 

rapprc.^ontdtu nella lun.a e qualsiasi lotta può essere in- hanno mosso dopo il 7 giugno del trattato di pace: il rispel- 
nella f>er.sona dell attiia.e g;,|<niata con .successo, .\o.| lo stes.-o alto di accusa con- to dei trattati e degli impegni 
I rocuratore militare, non dia ói-ogna impegnar.->i con al-', tro le condizioni intollerabili internazionali è condizio.ia di 

suilicienti garanzie eh ^ere- tenzione nelle lotte pe-- mi-jin cui vive il popolo italiano una politica di pace che pi-n- 

nita. Ala questi dubbi si «ijorare le condizioni eeono-|che noi movemmo .sulle uiiz- Su fine alla guerra fredda e 

.spera saranno certamente nuche e per difendere le li-l/.e durtmte la campagna elct- alla cor-sa agli armamenti, 

lugati dalla favorevole riso- bei-là politiche dei lavoratori,'torale. Lt-'co perchè noi comi;ni.di 


. ._ _ rn A' tJU. MASSICO. 13 -- il segretario B«n®ral« .n,»,,,,.- 

alla conferenza peh’-ica composizione'* della Confe- ma invita tuttavia i volontari il partito gollista, Jacques Souatelle. attualmente in visita al 

avrebbero partecipato i sedi- renza politica lo due narti a rimanere vigili od Mossi.-o. ha dichiarato all’AFP ohe «Il nailonallsmo e il milita- ci.ini.i u.u pm gium 

ci paesi che avevano invialo nèu-, onnrr- V». aumentare il loro potenziaie rismo tedesco Blocanooggi la carta Adenauer come in altri tempi eezione dei fogli la 

truppe in Corca, al fianc.i di rra 1 fleU’atteg- Riocarono la carta Stresemann ». «Non al tratta di un successo ieri .d e aggiunto il 

Si Man Ri, oltre all’Unione dovrebbero cornsultarsi j,j.,,nent;) dei bollici.sti ame-i- ‘'®"“ ~ soggiunto — e neppure doli» demo- della DC. Il Popolo. 

Sovietica. fieeidero ove e quando cani della cricc.i ili Si Man del nailonallsmo tedesco. |l cancelliere ^ j punisce 


.sempre più largamente e si 


Nel .suo telegramma a debba tenersi l.o Conferenza. Ri ehe prepara'no il '■àliotag- edenuuer ò l'unico uomo di Stato tedesco ohe possa attualmente 
Hammarskjoeld, Ciu En - Lai Ciu En - Lai invita infine gj,, della tr egua. •*'" l’appoggio americano pon 

avanza le seguenti quattro il Segretario generale a di- —- a.-orr.ondo nota «Comunità europea» un meiio perche la tat. 

racconiandazioni: .stribuire il te.sUi della sua || Presidente EinaUlfi 

li Alla conferenza politica rnsposta a tutti i paesi mem- , . Dn,:,!.-,. moretto della CEO. rilevando che il rischio di un riarmo diretto 

dovrebbero partecipare tutti bri dell’ONU (fatta eccezione eSdIia Id KCSISlenZa Germania, nel caso che il Parlamento francese resDinea II 


.‘Ila UL. Il popolo. ...i riavvicinano e si oni-1 diff^ji'ide la convinzione che oPonomica anctie in po- 

» La legge puni.sce chi vili- .cono. La cosa più importan-l^s neees.^iario cambiare ^trada. 'ùica e.stera. La convinzione 
■rido l‘e.-e;-fito » vc-rivc'.fron- te. però, è che la vittoria deb [ nuova strada da imbocca- di .‘nutare pu- 


DALLA MANO RO S.SA 

un patriota tunisino 

Dar Oaramenie uc ciso 

Rapilo nella nolte — Telefonala alla 
polizia —Un corpo crivellalo di colpi 


• c f fi Hi I i vr» il ì-IoIIm eii'i II ..le« f* J* munili |]Ob3a riarmarsi con n Tavoro uvkh ointi uiiin nnu stMIlDrCi t‘ura:-il aaur) - 

raccomandazioni. .stiibuire il te.slo della sua || Pf9jj(fGnt6 CllldUai ha sottilineato le rogloni che inducono lo RPF a respingere il ,.u ,i co»! io re il iV.owo carattere del legmie .-oi- 

j ^ confeienz.i poh i » ri.sp sta a tutti i paesi mem- |p Diifirinnia mogetto della CEO, rilevando che il rischio di un riarmo diretto . . . . ‘ j i aprile, regime reazio- 

dovrebbero partecipare tutti bri dell’ONU (fatta eccezione 613113 13 K€SISlenZ3 oHIa Germania, nel caso che il Parlamento francese respinga II ù‘->eisti mcallit., nel -iio Qa-peri ha date 

1 paesi bonìgeranti, più i so- i^r il rappresontanto (lol —-- orogettu, e «Un pericolo minore rispetto ad un Trattalo ohe at* iippudonlo allafCd alla liboi- propria iniiii'onta cloriCtiIe, Gix'oolari ma in un "rande ^’^*’*^*-^*‘**^*^*^t^^ neiia ciirezioae 

inicntì! URSS, India, Inuoiic- Kuomindan) c <ui insoriic 1 g Proaidonto della Ropubbli- lonta all'indipendenze della Francia a all'intesrita dell'Unione ta di .''lampa alTanlifa- roL^imo di consorvaAiono * 0 - .^jorzo ix>r nìi"liora ’’0 le con- dal popolo oppure o 

sia, Pakistan e Birmania. .sue proposte tra gli argo- co. Luiei Einaudi, ha inviato Francese». .-cismo. cialo analogo al fa.-cismo. an- dizioni di vìt;": di .‘-hi l ivora la preparazione ad un ritorno 

21 La conrere,,., dovr.b- ,„onn aM'o,-,llno .l,.l « io,no ------- ' - o pel'fnlll;' l'Ì' 

\ 1 I \ . \,l A VO \ ■ liono doll'8 Sottombro svoltasi r,\ IMPKCVO DKLI.A ll.n.'l', DI ROVH-; ai POPOI.I DKIÌHOI’A up primo pa^M) c ^tato.j 

^ ieri in Campidoglio. — - - »-— * -- orini ni i iin i-u^f/‘h A nit-i .* * la 11 o initì..*l£i- 

■ - ■ ■ «Gli avvonimonti, dei quali ■ S ^ 

un natriuta lunisinossiSsPS^Non vi sara un nuovo1933„ 

_ Patria, partecipo della rievoca- A ■ A ■ ■ ■ A 

baraaraineal^ci8o;~£g^fvf dichiaraGrotewohl a Berlino 

.... .. 'n I I II *' coloro che, nello file dcll'csor- 

liaptlo nella nolte — / elefonata alla « "““e formazioni voion- 

polizia —Un corpo crivellalo di colpi oporironT'nVirspidto'T^^^ discorso del Primo ministro della Germania democratica durante la celebrazione delle vittime del nazismo 

_ gli avvenimenti, nonché alle ~ ^ 

.nTTivTTer ... n a-u 1 . .. » a». popp'ailoni Inermi che tante QAL NOSTRO CORRISPONDENTE | clini si infrangeranno lutti 1 1 S IS Am mS ^ AS ^ S 

lUNISI.l.. — HadiChaker. SI trova detenuto a Teheran vittime annoverarono nella co- ._ ”7^ .. tentativi di « liberazione di 1 Iti 111 PI S VI CI 


upenu* il foglio clGricalG, hit contribuito a oliere >c* non; l*^*^*^! più diffiusa o 

lou sptnhrr. i‘mv;ì-.cì ^r;iitnMMottt'rc a Hudo davanti a rnjeii;i cho noi nrononiamori duci anche che vi e 


^^Non vi sarà un nuovo1933// 
dichiara Grolewohl a Berlino 


dunque, compiuto perchè “ c u 1 u-mna^ n^I 

ti rii sono accorti che non 

possibile continuare la ^tes.sail”‘"?‘‘' vem vV 

(Xilitica interna ed economi-L,,,„.,’ 

ca de; governo De Gasperi. 2^?.? ? 


lai iiiaiiiio uL'Uiiuvo, ri* :» f- . - — 

iricendo quanto lontano 


membro dell’ufficio politico presso rar.-onalc Saltanala- mune lotto intesa a riaffermare BERLINO, 13. — Il compa- /\denauer 
del «Neo-Deslur» è stato bad, viene già da qualche — inslemr^ con gii eterni idea- gnu Otto Grotccol, presiden-' n„no -iver • 
assassinato questa notte dalla giorno sottoposto ad interro- li della liberta © della dignità te liel consiglio dei ministri :»,. -/!/»* • 


VII.» - ...-U u...., . .. ..v i.,. ............ -- —h-. ...w. ..1 .uvu- «HO v/iiii nnnfi -ivnr -iffi'i-iìì-ifr» ,>Ur> A-, 

assassinato questa notte dalla giorno sottoposto ad interro- li della liberta © della dignità te liel consiglio dei ministri 7 ' 

'(Mano Rossa» l’organizza- gatori da parte dei membri umane — l'indipendenza del fielhi Repubblica democrati- t?ir' r t© r 

zione terroristica francese che della Corto marziale. territorio nazionale conquistata ca tede.sca ha espresso oggi I*,; i,!, 

organizzò anche alcuni mesi si prevedo che i caiii di “ pf®**® di cosi duri sacrifici». posizione del governo de- ‘n'.ÙH 


Raduni militaristici 

nella Germania di Bonn 


I la .-iuiratlantisino in bas-ì al 


la no¬ 
mi con- 
tervento 
lei- nella 
■ Il pò¬ 


polo italiano è un oopolo li¬ 


politica 


organizzò anche alcuni mesi si prevedo che i caiii di 
or sono l’assassinio del diri- accusa nei confronti dell’e.v 
gente della Confederazione piìnm ministro verranno resi 
sindacale nazionalista limi- noti nd coivso della pid.-;si- 
6 ina. ma settimana. 

L attentato ò 'avvenuto fia „ movimento della re.^i- 
le c le 2,30 della notte ^teu^a »» favorevole a Mo.-sa- 


Miiterioso ferimento 
3 Reggio Colabrio 

REGGIO CALABRIA. 1 


ìa pò^Xdo^o dorgovemo , do.m.eroliea Grote- ranNOVER. 13. _ Due 

mocratico dopo le elezioni , Ha ^ ‘ ia'’‘ ‘‘'^l'ùù'.Hazioni che .-otlohnca- 

nella Gomiania occidentale. no continuei.i l.i p<>lm- ,,0 con cruda etlicacia il pro- 

n.‘l cor.-o (li un grande co- fi ' Lì-. ' .f rinmeita 


della nostra libertà naziona- 


izi . t 'n ,, suU. piaz^ perchè que.sta è la migliore militarismo tetf 
Th'Ill,"li Boi-im,!. pi; I;; .lunif.c-.,»..- „v,.u, lu„a., o 

celebrare la giornata interna- • , ■ , Germania occident: 


11 Primo Mini.Ntro ha rial-j 


svogliati dallo scoppio, hanno credere che l’America non Ver.saco del rione Reggio una nuova guerra. 

. *. ‘"'9*' veduto diversi abbia mire imperialìstiche Campi. Su tale vcisione le Clià ora, ancora prima del- 

individui spingere con la for- ncll'estendere tali aiuti'.’ .. autorità di polizia indagano, l.-, l iunìone del Parlamento e 


za in un automobile una per¬ 
sona che si dibatteva. La 
macchina partì quindi a tut¬ 
ta velocità. 

Nelle prime ore di stama¬ 
ne il cadavere di Hedi Chaker 
crivellato di proiettili, è sta¬ 
to .rinvenuto sulla via fra 
Nabeul e Grombalia. Sul suo 
corpo è stato rinvenuto un 
biglietto anonimo recante in 
francese le seguenti parole: 
<' Qualsiasi atto di sabotar/pio 
o di terrorismo commesso in 
lina località avrà come con- 
.seguenza la morte di tre nifi 
esponenti del Neo Destur di 
questa stessa località ». 

Chaker, che era stato per 
un certo tempo confinato, in¬ 
sieme agli altri c.noi nazio- 


iKiii .\i:i. ciKi.D DI I r{:(.A 

Una ''giornata aviatoria» 
funestata da due morti 

! 

Si trovavano a bordo di un « Macchi » da turismo 


(lolla formazione del gover¬ 
no. --Xdonauer e.>pone i suoi 
piani per la » liberazione » 
della Germania orientale c 
lier .stabilire un protettorato 
tedesco sul territorio polacco 
situato al di là del confine 
clell’Oder. .soluzione che egli 
ria perfettamente che può o.s- 
?ci'c raggiunta s<»lo con la 
forza militare. 

Minaceo idtrettanto grtivi 
.‘=0110 state indirizzate, in que- 
■sti giorni, contro il popolo 
francc.se. con nn idtimatum 
per la ratifica della CED in 
cui -si ritrova tutto il vecchio 


nirze Clic Hanno ouc Raincke, noti» por aver di- .. .. i credevamo »:oDoit--.(7 7„.. 

volte il pae.se c d mondo nel- ehiarato che i veri criminali nover. una secqnda riunione politica amercan i. Queslo fa • somiànm n. onnmf 

la catastrofe. di »„o,.ra erano gli alleati e di reduci doirA/r/ba Korp.s è f .-ù'ati sempre nuov i ^ni ‘imo 

SERGIO SKORE elio le .S.S orano le progeni- iinnunciata por domenica. ‘{f ! di impedire che la nostra vii 

ricalo ha tra.-;rurato gii nosiia vit- 


SEMPRE PW* DIFF ICILI LE INDAGINI SUL DELIT TO DI ENTREVES 

n fondo melmoso dello Doto 
non ho svelato olcun segreto 


Nuovi V liingiii iiitcrto^alori ìi rotiiio 


spirito doiraggrcrisione c del- ENTREVES. 13. — Sono 
LUCCA, 13. — La giornata jehese Umberto Eicoliiii, di .al la guerra. pin.-eguite netta giornata di 

laviatoria lucchese, indetta in anni. C(>mpa<'ni e umici venuti «Kol 


Alllec affacca 
la politica U.S.»A. 

LONDRA. i:{. — Pai lamio 


— , , =- *1 ressi nazionali c che occorre» oiigme di gravi de- 

iTTn ni nuTDCi/rc cambiare strada se si vuole nella classo dirigente 

ATTO DI ENTREVES che ritalia faccia valere ra- n‘^>nlc. 

— gionovolniente le sue posìzio- Gnale sorte ri a.spetta. dlin- 

■ MB ni. Di questo si è .>ccup i;.a il fine’ La sorte —dice Togliat- 

Presidente del Con.sigli > -,ia- ” forza — è nelle nostre 
IKIIII mane ne! .suo discor.s/) in “‘'‘‘ni. e nelle mani degli ope- 

Campidoglio e ha avanzato dei contadini, degli intel- 
_ una propo.stn nuova: un pio- mRnali. dei lavoratori che 

I M CPAMVAVA bi.scito organizzato dagli Sta- nnnno coscienza dei loro di- 

■ ■ li Uniti, dairughilterra e rial- ''''ì? degli interessi nazìo- 

la Francia j'H?;- decidere la naii. Ad essi diciamo: abbia- 

- .'orte del Territorio di Tiic- nio riportato una grande vit- 

I I . • -ste. Per quanto riguarda i ma le vittorie valgono 

I .tt ICMCrc illiominc particolari tecnici dì una si- sanno difendere c se di- 

" ■ - mile propo.sta mi limito :i di- ''intano trampolini per nuovi 

pii occhi di Si Man Iti (giacché se ne di.scuterà .n 

Dopo aver detto di compren- che questa .. ? 

(loro in pieno Jc profonde cmo- pare :i>sai ditticilo. « buoiciloii italiani. 

Kioni suscitate in America dal- itovo clir subit.-^ cne!^ «d questa tribuna salu¬ 

ta micrrn e di apprezzare i sa*|*‘* prtipo.'ta cii un Dlebi^ci^^> p|li«inio 1 unita sindaccilc che si 


V aiioniiììr 


Profondi dissensi 
nel governo rambogianof 


ficatasi sul campo di avia- HrHHueH^^rclS'ienr^^^^^^^^ 

zione di Tassignano. inaligli- -- costienli elei 

Il 1 tM»oi»lo tedesco e baluardo 

rato qucHa mall.na. VOlgarC mCniMna deilc l(»tte per una Germania 

Per un imprr.vvi.so guasto =» n t ' democratica, un paese che Iia 

al motore, poco dopo mezzo- sul compagno Oeissner rotto col passato e ha im- 


quo.sta .«^era a Widnes (Lanca.s- critici compiuti dal popi.lo amc 
hirc» il leader deiropposizione cicnno. Attico lia criticato li 


. viziata dal fatto clic osmi è|ù realizzata in difesa delle 


rienno. Attico ha criticato ialh:*-'ata ancora una volta iii:-jsa(:r(»sanle rivendicazioni. Ma 


p(»polo tedesco e baUiartlo E .--lala Inimo p-irtccip.to -d fianco di conforme al punto di viria de- Italia e .spingerla al conflitto coscienti. Speriamo che que- 

(Iclle lotte per una Germania *' e nella "LrRraHlHmgrcs^^i^^^^^^^ tu S'd Stati Uniti. contro altri popoli, un atto di ^ta unità si realizzi in Paria- 

democratica. un paese che Ila rivolto c.*ntro mento dove abbiamo sentito 

rolli» col passato e ha nn- j • j;». »., fatica imi- rottura dcirnrmi.stizi( 7 . ^arcllI>c sione, presa dal Governo labu- P^rte del poooìo italiano -icccnlj nuovi da parte dei 

boccato |a via della paco. ne.''Min;i traccia nè del iinpo.«;sibiIe impedire rcstcn.< 4 Ìo- rista del tempo (da lui i^e- ‘2..altre Nazioni, un socialdcriiocratici. Ad essi pe- 


nei governo , camnogiano» rato questa mattina. menirana doile U.lte per una Germania Rii co.Mretti a lavo- h.mino partecipai al fia^^^^^ di ' 

- Per un imprr.vvi.so guasto * ’ . democratica un nacse che lia rare c a camminare nella Si Man Ri al! .l„^r€.^,MonL 

S.AIGON. 13. — Il mlnlMro de- j,] niotorc poco dono mezzo- «ni fflmnaiino OfiUinCr rofn col nnssnto o hi im- i^i'hhio c nel fango, e pur- Corea, .'secondo cui, m ca.>-o di .-Mtlee !ia poi (lifc 
gli enen della CainhoRin. Siso- ‘j? ‘L ,nn tOni pagnP V eiHnCI vi de I-, ‘roppo è stata una fatica imi- rottura del! armi.stizii, .vnre!,be sione. presa dal Coi 

watt! Slrik Matak. ha inviato un ” ‘ ^ ^ , nt-nT ivn ii il coni Mun vivor-'- nn nuovo 1033 fùc: ne.''Siina traccia nè del impo.ssibile impedire 1 esten.< 4 Ìo- rista del tempo (d 

telegramma al leoder della mag- turismo -Macchi» dt.1- BERLINO. 1.1 ~ Il coni '* hn ium\( 1933, braccialetto he del conflitto al di I.n dei ciedutoi, di riconos( 

gioranzA repubblicana al Senato Glub di Pisa è preci- pagno Fred Oel.ssner, .se- perclie la Germania dcmocra- dcÙ'WoIogio della vittima! confini dellr. Corea. verno di Pechino e 

americano. Knouiand. attuai- pitato al .suolo. gretario dei SED ha induiz- tica non e sola, ma Ila gran- ,i- An-n r-irri- Attlee ha .«oggiunto: - Io ere- derc ogni appoggio 

reme in vlMtu airindocjna, «ixa il ,i., 7 .‘ 3 to oggi ai quotidiani ber- di amici che non permette- Si anemie na .Ao.Ha i arri pnrlnre o nome di molti ditato regime di ( 

al-.i^,nà?gu X la cZZg,a f „ ‘ n 1 i ” h n a! ranno inai che essa diventi vo d. due « nmie-detecto » dico ehe il par- .cek . giacché ha d 

pronta ad appotmiarc la /otta Pilotato d.d noto 5 |,,gnti.sce 1.3 notizia del suo parte integrante dei piani di speciali .ipparecchi che pos laburista deplora la deci- der deiropposizione 

delle nazioni libere contro il co- istruttore^ Giovanni Cantini, arresto, pubblicala ieri dalla Eisenhower c di Adenauer sono localiz^re gli oggetti presa dal Gorrrno di as- noi niirianio olla 

munismo a di anni 51. A bordo si tro- stampa gialla del settore oc- Contro la forza di questo pae- jrie.allici. Ala gli investiga- ad una tale minaeeia. realizzcrenjo tale j 

T» te-errft.n^i.n .r, fi.-i tirtift vava anche il fotografo lue- cidcntalc. se dei lavoratori e dei conta- nascondono che ic abbiamo preso parte rifiuteremo dì rigo 

contrasto con la Ulchlara/Jor.a - -r:=' ■ - .■-=-.i':r =ss- rl^'uato ^.sith”o^tn^ questo Querra in Corea per i be- realtà dei fatti -. 

mo ministro della C'amtogia "'-j IN UN PICCOLO CO.MUM: M:LLa provincia di BOLOGNA minimo. Le ricerche tuttavia | . - »- i-i-» i x - pI'VCVI \' \ VI 

secondo cui i dirigenti cmnbo- _ pio<=egliono 1’- -N-M-A I-N Pl-.N.'l ì L\ A .\ I 


lotta fI nouiio u.u noi si,ienti.sce 1.3 notizia del suo parte integrante dei piani di speciali .ipp.ireccni cnc pus- laburista deplora la deci- der deiropposizione - i»» .-t.sinl principii. E’ il tiranno jugo- sti. senza rinunciare a spez- 

i/ co- istruttore^ Giovanni Cantini, arresto, pubblicala ieri dalla Eisenhower e di Adenauer sono localiz^re gli oggeui presa dal Governo di as- noi miriamo alla pace. »Yo»i!.s!a\v» ehe s: muove sul terre- zaic rallcanza tra i due gran¬ 
di anni 51. A bordo si tro- stampa gialla del settore oc- Contro la forza di qiie.sto pae- |he»allici. Ala gli inveslig.i- „„„ minaeeia. realizzeremo tale pare .se ri j no delia violazione dei trai- di partiti dei lavoratori. Lo 

I' teeeromua in co.,i nettoanche il fotografo lue- cidcntalc. sedei lavoratori e dei conta- nascondono cne ic abbinino preso parte rifuterrmn di rienno.<cere In ;aij e delle prenotenze. Egli esernoio della Germania do- 

rontrasto con ia dichiara/jot.e _m^sithH? in qucslH andato a’.l.a seuoi.n air.eri- crebbe c.sscre ammonitore: lì 

latta venerdì alla radio dal pvl- <nn<. /.rm.-ii ridotto al -- e, inf.Atti. non c’è cifre- i socialdemocratici .sono siati 

mo ministro della C'amtogia - IN UN PICCOLO CO.MlJNi: NKLLA PROVINCIA DI BOLOGNA ^ 


secondo cui i dirigenti c«mbo- 
cianl per quanto non romunteti 
non intendono « combattere i! 
comuniSmo», ma ass.umere un 
atteggiamento neutia'.e — ha eol- 
.e-voto moiti commenti. Non 
chiaro, intatti, .se esso costitui-j 
va un pa.s.so Indietro <!el govcr-j 
no cambogiano o se riveli sol-j 
tanto un proTor.do dl'eien.so esl -1 
stente In seno al governo. ! 


Un ex partigiano ucciso 

dalPamministratoro di due agrari 


BOLOGNA. 


Si apprende, intanto, che a 
Torino rinchiesta suircfle- 
rato delitto di Entreves con¬ 
tinua instancabile e silenzio¬ 
sa. Molte persone, specie co¬ 
loro che furono ospiti dell’ac¬ 
cantonamento di via D. 3 nte 
del Gigante 10. sono >iate 
nuovamente interrogate dai 


Eletto od Atlontic City 
lo nuovo Miss Americo 


■»y , ». A* »• 'improvvisa l 

Un altra tirella piata ieri su 

i* w • « A-sw *- 4 » Aloraduccio. 

eli Linda Clinstian !dci comune 


HOLL'yWOOD, 
da Christian ha 
alla luce una birr 


Linda c il marito Tyroncioi 


Power, hanno gin una bimba i 
di due anni Ro.nana. ; 


.Afossadecf deferito .sione si iramul.iva in div 
^ , 'b:o. finche i due venivi 


IN UN PICCOLO CO.MIJNL NKLLA PROVINCIA DI BOLOGNA Smo!Te rVcerchi: tùiiavra ... p,-Vv.:VI \ V vi V i/;-'Sorsi|sconfitti perchè hanno scim- 

_ proseguono I’- I -A IN I l'-.N.^I Li .\ .\ I .\ fù Tuo c i discorsi de: t-.n- miottato i clericali nella lotta 

Un ex partigiano uccìso Eletto od Atlontic City 

i ■ sa Molte arsone « bb- b • " pol:tic.T fondata su.la orovo-jnoi lavoriamo — dice Toglir.t- 

dalPamministratore di due agrari Cd^(jm?nfenr^(R**'ida^ Dante lO HUOWO ^^ISS AWlCi^ICO jtrattàtì siano rósointì e si tor^j incora. Noi aiisDichiamc)^ una 

1_^ del Gigante 10. sono >late - ni ;mece a una politica di larga unità di tutte le forze 

! nuovamente interrogale dai coLaborazione reciproca tra democratiche c nazionali por- 

i BOLOGN.X. 13 — Unaldi .alcuni passanti, attrattildi vita a coltellate dalla prò- carabinieri. Fra queste Vin- -ATL.-XN’TIC (3ITY, 13. —mucci. dopo colpito la le Nazioni e d; ri-peti»* dei -hè dalla vittoria del 7 .z.ii- 

limprovvtsu tragedia c scop-idall lmprovviso prorompere pria moglie, alla quale aveva cenzo Bocca che un giorno bi.'inda Evelyn Marg-ret inoglio. Nell.-i Delle lamii, sij Lattati. Il trattato di p.Tre.ieno esca finalmente un indi- 

piata ieri sul mezzogiorno a‘delia tragedia, di portargli chic.sto di rompere una rcla- della scorsa settimana è st.ato d: Ej^rata (Pen,nsy«va-,e n.iti» alla laiiianz,:. j dura co.nseguenza della eii-?rra rizzo nuovo per tutta la do!ì- 

Aloraduccio. una frazione;aiuto. Egli era moito .-iil ©xiraroniiitT-,ip d-, iprn- invitato nella co.=erma di via nia) ha vinto iì umlo di Ar..-< -- i ..a-ci.-ta. non e ^tato vist.a a; Rea italiana. Lo strumento 

Idei Comune di Castel Deljcolpo. poiché il pioiettile ^ . .V*i vo '' * iGiolitti dove, dalle 21.40 alle ••Xir.enca oer lì I9o4. , fltìiia CÌ3nrÌ oi.on occhio dal p»*p(»;o ita- principale per la realizzazione 

• Rio. Nella piazza del paesinojaveva laggiimto la zon.i car- ùn • v r . (1.40, ha dovuto di nuovo La ventenne -Xy, d; una iivijo vanii iiir.no. Ma noi dobbiam* reii- questo fronte larghissimo 

li! 31enne Primo Caroli. iin;diac. 3 . Immediatamente .nv- Il fatto è accaduto a Gra-.y-jecontare per filo e per .'C- bellezza statuaria, aveva già CrCtlSfnUtS MÌSS EUfOSd jderci conto della lea.ta ,,i- _ dice Togliatti a conclu- 

piccolo proprietario che. pervertiti, i carabinieri di Ca- vina e ne è rimasto vittima ; ©no tutta la storia degli a vve- vinto questa seltiman.i u.n •* _ ^ jtuaìe: -r ;1 trattato di pdi.e c-'nne del .'uo di-rorso —. è il 

linlegrare il bilancio familia- stcl Del Rit* si davr»no albi il bienne •.•Vcaiigelo .Xnto-|nimenti che si succcdcttcr»- conco.-.it» preliminare in co- iv<ta.XR!*I 13 _ F-t applicato non vi'partito comimista. Ad esso 

Jie sì dedicava anche alla ricerca dell omicida il qu.nle. 51,3 nioglic. Manuela iJ’R'occantonamento. dal gior- stume da b. 3 gno. EU.a era una y-4,; 1-3 .., 'tuebl^r* trupp»' tifine nella spetta il merito principalr 

I professione d i mediatore, .solo un paio di ore dopo. Tarantino di 40 anni, intrat-!"*"’ arrivo .a quel tra- delle più alte partecipanti al V,*! "f. ‘ruppe anglo-.ame- dePa vittoria del 7 giugno. Ad 

Uniziava un.i da-^cusSionc perveniva arre.sfato in un bosco iUccita relazione sabah. m cui la sveni u-|ccncof.-o. mi.-urando m. L72:;»:ne;la z.-na A. e 1 tr:e- esso spetta il compito di 1e- 

icniestion, ò. 'ntoivs.M cn il .sito nei pressi della sua .abi- ‘ 0 ^^"q" peE\^^^ sartina venne uccisa .'posa 62 chili e mi.-ur.a 64 dM’a ^vernarsi ..arsi sempre più saldamente 

[64enne .Adolfo Vannini di (azione dal maresciallo dei Felliccian, li quale inte’ roeatono è statola’ ne*-o 61 -Ila r itir a e 91' ,1 ©u 1^ noi denim- popolo, di cnnoui.starsi la 

Fiorenzuola. ammini.stratoie carabinieri Ciffarelli. Il negli ultimi tempi si recava ' ‘^\c:p.m:m di Is.anbul. al.a pre- c.airo il orofonclo errore di fiducia e la .simpatia di nuovi 

■dcl'e uri.pi irta che gli ;.g;a- Vannini, .apprese le con.se- apoitamentc a trov.mla nell.i d a l niare.cial.o „,.o ami.e. ;^eiiz.i di nu.r.erosv persona».-'De Gasperi. ! strati di italiani, di guidare 

Di Felloni di Firenze e Cro-.guenze del suo gesto, è ap- casa del marito. Oggi, nel romana di ù valorose* vittoria .>d;ern.ì frutie- :a. ira cui 1 .AmOasoiaio.-e a: e.,., -.nve-ce di chiede.e la q oopolo italiano sulla via 

: celti di Bologna hanno ncll.T par.so terribilmente .sconvoi- corso di una violenta lite, «’ttufficialc che scopri gli yà ajja bionda Evel.vn ur.a;Itoiia. ; applic.izinne del trattato di iella libertà, della pace, dei 

(Vallala del Santerno. lo. Il Caroli, che era stato fAnlonacci ha chiesto alla nutari della strage di Viller- s(»mma pari a 30 .milioni ji-jtuace. c’ne egli stesso aveva inrt.oli.cnno 

Poco dopo però la di.scus- im v.aloroso p. 3 rtig!ano. la- lacciaie ramante. pu»»bi'cher.mo u |, v<»lu;(j far approvare al Rar- Nella luce incerta dclla.se- 


•Rio. Nella piazza del paesinojaveva 1 aggiunto la .. . .. . .. . _ 

I, 13 — Lm-ji! 31enni; Primo Caroli. un;diaca. Immediatamente av- Il fatto è accaduto a Gra-per filo e per -'C-1 bellezza statuaria, aveva già 

a dato oggi piccolo proprietario che. perjvertit:. i carabinieri di Ca- vina e ne è rimasto vittima 1 ©no tutta la storia degli awe-1vinto questa settimana un 

imba di chi-! integrare il bilancio familia-istcl Del Rn* si davano alla fi bienne ■.•Vcaiigelo .Anto-|nimenti che si succiedcttcr»-i concorso preliminare in co- 


la car-lù'^ m corso. 


(1.40, ha dovuto di nuovo La ventenne Ay, d-, una 


Eloisa danni 
predamata Miss Europa 


ri Felloni di Firenze e Cro-.guenze del suo gesto, è ap- casa del 


er- .sci .3 la moglie in stato in- 
ano terc-s.sante con due gemelli 


^ ■ . I 'bio. finche i due venivanoIterc.s.sante con due 

a una Lorte marziale a coii.it tazione. I! V.onnini.im tenerissima età. » . .. .. im eaminuaz.ione ai capiianoi n 1 1 <1 I f Bf ' fl I A 'I ' I I I d ± tnj nii<i * 10\'A’*Va cn^ 

- che ha la mano sinistra se- - risposta 1 inumazione di an- comandante la squa- ICCUltelU U CORSOrte ILHjLIAI II iTe.i"torio Libero di Trieste aorte *\ahit 

TEHERAN. 13. — Lo Scià miparalizzata. afferrava la' .. L-,,L;-n « fArila darsene da casa. Egli ha dia investigativa dei carabi- - ^®»*» d«ll’Unit»aMiUnc ,© 1 , fg avanzare ri\-endicaz;o- dì,ecor.« 

di Persia ha emesso oggi una pistola cal. 6.35 che portav.n! Un DcviniiIO (ICiO 6 xOrOO tentato di opporsi, e la Ta- nieri di Torino. Ogni missiva PEISC.AR.A. 13. — Questa 1 comitati ' «orionaii del- Ini suli’allra metà. Anche la «ui/jr, 1 

ordinanza con la quale si di- con sé. da cui esplodeva un| |la|U miinlio rantino lo ha aggredito, col- contiene un nome che, nelle notte a Torre dei Passeri un lAseociasione A.U., le singo- 'proposta del plebiscito po- -.cco,- hrp.a 

•spone che Mo.'sadeq venga colpo a bniciapelo contro ailCiicllolU Qdllo mugilu pendolo ripetutamente con induzioni dello scrivente, è uomo ha ridetto, con due le organìKaiioni sono prega- jirebbe essere attuabile solo a' - 

processato da una Corte mar- ravversario dandosi poi al- - ‘ ..nifoiir» .n nionr. r.©itr» t© nome deH’assassino. Un coltellate, in fin di vita la ti dì far pervenire in matti- {condizione che sia orinia ap-' p i ftro i: 

la latitanza. B.ARI, 13. — Un becchino coueiio in pieno peno, rompicapo, che introlcia propria moglie, che lo ave- nata le prenotaxioni. 'plicato il trattato di paev? e oiorei© c©!© 

Secondo un portavoce go- TI Caroli cadeva al suolo qua.si cieco e completamente sue condizioni sono gravis-jii già difficile lavoro degli va denunciato pjer maltratta- Telefono: aB«.706 !che quindi non vi siano t-iip- staoiiJmento 

vernativo, Mossadeq. il quale e vani riuscivano i tentativi sordo c stato ridotto in fin sime. La feritrice è latitante, linvcstigatori. menti. L'uomo, Luigi Anto- pe straniere nel territorio di Via iv 


a quanto sembra — 


celioni. 


J ^^4.. 44«4«-V^ vaagi..^-.^ tee i| UrtlIcinO Silllia \ 

iapplic.-ìzinne del trattato di iella libertà, della pace, del 

I t pace, c’ne egli stesso aveva iort.nli.cmo. 

.\«»lu;(j far approvare al P. 3 r- N-en,T luce incerta della .se¬ 


ne ha licevuto per tutta . Lettere anoninie giungono' 
risPO..a n„U„«z.o„o di a»' i?aS"5,“m=n,e' 


llniMiitg |ier iMlIriltiitnli 


testo integrale 'del discorso 
pronunciato dal colnpagno 

TOGLIATTI 

alla festa deH'Unita a Milane 
I comitati ' sezionali del- 


I lanienfo. ha mendicato '3 ài-j.-j, l'aoitai--«i delle mani, d": 
chiarazione tripartita che hai delle hand’erè. eli 

dato a Tito una (k-lj^^^-^-jva che tuonano da osn; 

■ Te.'i'ìiorio Libero di Trie.-te ejaarte salutano la conclusione 


jgli fa avanzare r’.\‘endicaz;o- -»/,] di.ecorso e chiudono il co- 
Ini suli’allra meta. Anche -o Lni/jo con una manifestaz.ionr 
I proposta del plebiscito po-i-ican,- hrp.a 

j irebbe essere aituabile solo a ' ___ 

{condizione che sia orinia ap-- pi ptro tNnitAn - direttor e 
'plicato il trattato di pace e lincei© Cnlnrnl vice «tirvt resv 
! che quindi non vi siano t'an- staoiUment© Tipogr 11 e s i.s.a. 
pe straniere nel territorio dii Via iv Novembre. 14» 








